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‘ entro il 30 novembre l’impor¬ 
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IL DIBATTITO SULLA CONFERENZA PROPO STA DALL’URSS 

Il Paese sollecito una Inlilativo Italiana 

per uno soluiione di pace del problema tede sco 

I direttivi dei gruppi parlamentari comunisti esaminano oggi la situazione * Probabile una interpellanza 
alla Camera - Martino si allinea con le tesi anglo-americane subordinando la conferenza al riarmo tedesco 

Il ruolo dell’Italia 


Il luiuislro degli Esteri Mar- 
lino ha dichiaralo che il go¬ 
verno italiano accetterebbe 
enn entusiasmo la confcrcn* 
/li paneuropea propo.sla dal* 
l’L'RS.S, però dopo la ratifi¬ 
ca degli accordi di Parigi, 
<‘hc sanciscono il riarmo delia 
(ìcrmania occidentale c la sua 
integrazione nel sistema mi¬ 
litare atlantico. E’ la loi del 
fignor lùlen; ma non regge. 

Soprattutto una cosa non si 
comprende nella tesi del ho- 
reign Ofncc, fatta propria dal 
ministro Martino: il governo 
italiano e sii altri governi 
promotori degli accordi di Pa¬ 
rigi, recandosi alla conferen¬ 
za paneuropea profwsta dal- 
l'URSS, sono disposti a rinun¬ 
ciare agli accordi di Parigi (e 
cioè al riarmo della Germa¬ 
nia c alla sua integrazione 
nel sistema atlantico) a favore 
di una soluzione del proble¬ 
ma tedesco coneorrlata fra 
tutti gli Stati, che porti alla 
creazione di una Germania 
unita, sovrana, pacifica? Se 
sono d’accordo su questa prò- 
.«pcttiva, essi ci propongono 
una curiosa operazione: rati¬ 
ficare gli accordi dì Parigi 
prima della conferema, per 
andarli a disfare alla confe¬ 
renza: come chi costruisce una 
casa per poterla distruggere. 
Perché questo lavoro di Si¬ 
sifo, che è contro la logica? 

Diverso c il ragionamento, 
se i governi occidentali inten¬ 
dono si accettare — a parole 
— la conferenza europea pro¬ 
posta dairURSS, ma non sono 
<lisposti in alcun modo, quale 
che sia la conclusione della 
conferenza, a rinunciare agli 
accordi di Parigi: cioè al riar¬ 
mo della Germania e ai suo 
inserimento nel sistema mi¬ 
litare atlantico. Parliamoci 
chiaro. L'unificazione della 
Germania in queste condizio¬ 
ni non è possibile e non è pen- 
.cabile. L’Unione sovietica iw- 
chi anni or sono ba subito 
lina invasione spaventosa or¬ 
ganizzata dal militarismo te¬ 
desco, ha avuto milioni di 
morti c distruzioni immense 
da questa invasione, ha dovu¬ 
to sostenere la più terribile 
delle guerre per respingere 
l’invasore e difendere la sua 
indipendenza: ha vinto. Nes¬ 
suna persona seria può pen¬ 
sare che l’Unione sovietica 
vittoriosa accetti di sottoscri¬ 
vere una soluzione del pro¬ 
blema tedesco, che faccia ri¬ 
sorgere alle sue frontiere la 
stessa macchina militare che 
l'aggredì, c tolleri che essa 
sia messa al servizio e sotto 
la direzione degli imperiali¬ 
smi che hanno organizzato un 
blocco militare contro Mosca. 
Nessuno può pensare che sia¬ 
no disposti a ciò la Polonia, 
la Cecoslovacchia e gli altri 
popoli orientali che ebbero il 
loro Pac^ totalmente occu¬ 
pato. cancellato come entità! 
statale indipendente, ridotto 
a colonia e a protettorato del 
militarismo tedesco. Insorama: 
non si possono volere la riu- 
nificazione della Germania e 
l’accordo con l’UR.^sS e con¬ 
temporaneamente gli accordi 
di Parigi, cioè il riarmo della 
Germania e il suo ingresso nel 
blocco anfisoviciico: le due 
cose sono incompatibili. Non 
si può accettare — a parole — 
la trattativa con l’URSS, di¬ 
cendo: gli accordi di Parigi 
ci sono e non si toccano. Ra¬ 
tificarli prima? che prò. 
se la conferenza deve rinnirsi 
per sostitnire ad essi una so¬ 
luzione concordata, accetta¬ 
bile dairURSS e da tutti i 
popoli che chiedono garanzie 
contro nn’aggressionc tedesca? 
Ratificarli perche essi restino 
in piedi in ogni caso? Allora 
sì accettano la conferenza e 
la trattativa solo per boria. 
K la tesi «conferenza con 
l'URSS dopo la ratifica > que¬ 
sto significa praticamente og¬ 
gi: rifiuto della conferenza e 
della trattativa con l’URSS, 
cioè rifiato di nn accordo per 
una Germania nnita, sovrana, 
pacifica. 

Le conseguenze di questa 
politica per quanto riguarda 
la sicurezza italiana sono 
troppo evidenti: basta volgere 
lo sguardo alla storia di que¬ 
sti cento anni, a ciò che ba 


rappresentato per l'uuitù e 
per l’indipendenza del nostro 
Paese il militarismo tede.sco. 
E chiari devono essere a tulli 
i riflessi sul corso della poli¬ 
tica mondiale e della nostra 
vita interna. Nessuna illu¬ 
sione. il ritorno sulla scena 
del militarismo tedesco ag¬ 
gregato ad un blocco aggres¬ 
sivo avrà un contraccolpo 
immediato sul livello gene¬ 
rale degli armamenti e riac¬ 
cenderà la tensione, che In 
lotta paziente di popoli e di 
Stati, in questi mesi, aveva 
contribuito ad attenuare. Sarà 
l’inasprirsi della guerra fred¬ 
da e la corsa al riarmo, con 
il seguito ineluttabile di mi¬ 
seria, di lacerazioni, di diffi¬ 
coltà aggravate per tutti. Oggi 
abbiamo in Italia un bilancio 
militare di cinquecento mi¬ 
liardi; in nome dell’ìnasprita 
tensione, ci sentiremo propor¬ 
re — come ai (empi del con¬ 
flitto in Corea — un supple¬ 
mento di spe*>c < stratirdiiia- 


rie >. E per il riarmo della 
Germania pagheranno gli ita¬ 
liani che chiedono una casa, 
lina scuola, un ospedale, c il 
celo medio mercantile che at¬ 
tende come il pane una di- 
sloiisiotie <oii rE-'t. e il .Mez¬ 
zogiorno <ho inv(M-a <la seco¬ 
li irasfortiia/ioni c honificho. 

f.a scelta che siamo chia¬ 
mati a fare perciò non è solo 
di politica estera, ma di po¬ 
litica estera ed interna. E la 
scelta va fatta prima e non 
dopo la ratifica degli accor¬ 
di di Parigi, che è già una 
scelta contro la conferenza 
europea, contro lu riiinifica- 
zionc della Germania, a fa- 
\ore della guerra fredda e 
della corsa al riarmo. .\è qiic 
sta volta il governo italiano 
può dire che la decisione spet¬ 
ti ad altri: l’Italia è chiama¬ 
ta in causa direttamente, in 
prima persona, alla pari del¬ 
le altre potenze europee, pic¬ 
cole c grandi. Ed ha una oc¬ 
casione preziosa. Hi diritto e 
di fatto, per uscire dalla con 
dizione di satellite, per pre- 
sontar-i final menti’ <«>n una 
iniziativa -ita: italiana. 

PIETRO INGRAO 


LE GRAVI GONSEGUENIE 

di un rifiuto occidentale 
delle offerte sovietiche 

u ratifica degli accordi di Parigi pre¬ 
giudicherebbe le possibilità di trattativa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 15. — La nota 
sovietica di sabato scorso 
ha un duplice merito. Essa 
ha proposto a tutti indistin¬ 
tamente gli Stati europei 
una iniziativa capace di 
portare alla creazione sul 
nostro continente di un so¬ 
lido ed efficace sistema di 
sicurezza collettiva; e nello 
stesso tempo ha attirato 
l’attenzione di tutti sulle 
conseguenze gravi che di¬ 
verrebbero inevitabili nel 
caso di un’applicazione de¬ 
gli accordi di Londra e di 
Parigi, lanciando un appello 
severo e ponderato al senso 
di responsabilità di ogni 
popolo e di ogni governo 
d’Europa. 

Le due alternative fra le 
Quali oggi occorre scegliere 
sono state presentate con 
una nitidezza e una fran¬ 
chezza che devono indurre 
ad una riflessione coscien¬ 
te, scevra da ogni possibile 
equivoco. Quali sarebbero 
le ripercussioni di una ra¬ 
tifica degli accordi sul riar¬ 
mo tedesco? Si ritiene a Mo¬ 
sca che la risposta a questo 
legittimo interrogativo non 
debba lasciare il minimo 
dubbio. Eminenti statisti, al¬ 
te personalità di governo e 
autorevoli organi di stampa 
si sono quindi pronunciati 
ron tutta chiarezza. Non vi 
è in Europa popolo amante 
della pace e pensoso della 
propria sicurezza che possa 
assistere con tranquillità o 
indifferenza al risorgere di 
quell’esercito che dieci an¬ 
ni fa, uccidendo e depre¬ 
dando. bivaccava da un ca 
po all’altro del nostro con¬ 
tinente. sopratutto quando 
si pensi che alla sua testa 
torneranno gli stessi gene-j 
raìi di allora, alle sue spalle 
gli slessi /abbricafiti di can¬ 
noni e sulle sue bandiere In 
stessa sete di rivincita e di 
dominio; nuz che in più 
questa volta ad esso^ si fa 
dono dell’arma atomica. 

Come prima conseguenza 
del riarmo di Bonn, l’ac¬ 
cordo sul problema tedesco 
diverrebbe impossibile. ' Per 
lunghi anni, ha sottolineato 
Saburov nel suo rapporto 
del 6 novembre, la Germa¬ 
nia resterebbe smembrata 
e dirisa ». 7ti un articolo 
molto autorevole l’osserra- 
tore delle *■ Tsvestia ^ ha af¬ 
fermato: r L’attuazinne degli 
accordi di Parigi farà sor¬ 
gere ostacoli insormontabili 
sulla via della riunificazio¬ 
ne tedesca. La Germania 
occidentale non potrà più 
essere considerata come uno 
Stato pacifico e la Repub¬ 
blica democratica tedesca 
non potrd certamente unirsi 
ad una Germania occidenta¬ 
le riarmata », 

Allo stesso modo verreb¬ 
bero compromesse le trat¬ 
tative sul disarmo. In un 
articolo di eguale peso e 


importanza, la < Pravda » 
dichiarava infatti: « E’ im¬ 
possibile proporre una ri¬ 
duzione generale degli ar¬ 
mamenti. e nello stesso tem¬ 
po riarmare la Germania 
occidentale: tali azioni sono 
fra loro incompatibili ». 

Seconda inevitabile con¬ 
seguenza del riarmo di Bonn 
sarebbe un forte rlacuttz- 
zarsi della tensione in Eu¬ 
ropa. l paesi che si sen¬ 
tono giustamente minaccia¬ 
ti dal risorgere della 
< IVehrmacht » non potranno 
restare passivi di fronte a 
questo attentato contro la 
loro pacifica esistenza. 

La creazione in Europa di 
tilt blocco ostile ad altri Sta¬ 
ti ha sempre portato con s€ 
l’acuirsi della tensione, 
l'adozione di contromisure, 
il contrapporsi di alleanze 
armate, in ultima analisi la 
guerra. « E’ impossibile non 
scorgere — scrìvono con se¬ 
vero monito le " Jsveslia ‘ 
— le inevitabili conseguenze 
del complotto ordito dalle 
potenze occidentali coi mili¬ 
ta risti tedeschi. I parteci¬ 
panti a questo complotto si 
addossano una schiacciante 
rcspon.sabilità e per i de¬ 
stini del mondo e innanzi 
tutto per i destini dei po¬ 
poli d'E’iropa ». 

L’opinione sovietica è 
dun.quc espressa con la 
chiarezza necessaria perché 
non sussultano equivoci; con 
eguale precisione queste 
idee sono state esposte nei 
discorsi di Molotov a Ber¬ 
lino e di Saburov a Mosca, 
come nelle ultime note di¬ 
plomatiche del Governo so¬ 
vietico. 

Ma la stampa borghese 
dell’Occidente, nella sua 
maggioranza, ha passato 
sotto silenzio i relativi p<u- 
saggl di quelle dichiarazio¬ 
ni ufficiali e i corrisporuìenti 
commenti giornalistici, per 

GIUSEPPE BOFFA 


(Continus in S. pag., colonna) 


Le peaaeioni 
romane 


I coinituti dirottivi dei grup¬ 
pi parlamciitari comunisti si 
riuniranno oggi per esamina¬ 
re la situazione politica, 
all.*! luce delt’inizi.Tliv.i sovie¬ 
tica per la convocazione di u 
na conferenza di lutti gli Sta 
ti europei, ila tenersi il ‘i9 no¬ 
vembre a .Mosca o a Parigi, 
per la cre.izione di un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu¬ 
ropa- SI ritiene proliabile rlie 
i gruppi comunisti decidano di 
presentare, alla Camera, una 
interpellanza diretta a conosce 
re il pensiero c l'atteggiamento 
del governo italiano in merito 
alla proposta che l'CflSS ri¬ 
volge airUalia c a tutti gli 
altri Stali euriipei. c alle pro¬ 
spettive di «listensinne clic es 
sa apre, in contrapposto all.'i 
politica di blocchi militari e 
di riarmo della fiermaiiia oc¬ 
cidentale. 

K’ possibile che domani 
nella uiinuneiuta riunione del 
Consiglio dei Ministri, il mi¬ 
nistro degli esteri on. Martino 
riferisca sulla nota sovietica 

.Viicora ieri il ministro .Mar¬ 
tino è stato sollceiluto da un 
giornalista vii « Paese sera » ad 
esprimere sulla iniziativa so- 
vieltca un giudizio più appro 
fondilo di quello reso alla 
stampa — e riportalo in ver 
sioni non pcrfcltaniente nni- 
forini —• domenica sera. « In 
que.sto momento non potrei che 
ripetere — ha dello il mini 
slro — come prima impressio¬ 
ne sulla base delle notizie ap¬ 
prese dalla stampa, quanto ho 
dichiarato ieri. Se la confcrcn- 
z.a proposta dal governo so¬ 
vietico fosse rinviala a dopo 
la ratiflea degli accordi <li Pa¬ 
rigi, ritengo clic il governo ita¬ 
liano accoglierehlic con entu¬ 
siasmo la rieliiesla dell’CRSS 
.\ questo proposito è lecito c- 
sprimcrc raugiirio che il Par¬ 
lamento contribuisca ad affret¬ 
tare ì tempi, accelerando l.-i di¬ 
scussione del disegno <li legge 
per la ratifica degli accorili ». 

Secondo il ministro, sarebbr 
augurabile giungere alba rali- 
fica « prima delle ferie na¬ 
talizie >. 

II governo italiano iii>islc 
cioè in un atteggiamento pas¬ 
sivamente conforme a quello 
delle grandi potenze atlanti- 


d.illa CKI). per cui gli St.»lii 
meinliri non potranno avere in 
Europa altre forze annate clic 
non siano sotto coniando a- 
tlantico (salvo quelle ili ditesa 
intern.i o d’oltremare e di po¬ 
lizia); e la stessa relazione il¬ 
lustrativa degli accorili preci¬ 
sa che gli accordi di Pariiti 
< inteiuluno dar vita a una or¬ 
ganizzazione isliiiizion.ile l.i 
(|unle. in prosieguo di tempo, 
sarà portata ad agire nella sfe¬ 
ra degli ordiiinmenti interni 
dei singoli Stati ». 

Sia l»er il loro contenuto 
politico, militare, economico ed 
cxlra-costituzionale, sia per l’o¬ 
stacolo che frappongono di per 
se :il raggiiinglinento di una 
reale sicurezza Inter-europea e 
di lina rinniticazione europea 
sulla base di una pacifìc.i coe¬ 
sistenza. gli accordi di Parigi 


dovranno essere sottoposti in 
entr.iinlii i r.iini del Parlamen¬ 
to .1 un esame approfoiulilo. 
e non m.incheranno di ineon- 
Irare ima opposi/ione larga e 
decisa m sede parlamentare e 
nella opinione pubblica. -Mia 
vigilia dell’inizio del dibattilo 
in sede di commissioni, dis¬ 
sensi di varia natura non nian- 
iMiio di maiiifesliirsi nel campo 
della s.cssa niaggìoraiiza. 

I.’insisteiiza deH’on .Martino 
circa rurgenza lidia ralilica 
degli accordi di Parigi è stala 
intcrpretat:i anche in funzione 
polemien contro quei gruppi 
democristiani die a silo tempo 
fecero mancare la maggioranza 
necessaria per l:i vot.'izione siil- 
l’urgeii/a in aula e roiilro quei 
gruppi che hanno espresso ri¬ 
serve sugli accordi di Parigi e 
sull.i politica dì Martino 



11. CAIRO — llassan EI llodeibi. la «guida suprema» della Fratellanz.t musulmana, cattu¬ 
rata dopo lunga latitanza dall a polizia di Nasser. FI llodeibi, la cui deposizione ai prarrs<^o 
del Cairo è imminente, sarebbe tra i principali necusatori di Naghib 
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Sinistre e Onion ValdOtalne in maggioranza 
ma la legge traila regala la vittoria a lla DC 

La lista governativa appoggiata dai iascisti perde 8.537 voti ottenendo solo il 40% - Sinistre 16.304 
voti (30,9%); autonomisti 15.125 voti (28,7%) - 25 sejjgi su 35 ai clericali per effetto del nuovo sistema 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE; no ottenuto qua.si il 60 '’o dei 

.suffragi c cioè una inaggiÒ- 


AOSTA, 15. — Poco dopo 
Io ore 18 rufficio elettorale 
regionale ha ultimato lo spo¬ 
glio delle.schede e ha comu¬ 
nicato i risultati finali delle 
elezioni per il Consiglio v'al- 
dostano. Il computo dei voli 
in lista ha dato i seguenti ri- 
.sultati; 

Gov'crnativi (appoggiati dal 


ranza assai larga. Ebbene, 
nonostante ciò. la maggioran¬ 
za assoluta del Consiglio re¬ 
gionale (e cioè 25 seggi su '35) 
sarà assegnata alle forze go¬ 
vernative c cioè ai nemici di¬ 
chiarati o subdoli dell’autono¬ 
mia valdostana. Come si è 
potuti giungere ad un .simile 
assurdo’? La spiegazione è 


formazione che raggiunge an¬ 
che solo la maggioranza re¬ 
lativa .SI impadronisce di 25 
seggi su 35. I democristiani e 
i loro satelliti avranno quin¬ 
di la maggioranza schiaccian¬ 
te dei seggi. Altri dieci seggi 
saranno a.ssegnati alle sini 


rUnion Valdotaine ha contri¬ 
buito essa stessa alla sua 
scomparsa dal Consiglio re¬ 
gionale avendo rifiutato l’al- 
leanz.a elettorale che le sini¬ 
stre lo avevano proposto pro¬ 
prio per impedire che il go¬ 
verno della Valle cadesse nel- 


stre mentre TUnion Valdo-lle mani degli antiautonomistì. 


.MSI): 21.345 voti (40.4%) i-scmplice: basta ricordare che 


Sinistre (L7D.AV): 16.304 voti 
(.30.9%) 

Union Valdotaine: l,5.r25 voti 
(28.7%) 


alla Val d’Aosta è stata im 
posta una legge elettorale an¬ 
cora più ingannevole della 
legge truffa. 


taine non conquisterà neppu- 
ic un rappresentante, a meno 
che il sistema del . panacha- 
gc ' (0 cioè la possibilità di 
votare anche più candidati di 
l:.stc diverse) non avvantaggi 
qualche elemento autonomi- 
•sta. Non .si può fare a meno 


Le schede che hanno ri-’ base a questa legge laidi notare, tuttavia, che 

portato solo voti di lista sono*--- 

52.774. quelle con voti indi- _^ 

o „°.,U“‘9Wii^oiad88^ voti persi dai d.c. a cassane 

dei votanti è stato di 57.891 j 

jsu 64,123 elettori iscritti nellCj C0SENZ.-\. ).5, — Nrlie riezioni s\oItTsl ieri a Cassano allo 


tori propugnando la difesa D.C., p.n.i e destre. 3.596 xoti i .I..l. \oij xm. p.S.lz.f. voti .55. 

deiraiitnnomia reofonal/» e Rispetto alle elezioni del 7 ciiiRno. Ir sinistre hanno euada- 

aeij autonomia regionale, e 400 (p.s.i. ZM voti in più; i'-cm. lan voti in più>: d.c.. 

contro le quali si e scatenato p,ii.i,, p.n.m. e M.s.l. hanno perduto 880 voti; il p.S.lt.I. ha xua- 
l’attacco dei governativi, han- dannato 79 voU; li p.L.l. ha cuadaRnato 27i voti. 


che. consistente nel subonli-l liste. j Ionio (comune di circa il mila abitanti), per il rinnovo dell'am- 

nare una eventuale confcrcn/.Tj Come .si vede, le forze chej mlnlstrarione munleipale. si sono avuti l seguenti risuIUti: 
per la sicurezz.-» collelliv.a c tajsi sono presentate agli elet-| P.S.I. voti 2.653: P.C.I, voli 490;. totale sinistre: 3.143 voti. 

dislensione alba crc.Tzione del 
sistema militare della t'I-ff ^ 
ai riarmo della Germania, cioè 
ad alti politici e dipbonatici 
che della sicurezza eollcltiva e 
di un sistema di accordi in- 
ter-europei sono evidentemente 
c prcgiudizialmcnie la nega¬ 
zione. Da parte italiana, questo 
atteggiamento c tanto più col¬ 
pevole ove si tenga conto del 
fatto che gli accordi di Parigi 
sono stati apertamente erìticaljj 
nciramhito della stessa mag-t 
ginranza governativa per il^ 
danno eeonomieo e politico ebe 
ne deriva agli interessi nazio¬ 
nali italiani, a vantaggio dei. 
più forti gruppi franeo-tcsie-, 
schi c britannici, e per il ruo-j 
lo secondario in cui relegan<ij 


che qui si sono fatti difen 
sori della politica accentra¬ 
trice e autoritaria del governo 
clericale romano. Se. dunque, 
anche suirUnion Valdotaine 
ricade una seria responsabi¬ 
lità per i risultati cui .si è 
giunti, non si dirà mai abba¬ 
stanza che la leggo elettorale 
truffaldina, se c condanna- 
bile in linea generale, appa¬ 
re particolarmente canaglie¬ 
sca qui in Val d’Aosta, per¬ 
che c servila a rovesciare 
ivHtamenle, con un trucco 
degno di un baro, i rapporti 
di forze tra autonomisti ed 
antiautonomistì. infierendo in 
special modo contro una for¬ 
mazione politica che solo qui 
nella Valle trova la sua ra¬ 
gion d’essere. 


Il Consiglio dei Ministri rinviato 

per i contrasti sull'aumento agli statali 

f’iistoru .si (liinciterebbe (liilin CISL — Oggi la riunione a Montecitorio pro¬ 
posta (la Di A ittorio — II P.L.I. (’oiilro la riforma della legge elettorale .siciliana 


Il C<>n-;gl:o dei Ministri. 
l’Italia nello scacchiere euro-jcho avrebbe dovuto riunirsi 
pco, senza alcuna contropar-jstamnne .'il Viminale per de¬ 
cidere .-u’.ic modifiche ri- 
chic.'te dalia Camera aila 
leggc-dcìega -'Ugli statali, è 
.'tato d’hnprovvi.'o rinviato di 
24 ore, col pretesto di una 
cerimonia per ia inaugura¬ 
zione della sessione della Or¬ 
ganizzazione internazionale 
del lavoro. Ciò a causa dei 


lita. 

li disegno di legge per b-t 
ratifica degli accordi di Parigi 
c stato presentalo alla C.imcra 
per essere sottoposto da st.i- 
mani all’esame della commis¬ 
sione della difesa, per un pa¬ 
rere consultivo, preliminare al¬ 


l’esame della commissione e , ..... 

steri. II disegno di legge c com-[Erav: con,.,i^ti insorti in se- 
posto di un articolo unico, chejno al goscrno, et, a il gover- 
delcga tra l'allro ai govcrnoino e 1 sindacali.'-ti democri- 
pieni poteri per un anno — 


come nel caso della CEO — 
per «adattare la legislazione 
vigente al contenuto degli ac¬ 
cordi suddetti ». cioè per modi¬ 
ficare le strutture legislative e,_ 
costituzionali dello Stalo mc-;ro del Te.-oro tra ; ministri 
dìanle decreti. Nel merito, gli 'Tremelloni. Cava, e Vanoni, 
accordi deH’UEO prevedono lo|il ministro Tupini. il sottese- 
stesso livellaTienlo delle forze gretario Lucifredi, i rappre- 

Isentanti 


stiani. a proposito deU'au- 
mento minimo di 5000 lire 
richieste dalle Opposizioni. 

Per trovare un compromes- 
so. una ennesima riunione si 
è svolta ieri sera al minisle- 


armate nazionali già prcvistol 


dei gruppi parla- 


Si scioglie la sezione d.c. di Grammichele 
900 iscritti sono già passati al P.C.Ì. e al P.S.I. 


C.ATANl.A, 15 — II comitato direttivo della 
sezione d.c. di Grammichele. crosso ed im¬ 
portante centro acricolo della provincia di 
Catania, ha deciso ieri sera, a conclntlone 
di una numerosissima assemblea di iscritti. 
Io sriocliniento della locale sezione clericale. 
La decisione è stata presa in risposta ad nn 
antidemocratico intervento della direzione 
provinciale della D.C. che ha volalo im¬ 
porre, contro la volontà di tntti cH iscritti 
del comune, la riammissione al partilo del 
funzionario di prefettnra Attacnile il quale 
era stato sindaco di Grammichele e si era 
distinto per la sua politica ferocemente an¬ 
tipopolare. ai punto di provocare Io sdegno 
e la condanna degli stessi d.c. ebe nel 1656 
lo cacciavano dal partito con la formula 
« per indegnità politica o amministrativa ». 

Immediatamente dopo la deelsiOBe di scio- 
gllmeoto della sesione, decisione che è stata 


accolta dalla cittadinanza con manifestazio¬ 
ni di aperto consenso e solidarietà, centi¬ 
naia di democristiani hanno pubblicamente 
stracciato le tessere scudocroclate, mentre 
altre centinaia hanno preferito inviarle ieri 
stesso ai compagni Togliatti. Nenni e Di 
Vittorio. Questa mattina, negli stessi locali 
dove aveva sede la sesione d.c~ scn# state 
compilate e consegnale al compagno Faaales. 
segretario della sezione comunista di Calta- 
girone. 98 domande di iscrizione al PCI e 
al PSI. 

Le iscrizioni ai partiti di sinistra sono 
tuttora in corso. Si calcola che sa 1266 
'iscritti alla D.C. 9M circa siano già passati 
ai partili dei lavoratori. Lo sfaldamento del¬ 
ia D.C. a Grammichele aveva- già avuto 
inizio da qualche anno, in seguito ulle gran¬ 
di lotte unitarie per la terra: gli iscritti, 
che nel 1953 erano oltre duemila, «ranu 
infatti scesi, in gucsti ultimi mesi, a 1466. 


mcntari di maggioranza c i 
sindacalisti della CISL e del¬ 
la UIL. Assente Pastore, la 
riunione non ha avuto esito 
ed è stata rinviata ad oggi. 
Essa era stata preceduta da 
incontri ai 'Viminale, t:a 
Scelba. G a v a e Vanoni. 
e tra Scelba c Saragat, incon¬ 
tri nei quali j ministri inte- 
re.s.sati non hanno receduto 
dalle loro posizioni, consi- 
.slenti nel .sostenere la im¬ 
possibilità (il reperire una 
somma sufficiente a conce¬ 
dere raumentn minimo ri¬ 
chiesto. Nel tardo pomeriggio 
si avevano nuovi, affannosi 
incontri fra Pastore c Vano¬ 
ni. in casa di quest’ultimo, 
e nello studio di Sceiba in 
via Barberini fra il presiden¬ 
te del Consiglio, Fanfani, 
Moro, Cava. Vanoni e Pa¬ 
store. 

11 rinvio del Consiglio dei 
Ministri è stato il frutto di 
queste trattative drammati¬ 
che e, evidentemente, incon¬ 
cludenti. Il rinvio è tanto 
più significativo ove si ten¬ 
ga conto che per oggi è pre¬ 
vista a Montecitorio la riu¬ 
nione. proposta da Di Vitto¬ 
rio, tra i presentatori di e- 
mendamenti e di ordini del 
giorno alla legge, per ricer¬ 
care soluzioni concordate che 
modifichino la legge-delega e 
diano soddisfazione alle fon¬ 
damentali esigenze della ca¬ 
tegoria. Domani riprenderà il 
dibattito in aula. 

L’aumento minimo di 5000 
lire è peraltro una richiesta 
alla quale i sindacalisti de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici, e i presentatori dei re¬ 
lativi orciini del giorno, non 
potrebbero venir meno sen¬ 
za rimangiarsi gli impegni 
assunti e senza squalificarsi 
agli occhi della categoria. 
Come è noto, i 45 deputati 


l'ordine del giorno richie¬ 
dente le 5000 lire di aumen¬ 
to mìnimo, si sono detti 
pronti a votare contro la 
logge-delega anche se su di 
c.s.sa venisse posta la fidu¬ 
cia. qualora l’aumento mìni¬ 
mo non venisse accettato, ma 
ieri sera, dopo i tempestosi 
incontri rhMsti' senza frut¬ 
to. è circolAta la voce che 
Pastore si dimetterebbe dalla 
CISL e ciò per scongiurare 
la crisi di governo e nello 
stesso tempo — in base a 
chissà quale psicologia — 
salvare la faccia della CISL! 

La questione, tuttavia, non 
è limitata a questo solo 
aspetto. Una cosa è infatti 
un ordine del giorno, anche 
se vincolante, una cosa sono 
gli emendamenti alla legge, ì 
quali danno quella piena e 
assoluta garanzia che un or¬ 
dine del giorno non dà. La 
riunione convocata su prò 
posta di Di Vittorio tra • i 
presentatori di ordini del 
giorno e i presentatori di 
emendamenti tende appunto 
ad ottenere piena garanzìa 
che le richieste minime de¬ 
gli statali non verranno elu¬ 
se. Né, infine, il problema è 
limitato all’aumento minimo 
di 5000 lire. Sul piano del 
trattamento economico, deb¬ 
bono trovare adeguata solu¬ 
zione il problema della pen¬ 
sione (nove decimi), quello 
degli scatti. Sul i>iano della 
sistemazione giuridica, ele¬ 
menti pregiu(iizia1i sono la 
sistemazione in ruolo del- 
rawentiziato e la pubblici¬ 
tà, cioè la democraticità del¬ 
le note di qualifica. 

Di notevole interesse, infi¬ 
ne, è Taccentuarsi dei dis¬ 
sensi in seno alla maggioran¬ 
za governativa a proposito 
della legislazione elettorale. 
La direzione del PLT, in evi- 
democristìani firmatari' dcl-ldcntc polemica antìdemocri- 


stiana, ha diffuso ieri un co-l 
municato ufficioso dove pren¬ 
de posizione < contro il pro¬ 
getto che era in gestazione 
per la elezione dcIRassem- 
blca regionale siciliana. Co¬ 
me noto — aggiunge il co¬ 
municato — si trattava di un 
progetto pentagonale (cioè 
maggioritario c implicante 
l’alleanza con i monarchici), 
ed attualmente le cose sono 
di nuovo oggetto di tratta¬ 
tive fra i vari partiti della 
coalizione democratica ». I 
liberali aggiungono di essere 
contrari anche al progetto 
« binominale » escogitato dal¬ 
la DC secondo nuove formu¬ 
le truffaldine, e dicono di 
essere favorevoli a lasciare 
in vigore la legge attuale. 

Lo stesso Oronzo Reale ha 
ieri sera ribadito l'atteggia¬ 
mento di fredda aspettativa! 
del PRT di fronte alla futura! 
attività del governo. 1 (ConUnna m 2. pac- 7. col.) 


Un confronto con i risulta¬ 
ti del 1949 non ò molto signi¬ 
ficativo dal momento che al¬ 
lora il numero dei volanti fu 
mollo più basso. Più intere,s- 
sante e più attuale il rappor¬ 
to con il voto del 7 giugno. 

Nel 1953 la D. C. e i suoi 
alleati governativi e fascisti 
ottennero. In totale, 29.882 
voti (pari al 57,7 per cento). 
Oggi ne hanno conseguiti 
21.345 (pari al 40,4), perden¬ 
do 8.537 suffragi e la maggio¬ 
ranza assoluta. Anche le si¬ 
nistre registrano una flessio¬ 
ne (5.426 voti in meno) giac¬ 
ché il 7 giugno una parte de¬ 
gli autonomisti, non dispo¬ 
nendo di propri candiiiati 
('■ l’Unione Valdotaine non 
aveva infatti presentato una 
lista), riversarono i loro suf¬ 
fragi sui partiti democrati¬ 
ci. mentre oggi hanno po¬ 
tuto votare per l’Union. Tut¬ 
tavia i voti degli autonomi¬ 
sti . (cioè deirunion e delle 
sinistre) assommano insieme 
a 31.429 e cioè al 59,6 per 
cento, passando dalla mino¬ 
ranza alla maggioranza asso- 
l'Jta. E’ questa una condan¬ 
na severa della politica go¬ 
vernativa e della legge elet¬ 
torale truffaldina che i go¬ 
vernativi hanno escogitato 
per impadronirsi del governo 
della Valle. 

Ed ecco i risultati di 
.Aosta città, il capoluogo am¬ 
ministrato dalle sinistre e di¬ 
retto da un sindaco comuni¬ 
sta. Le forze democratiche 
hanno conquistato il primo 
posto con 6.100 voti, seguite 
dai governativi con 5.4Ì1 e 
dall'Union Valdotaine con 
1.956 suffragi. 

Sulbi sostanza della com- 
Deti 2 uonc elettorale si è pro¬ 
nunciato il segretario della 
Federazione comunista val¬ 
dostana, compagno Piero Ger¬ 
mano, il quale ci ha detto: 
« La grande maggioranza dei 
valdostani ha votato contro 
la lista di concentrazione cle¬ 
ricale. Questo è il dato in¬ 
controvertibile e fondamen¬ 
tale delle elezioni di dome¬ 
nica in vai D’Aosta ». 

« Se non fosse interceniit.a 
la truffa elettorale della leg¬ 
ge maggioritaria — ha pro¬ 
seguito il compagno Germa¬ 
no — imposta a Roma dai 
clericali, il nuovo Consiglio 
regionale avrebbe riflett’ato 
questa posizione. Ma l'one¬ 
stà non è la prerogativa dei 
clericali e si avrà perciò ai 
FILIPPO IV.ALDI 


Il dito neWocchio 


Complimenti 

A proposito delle commesse 
americane qualche giornale ita- 
nano ha pubblicato una notizia 
della agenzia ARI nella quale 
si agermct teztualmente che 
« tra (li argomenti con cut la 
missione americana m Italia 
(iustiAca II ricorso a drasiiche 
misure di rappresaglia vi è 
quello che, essendo i milttanti 
comunisti tenuti a corrispondere 
al partito il 3*A dei salari da 
essi percepiti gli aiuti ame¬ 
ricani, cioè i denari del con¬ 
tribuenti americani andrebbero 
praticamente ad incrementare i 
mezzi finanziari di cui i comu¬ 
nisti si servono per la loro 
opera di penetrazione ideolo 
gica delle masse operaie. Alla 
stregua di tali considerazioni 


tutto il programma americano 
di aiuti all’estero, in funz.one, 
appunto, anitcomunista. verreb¬ 
be ad essere praticamente an¬ 
nullato ed essendo 1 comunisti 
presenti m ogni azienda nes¬ 
suna commessa potrebbe essere 
assegnata non solo alle imprese 
italiane, ma a quelle europee 
in genere ». 

Dunque il dilemma è cornuto: 
o starno troppo furbi noi. o 
sono troppo stupidi loro. 

Il fusso dui giorno 

« Ognuno di noi è stato capo¬ 
rale o sergente e ha condiviso 
con i camerati il linguaggio 
della fureria. Ma poi è diven¬ 
tato sottotenente ». Indro Mon¬ 
tanelli. 

ASXODEO 
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« L’UNITA’ » 


U MINACCIA CELLA SMOBILITAZIONE PERMANE PER LE MINIERE SARDE 


DOPO I CONTRASTI CHE HANNO DILANIATO U D.C. E LE DESTRE NELLTSOU 


I 2400 minatori 


sospesi lalla Montecatini I Imminente "rimpasto» in Sicilia 


Agnelli nel consiglio di amministrazione 
del monopolio chimico, di cui entra a far 
parte anche rcsponentc della D.C. Migliori 

MILANO, 15. — Un nuovo .zione di trattori c di automezzi 
diretto legame tra il monopo-| necessari airagncoltura; l’al- 


pei uc contenloie monarchici e lonl aninni 

Restivo si appresterebbe a « silurare » gli assessori all’Agricoltura, alla P.I., al Lavoro e 
ai Trasporli — Un uomo (li Fanfani dovrà bloccare il timido inizio di riforma agraria 


he nne riprese il lave re 

il carbone italiano c gli interessi stranieri : Vanoni ha aperto le 
porte alla sovraproditzione americana - Gli interessi della CECA 

Vambasciatrice Luce definisce « pittoreschi » gli avvenimenti sardi tecatlni... ha avuto la sua san- go in un solo controllo ì: rifor- «alla rzuaz.. rAi-tnmiiAnA siTazione regionale auranie iijieaiu sono. * mis^uno .. ..i/, o. 

.ìnn» ftem'- iiimento I» il orezzo Via dei _ _ - quosi ftitto lo prima Icgi.sla- « ozionc indecorosa, e Via a vicenda, le jorzeaemocra- 

' rale della’ .MonScatini con trattori che dei^concimi. PALERMO 15. — Nel po- tura. Secondo queste voci i di sepuito. Da parte sua, la tiche dell Isola rafforzano la 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALF in discussione al Senato, dice La minaccia al Sulcis vie- Tapprovazione della nomina A completare il quadro c'è meriggio di domani, il Par- monarchici verrebbero, dun- direzione nazionale del Alo- loro unita ed indicano la via 

-- tra l'altro: « La capacitò di ne dunque da lontano: nasce dell’avv. Giovanni Agnelli, vi- ringrc.s.so nel consiglio di am- [amento regionale riprenderà que, a perdere un ossesso- vimento .sociale, in un comu- per uscire dal miserevole 

CABBOmA, 15. — Da sta- assorbimento del mercato in- a Washington si suiluopa a cepresidente della FIAT, nel ministiazione della . Montica- ‘mnori che aveva sospeso rato. Il sacrificio, però, nicato diramato dopo un col- stato in cui sette anni di mal- 

mane tutti i diecimila mi- (grno In/atto di carbone Sul- Lussemburoo ' si concreto „ consiglio damministrazione del Uni . delFcx deputato democri- all a^lba del 31 ottobre, subì- avrebbe una sostanziale con- loquio drammatico/ra Cucco governo de hanno portato 

notori del Sulcis sono rien- «on supera attualmente Rom« /rnDD?esemn,iM stiano, ex commissario alla sa- o dopo la conclusione /or- zropartita nell'impegno die Michelini. segretario del l'Isola. 

trati al lavoro. La Garbo- f. ; ” " ®^ Non è dato conoscere fino a nità. Giambatti.sla Migliori. E' linosa sul dibattito sut bi- Restivo di insabbiare defini- MSI, ha affermato che • la Profonda e favorevole eco 

sarda non ha dato corso agli svolgono le loro o. momento, quali cointc- questo l'altro aspetto della po- lanci. tivamente la riforma agraria linea ideale del partito ri- ha avuto infatti l appello che 

ulteriori provvedimenti di ^ m aipenainza aella bìettive u considerazioni » di rc.ssenzc trovinola loro espres- RUca dei .trust.: il legame Secondo il piano origina- e di accentuare, in senso mane integra, come sara di- un gruppo di personalità ha 
e>{/-kv« TsiIvi/tAirtinf • n siiuazione interna del mer-lmernnto' il carbone Snlris cn.l»ir>n« naii- nnmlna* rvm Iscnanre dìù stretto tra i mono- rio ni tmniiin di niiestn ì in>Tnnri> «ìò f/ruorejin/*» olle mostrato dal arande raduno lanciato in vista della con- 


ulteriori provvedimenti d‘ l:,,.:,■■ rc.isenzc trovino la loro espres- *«ica aei . trustii legame 

sospensione minacciati e ha ‘«'"na del mer- mercato: il carbone Sulcis co- vone nella nuova nomina; ma sempre piu stretto tra i mono- 

riammesso in miniera an- aetl energia, nonché del. sta tanto, quello di altra prò- lo stretto legame che d'ora in poli e il partito clericale, il par- 
che f 2400 operai sospesi creazione del mercato cu- upufpnjfi co.sfa tupiio, la pos- noi uni h \ duo monoooli non oggi al governo. SoiTcr- 

giovedì mattina. L’agitazio- ropeo comune (CECA) c dalla sibilitò dj smercio é quella 
ne delle popolazioni e dei liberalizzazione degli scambi», che è, non c'è nitro da fare 
minatori colpiti, la mobili- C'è un passo avanti, perché che di men.stonar e il livello 
fazione sindacale e politica si ammette almeno Vcslstcn- tipiin nrodinione ni lineilo d>/ 
realizzatasi,egli ultimi quat- za del carbone Sulch, ma cansumo Tlic^ 

irò giorni, ha dunque rag- d altra parte non si poteva ^al sovrappiù, no sarà narticolarmònte duro. lasciata la carica, entra 

giunto rapidamente I suo pr - sperare In una ammissione . Hanno ragione? IVel Sulcis L'alleanza tra .. Montecatini .. 

mo scopo. Vi c oggi, in tutti piu esplicita e ufficiale sul dfconrdl no. Ve lo dimoX! c FIAT chiude infatti pratica- luglm 1954) e poi. oggi. 

i centri minerari, un senso rit guai della pollilca super-na- quando esporrò i program- un cerchio di soffocanti , Montccatììfi *.*^'^s irehhe force Pedali fascisti, in seno al poi essere regalata a qual- un nostro giovane compagno]svolta dall’Ente siciliano di 

soddisfazione per I azione con- zionale c di liberalizzazione .... nroduttivi avanzati dalle •utorcssi attorno al settore inutile Pone ’mohlenii loor di Movimento sociale e alla DC, che gruppo di produttori piti ha inaugurato felicemente la elettricità, la grave crisi dei¬ 
dotta. per la conferma di a senso unico. oranniz'a^ “ agli uomini dcKcs" a demo costretto o campaana per il tcsseramen- l’industria zolfifera, la per- 

quanfo possa l'iniziativa po- Del re.sto non più fardi di ..«.uau. u controlla quasi assolutamente crl.siiana è pone pioblemi nonK'^^'R* almeno per il mo- Continuano, intanto, sulla! to. reclutando al nostro Par- manente diffusa sottoccupa- 

polare unitaria. Ma altrettnn- una settimana fa è stata in , stesso governo rcgiona- produzione di concimi in seutnj anche .se come il Miglio- mento. Un rimpasto tuttavia stampa missina locale le vio- tito. nel giro di un'ora, ben zione *. e per « la errata vo- 
■ir. nhSnrn n In eocelpnzn ehn Italin una deleaaziniia | KT-Ta i programmi ofcono Che| Italia; fra le ditte produttrici| lei sarà, secondo le voci che lente polemiche sul voto di IO giovani già iscritti al Mo- litica del governo regionale 

circolano negli imbienti più fiducia dato al governo Re- vimento sociale. di supina acquiescenza ai 

vicini a Palazzo d’Orleans, stivo, all’alba del 31 ottobre. Mentre fascisti, democri- monopoli stranieri» che 

ma si tratterà, a quanto pa- Le espressioni più tenui con stiani. monarchici, liberali e • rende problematiche e al¬ 
no i.r .i.-f izvi. i.ouierna ai- stiano a Milano, pone una que- re, di Vìi rimpasto ambiva- le quali quel voto viene qua- socialdemocratici si dilania- lontana le nuove imponenti 

isccoia. il leynamc. » J"’ stione polUka di rilievo che va lente, se cosi si può dire. _ 1_ __ _ _ prospettive offerte dallo 

moso legname la cui mancan- ricchezza o benertein dell'in possibilità di con- denunciata c affrontata. tale cioè da soddisfare, sia ' - sfruttamento dei giacimemi 

-a ha fornito la giusttficazio- ^fone dei piani di ridtmenslo- riccnez a a beneficio dell in- coriza. Ma vi è di piu: la Quanto avviene oggi nel Con- pur momentaneamente, le T ’ mTRT TTTHR I A MOVTFm petroliferi», 

ne alle sospensioni, è arrlua- namento da parte del governo tcra collettività na-ionale. FIAT controlla oggi m condì- .ciglio delLn . Montecatini • de- e.sigenze della de.stra monar- ' ^ * 1\ U I I jj governo regionale, 'il¬ 
io in misura ridottissima. italiano. LUCA PAVOLINI z:oni di monopolio la produ- ve far sentire a tutti coloio chica e fascista da una parte vece di mutare indirizzo po- 

Solo un piccolo veliero ha - - - minacciati e toccati p delia cosiddetta • sinistra » ^ | |f» ■■ i Rt^co per affrontare e risol- 

scarìcato travi e assi* eppu- legame che i fine fanfaiiiaiin e socialdemocra- I IMAnlAChTtt vere questi problemi, aggra- 

sottoscritti dai LAVORATO RI PER L'ACQUISTO .■ ce. 1011611182 I I 11 GII 10812 ISA" 

rissp Di Vittorio invitato a inaognrarc s:^s'=s£ ent ro la settiman a? 

immediato di tuffo tl legname D minacci.ìtrTutti coloro attuale federale di Caltanis- _ - _ onesti metodi di governo, nn- 


immediato di tuffo il legname 
(c infatti oggi non si è .sca¬ 
vato in profondità ma ci .si 
è limitati alla manutenzione): 
dunque erano pienamente 
fondate le osservazioni e le 
richieste del sindacati; dun¬ 
que è dimostrato che quello 
del legname era un pretesto,^ 
è dimostrato che la Carbosnr- 
da ha voluto tastare il terre¬ 
no, saggiare la capacità di 
reazione degli operai. 

La questione del Sulcis, c 
cioè la questione del carbone 
italiano, è uscita dalla fase 
acuta della lotta diretta: ma 
è entrata in una fase che, n 
scadenza più o meno breve, 
dovrà decidere del futuro di 
lutto il bacino minerario. 


Dì Vittorio invitato a inaugorare 
la nn ova sede della tUL a Fir enze 

La sottoscrizione per la casa del Partito ha superato i 28 milioni • Il 
contributo « in natura » di diecine di pittori: da Rosai a Treccani 


i; ISTR UTTORIA MONTEST 

Conclusa l’inchiesta 
entro la settimana? 


che direttamente o. indiretta- fctto. fanfaniano di recente 
mente come lavor.ntori. come adozione e. in realta, vecchio 
consumatori o foinitori o .sub- a fedele amico di Aldisio. so- 
fornitori sono legati ai due stituirchbe. alVAgricoltìira, il 
trust, sono interessati a questa repubblicano Germanà, reo, 
lotta. di fronte ai baroni siciliani. 

Tutti coloro che comprendo- di aver timidamente inizia¬ 


ci parla di una imminente scarcerazione di Montagna e 
Piccioni considerata la natura dei reati loro imputati 


vece di mutare indirizzo po¬ 
litico per affrontare e risol¬ 
vere questi problemi, aggra¬ 
va la situazione con nna po¬ 
litica antioopolore dì limi¬ 
tazione e di repressione del¬ 
le libertà democratiche, e di 
violazione dell’autonomia. 

L’appello così conclude: 
« Antica è l'esperienza di 
onesti metodi di governo, an¬ 
tica è la lotta del popolo si¬ 
ciliano per le sue libertà. 
Oggi però vi sono forze ca¬ 
paci di imporre, alla testa di 
tutto il popolo siciliano, il 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA Idei governo contro le Case dell Sta nascendo, co.sl, una nazionale debbono .sentire Come contrappeso, nn social 

N. .IaT% am, aS^.. ;t T*.. — -t .A » % t_»__ 


E' heni» richiamare. SU ouc- e generoso contributo del Nel giro di qualche settima, pi. Con lui, hanno subito ade- vt. umu icvcitte icviuiu uci ^ncaia mn nnainho oìnmn mme gu accenain'zuu ncces- 

rirt inttn Vnttenyìnne dell’opi- fiorentino, abbiamo as- na la somma raccolta per in rito altri due membri della - fanfanismo siciliano. Vitti- sari sul conto dei due, in mo- 

Camera nuova C.d.L. ascendeva già giuria: Ugo Capocchini e Viole C cicIaillìllJ ma del rimpasto sarebbe an- ^ sul previsto ^rd^rendere non^ù neSl 

^ Lavoro una sede degna ad oltre 34 milioni. Quinto Martini. . V lOie C CiCiaillini ^ ratinale assessore ag- Precederebbe di poco , « m?ien”a ® 

uL dX «lù che fu già resid_enza di un Uguale generoso slancio ha qui commc.al elenco raccolti .ulle Dolomiti giunto ai Trasporti ed alla carcere. ‘ 


lotta. di fronte ai baroni siciliani, . rispetto della legge, della Co- 

Tutti coloro che comprendo- di aver timidamente inizia- La permanenza o meno di fissata per domani mattina e stituzione della Repubblica, 

no il pe,«o politico che la imo- to. a distanza di beri 4 anni Piero Piccioni e di Ugo Mon- che porterebbe alla scarcera* rispetto delle garanzie sanci¬ 
va alleanza avrà c il pericolo dal giorno in cui la legge lagna nelle celle dell’» isola- zìone dogli imputati. 1 motivi nello Statuto di autonomia. 

che essa compor;.a per la no- era stata approvata, l'attua- mento »> di Regina Coeli ver- che spingerebbero i magistra- lotta unitaria dei 

s.ra democrazia per una poli- zione della riforma agraria, rà decisa nei prossimi giorni ti a questa decisicne sarebbe- ®*ciliam. Oggi c il momento 

TniSiTa "" SO''»'- dalia se" £ Sultoria ne! m I seguenti: il , ealo di «ni- l^Z,Pn‘Jr?aT 

la necessita che il Pac'^e non democratico dovrebbe onda- ... n-nirtrt-r. mn'A-tain a Pie ® . lotta per la 

ns.slste inerte a que.^ta conccn- re alla Pubblica istruzione, al di una riunione dedica- citilo colposo, con .eatato a Pie- berta, per difendere da ogni 

trazione di enormi interessi posto del monarchico Ca- aH’esame delle istanze pre- cnoni, e quello di tavoregoia- minaccia l’avvenire dei $ici~ 

nelle mani di pochi privilegia- stiolia sentale dai difensori dei due mento aggravato, attribuito nani. Ogni è tempo che tutti 

ti. e che sia porfa'a avonti L'Assessorato al lavoro imputati: questa la voce che al " marchese » di San Bar- i siciliani interessati all’av- 

imporre sui mono- i^errebbe tolto al de Di Na- ferì mattina ha circolato con tolomeo. non comportano l’ob- venire della loro terra, si in- 

ehl* ed assegnato all'e.v- insistenza nei corridoi della bligo della detenzione preven- confnno per dibattere i pro- 

intcre^i di.iia er«nV commissario di pubblica si- Corte d’Appello di Roma La tiva. Inoltre il dottor Sepe ^^emi della rinascita, per.de- 

Sfzfl Barbaro Lo Giudi- ^unfone sSebbe statT com avrebbe ormai portato a ter- con forza l ozione 

“ !«• «li™ «cerne recluta del "V”" mine gli accerlerannli neces- 


__ «III Clic lu già lesiaenza ai un uguaiu generoso sicuicio .lu , ............ yiuuiu «n i ruspurn eu una - rarcere ___ 

•vigllania Si a P I casato fiorentino. I caratterizzato la sottoscrizione artisti che danno uno - - - - pesca. AI suo posto fomercb- La vóce non ha trovato au GIUSEPPE SPECIALE 

sene minacce che pesano sul- lavoratori attendono la tua per l’acquisto della nuova ca-°i a"® ® TioXE. 15. — vio.e. ro=e eri he, dopo una macerante at- oer la fine della settimana. . „ . conferme ^ si ec- - 

ì<l uffa economica ifa presenza per festeggiare de* sa del Partito sottoscrizione ^ cornu- natale e ciclamini sono hibii fesa di tre anni, la sipiiora Qualcuno ha voluto preci* .. * ?rrtnfo--iri«; i 4 £>rTiì 117 Af\Q fnnmrrpnli 

nostra cara e brava signora inamente 11 travolgente sue- che h-i elà raccolto 28 milio fiorentini possano avere raccolti in questi ultimi giorni Tocco Verducci. che resse sare che la riunione della se- cetfuano le impressioni degli 11Z.407 COnCOriGnTI 

ste%ioTnateTr Vd'rVunalu . ,. «V registra episodi di Grazz’inf ad En{^ Pr?gnol"da ramo deirAmminU zione istruttoria sarebbe stata avvocati pgr 7.500 pOStl di tìlaeslro 

sita in Sardegna Ha {spezio- Uom’è noto. Tacquis^ di eccezionale significato corne la Dino Caponi a Giorgio Set- a=^aa: ■ ■ ss 3 s^=saaaa= 3 ^^=s=i —- - ■ —■ di Montagna, ad esempio, sono ' 

nato aereoporti.’ ho as.sisfito «"3 nuo'® sede per la,C.d.L. iniziativa di un gruppo di pit- tala, da Enzo Faraoni a Fer- PROn A\l ATO D AI I A f f", I I fM m Filli del parere che il giudice Com’è stato annunciato. 

a spettacoli folkloristicì, ha s> e reso necessario a causa torj di contribuire offrendo al «aRdo Farulli, ad Anna Mu- « nA^V_LA.\h\ 1 (.J U.VLL.A U.I .O.L. LL, U.I.L. istruttore abbia ormai rinun- oggi si svolgerà la prova 

rlc.uu,o In dono.«icuue Provv<:dim.n,o dì sIraUoP.C.I. un loro quadro. Kklo ^cl%“'m°o d! vìS! m . . - - èj.” 

regalerò a sua «Gita le sul- • ■ • • _ - Ricci. E ancora Girolamo Bo- lllf flOllIfllll SiCIODfiTfl WfflZIOllllIP àgnatì sì s^volgeranno con- 

lodafe madonnine al frati | #|a| |%0|ir ^upio .Venna. Franco tilflIlMllI iMVItffiliAV lillMlUlltlII# dagli iinputati in carcere. I femporaneamenfe a Tripoli. 

trapDisfi americani e nel cor- I lllJj Il Mello Giorgio Ferrerò. Ro- li* ••• ■■ » difensori del Piccioni non na-Mogadiscio a Asmara. 

so di uno del suoi discorsi ha • ws ■ w w mwm dolfo MarghcrI Franca Cor- |ffVll#mCi§| A scondono la loro convinzione La situazione di larga di- 

detto: u Questa isola sta i*- -• • . J II r ^ M IMlllllllISfclI jg M ISIHl I «n una decisione della sezione soccupazione esistente fra i 


lodate madonnine ai frati | AtMI #IaI ■%nomi. Lucio Venna. Franco 

trappisti americani e nel cor- | nrtllimilll UCl DlSIIdllllllHI Giorgio Ferrerò. Ro¬ 
so di uno del suoi discorsi ha * P" WIIM•• dolfo MarghcrI. Franca Cor- 

detto; (, Questa isola sta i*- ■■■ Manfredi Lombardi. 

«entando sempre più nota al- nKCUSSI fll CD llBlla FeCleraZI 0 n 6 

resterò per la sua grande bel- U^liU ■ ®Mlèl MAIWlIlè Aivajro Monnini. Bruno Jlo- 
lezzo, per la sua storia e per sai. Osca^r ^fdò 

gli avvenimenti pittoreschi c relazbne dì Fiore e il saluto di Bitossi p^er ora. fra i fiorentini. Ma 

caratteristict che in essa s* —- uemignani aggiunge con la 

svMgono ». Ieri presso la CGIL, ha .scusso; l'oratore ha afferma- ®^?.®d®*mne il nome di Em-- 

Occupata con le niadonn.- j^j^jato i suoi lavori il Co- to che la Federazione pen- B™' 

ne la buona signora non n^jtato direttivo della Fede- sionati si impegna a solle- 

trovato purtroppo il tempo nazione pensionati con una citare con urgenza tale prò- j ^ Prato- Ncda Metani 
per un colloquio, anche bre- relazione introduttiva del se- getto di legge. p 

re, con il compagno Pietro gretario generale senatore Terminata la relazione di ,toia- Altiero Cannellini Ste- 

Cocco, sindaco comunista di pioie. Fiore è intervenuto il sena- Uo Ro.ssi Milo Mclani Lan- 

Carbonia. Un giovane serio n relatóre ha ricordato tore Bito.ssi per portare il sa- Jq Landìni Remo Gordigia- 

c preparato che avrebbe sa- come, sotto lo stimolo della luto della segreteria della ni, Aldo Frosini. Alfio Del 

puto spiegare adeguatamente Federazione, il governo sia CGII. Serra. Luigi Bartolini; da 

alla bionda ambasciatrice, al- stato costretto ad accogliere - Carrara; Nardo Duchi e Pic- 

cuni degli avvenimenti « pit- una parte delle richieste dei •« da Livorno; Benvenuti 

toreschi e caratteristici n che pensionati. L'impegno messo ^Jpl fTlOflCiO Fornaciari. 

si stanno svolgendo in Sarde- dalla Federazione della CGIL v*i dicevamo, si superano 

gna. Avvenimenti che rlguor- per ottenere ciò che i pen- j ■ ■ ^ anche i confini della regione: 

dono da vicino proprio i rap- sionati richiedono, è stato ri- |Jp| l^VOfO Ernesto ’Trecca- 

trr, l’itniin «fili pagato da una larga adesio- w.w ni, ospite piu d’una volta del- 

pOTtl t.a inaila e gn Siia.l ^aiAAOI la nnl1r>ria HMlr. Finir inr-Jo 


Do domani sciopero nazionale 
di d olciari, liguoiisH e ri sieri 

Massiccia astensione dal lavoro dei gasisti — Interpellanza sul 
Cotonifìcio Veneziano degli on.li Beltrame, Bettiol, Noce e Grilli 


112.469 concorrenti 
per 7.500 posti di maestro 

Com’è stato annunciato. 


istruttoria favorevole al loro maestri, è illustrata dalle ci- 
cliente. Certo, si rimane an- fre che danno per 7.500 posti 
cora una volta nel campo del- messi a concorso in tutta la 
le congetture e i fatti posso- Penisola, 112.469 concorrenti, 
no capovolgere da un mo- maggior numero dei <^ti- 
mento all'altro le previsioni «rrcnti e presentato da Na- 
La cronaca della giornata di <“”■ ° °°° =42 posi,. 


III. muu x'iusiiii. x^iiiu E-^eiI vi»v*a»p «-tj - -»-- Ein & suo t^iTiDO un incniesiflf -- —a - --^ ^ 

Serra. Luigi Bartolini; da Per il rinnovo del ronirallo Balle notizie finora perve- ,a bancT^’Passadore. aì l’avvocato .Aueenti e PaUito f-r®na apponzione ^ ha 

Carrara; Nardo Duchi e Pic-idl lavoro. nute risulta che soltanto a nwgg.or chiarimento ae.ie com lalla volta di Milano. L’avvo-F”'®,/®",. 


Nel mondo 
del lavoro 


. partita di calcio che si dispu- 


Uniti; la polìtica che il gover 


ne. Infatti oggi ben 414.407 


ca sulla vita delle popolazioni na^ifknaiP 27 ciu- contratto di lavoro con i rcla- forse appena iniziato. La mo- chiesti, ha avuto inizio alle 

del Sulcis gno la "uale riuscì ad atti- miglioramenti salariali. .^ra promette, così, ri riuscire oro zero di ieri e si svolge 

Sarebbe stato il caso, per ^are l'attenzione del governo Daecenlo ronUdinl poveri di “*??. importanti col- oiunqtie con la compatta 

esempio di richiamare adesso ad a impeenarlo per là pre- AlUmar» (Bari) hanno occu- lettive di arte contemporanea partecipazione dei lavoratori. 
X memiria dell'ambascia- L^ntazireTeril^no di 1^^^^ organizzate a Astensioni dal lavoro del 

tricc alcune /rasi dell’intervi- ge sulla assistcnzi malattie ‘‘f* Firenze. n ° mu. 

s,a efe il Pìtelstro Venoni li pensionali della Previden- ^ Ho"'». Torino. Firenze. M.ia- 

conccs.FC al settimanale DC. za Sociale. L^oratore c quindi dendo nel comprensorio d; ==s====«==s==s»=—: - 

«La Discussione», all’indo- pas.sato a criticare tale prò- poggio sini. Gravina. Canosa Hf d 

mani del suo viaggio a \Va.s. getto il quale non contempla spìr.azzola c Mincrvino. I ||a ip||pP0 flpll |||| |9||n||| 

hington. «Ho insistito — dis- Fassìstenza sanitaria fino allo Domenle» prassima • Pesca- ilvlllyi O lllyll IfH* I Ul AlW 

.-?e Vanoni — su una questione cadere di un quinquennio- - , _a .a ae¬ 
di particolare interesse: la ma anche dopo cinque mmi classe operaia delFAbruz- olltt Sv|||||0 ilollf| VlmnilA 

concessione aV’Italia delle cc- resteranno delle importanti Molise. Uno dei temi prin- 411111 fflvIUyrilfcHmir %vl 8 lll|ia 

u - limitazioni. Saranno concessi cioali deU'incontro sarà la li- _____—__-_ 

cedenze americane di prodot- jnedìcinali solo secondo le b^à nelle fabbriche e nei v-»T>rttF i.: t- r- 

ti agricoli e di carbone. L in- disposizioni finanziarie del- cantierL ~ '«rto una testimonianza fra le 

serimento dell’Italia nel piano pEnte erogatore • _ ,#- « i. pervenire al- più solenni delia mia vita. 

.g* ot'ffflrn eioxaio c. _^ „ A Balla* (Ca(liarl) centinaia la Federazione nazionale dei’a «Con oro'onr'a «M^rranFa 

di smaltimento delle - Ma la critica piu severa contadini poveri .si sono re- stampa italiana ii seguente te- ^ noianm Porzio » 

ze americane, sarebbe ntc- ^he va fatta al governo e pati sulle terre scorporate al- legiamma: « In seguito alia lu- _ 

ressonic anche per il fatto quella di avere fatto gra- pagrario Mansueto Aresu t af- smghiera designazione aira:tu- 

che proprio ora il maggiore vareMl finanziamento di tale «ttate daU'ETTFAS a un gvosso simo officio di preaident* di co- apw„dfomo la nofi-ia dc/tó 
ritmo di ini-estimenfi sfa de- assistenza sui lavoratori e proprietario terriera Nel corso testa federazione nazionale, di- lettera dell'on Porzio con la 

terminando una più elevala sui pensionati. Infatti i pen- deH'oc^pazione simbolica i chiara! che se U mio non-.e a\es- quale Pillustrè giurista r par- 

misura dei consumi. Si fratta sionati con oltre 60.000 lire contadini hanno eletto una de- raccolto unanimità di con- lamentare sì r r,rollo alla Fe- 


e di altri 1 a-a • j» A*t sostanza biancastra che si sono 

Henrv Thomas Cfl.Sl Ql tllo discìolti^appena a contatto col 

fei conto € Frce- in 2 ciorni a Benevento Lordigno si è poi inr.a.- 

hanca Passado- z®iO ve.ocìssimo e si ò sdop- 

scomparso da.- ^ P-®’0 due dischi che sono 

* D ^1t.TC*XTX*XT*T*^ 1S C*—. _: J-. - *- 


A. S. 'Roma. Torino, Firenze, Mila- ore 13. ra.sto sistema per la ceisione u- che portano il totale degli in-j dal campo, hanno osservato lo 

__Per rispondere alla Italgas. lecit* delie valute 1 fotti a 1392 la'.nitio fenomeno. 

proprietaria deiroffìcina di - __ 

tAM. Firenze, c alla Edison, pvo- ^ ^ . 

deUon. Porzio Le elezioni in Val d’Aosla 

zione della Mampa ^- 

-—- prolung-ire lo sciopero finn (ConUnoaalone daiu i. paR.M sponsabilità dimettendosi iniranza della popolazione vai- 


effettuato dalle maestranze 
della (TMI e della Hes.senin- 


.. tiva per le forze democra- Germano — di ridurre il com- 

« Un discorso a parte - tj^be autonomistiche valdo- mento dei risultati elettorali 


--, ... ■ . pgQ assegnazione. 

mo luogo i "j .. cento del salario; l’aspetto Delegati*nl di Ureralorl de 

Dunque il ministro italiano positivo del disegno di gli appalti ferroviari continua 
del Bilancio non ^sa (per io j^ggg yg ricercato nel fatto no ad arrivare a Roma da tutti 
meno il viaggio in America l’assistenza è estesa a Italia per sollecitare la discus 
glielo ha fatto dimenticare) lonj j pensionati. sione del progetto di legge Gra 


afe Pillustre giurista r par- berger di Monza e giovedì. ®ai» na poi ueito — jrieri- quella d'impedire, in a una polemica sul passato. 

nentarr si è rivolto alla Fe- dalle ore 15 fino al termine tóno i risultati della Union decisivo nelle elezio- Se mai. si pone oggi più che 

ragione della Stampa per fxh dell'orario di lavoro, sciope- »aldotame che ha ottenuta regionali, la possibilità di ieri, l'esigenza d'una pui 
mirarle iodierna sua decìsio- reranno tutti i metallurgici il 2^8^ dei voli. Sono note . .. jj governo del- stretta e sincera amicizia di 

. O, uniamo ai roti calorosi delle aziende di porta Roma- nel pae.ve le vicende che nei , Valle in mano dei de- le forze democratiche o 

t espressi molte ocnasion, na e porta Vicentina. Anche mesi scorsi, portarono questoavevano fallito - autonomistiche della Valle. E’ 


che in Italia zi proauce cor- Fiore si sofferma quìnd 
bone: fino al punto di solle- sulla reversibilità delle pen 
citare una invasione di m sur- sioni verso i figli maggioren 
plus » jfafunifensi.' E’ la me- ni inabili al lavoro e le ve 
destina polìtica che ha por- dove, ricordando in propo 
tato il nostro governo ad ade- sito i progetti di legge pre 


III i pensionati. sione uci df stampa italiane nei anali si ciieiiu 

Fiore si sofferma quindi * -Jf/rrir dtsséiwK e ^ mi *u«emce un "Pci’ncra fa piena fiducia e la dodici. 

Ila i- 0 vnFciKiiit& nen- titoli interni» nelle ferrq\ie. dissenno, e c.6 mi suggerisce un po^onfa dei giornalisti italiani — 


effettuato dalle dieci alle|ieata di lista. La rottura av- 


nconoscere 
Union Val- 
itta d'una 
ile leale c 


romunifA cuTOoen del carbo- 'L sposizione per un iicenziamen- 7 - •‘--7 receria dalla sua decisione, con- va è stata Invitata ieri dal Tri* fi" elettorale desìi uomini del- “ '-"‘‘“V",'; 

Comunitd nistra. Successivamente il to di 2000 lavoratori degli ap- Stato, ad eminenti i^isonail- fonando f p«orna/Mfi itapani hunaie di Roma, pieaso u quale 'onoma La cnsi tra la De- ^‘eitoraie degli uomini oei gyanj, una politica che isoh 

ne c dell acciaio (CECA) sor- senatore Fiore ha ricordato il palli. Dopo le delegazioni d' «à delia pollilo*, del foro, dei f^n vaccettastone di una drsf- M discute 11 processo contro I '"oct-nvla cristiana^ e 1 Union la Union e aeile sinistre, jg Democrazia cristiana e ciò 

lo anch’essa sotto l’egida ame- progetto di legge Di Vittorio Firenze. Livorno e Lecco, sono giornalismo, a sodalizi, a ciiu- gnazione che è onore e. merito cnnuabbandieri di valuta, a de- Valdótaine maturo al punto avrebbe svenuto la truffa «juHa base di un più ampio 

Tirana. La relazione governa- per i vecchi senza pensione arrivate a Roma anche quelle dlnl iiuutrt ed oscuri, che in della stampa italiana aver sol- positare i conti valutari relati* che indusse i consiglieri de- democristiana e avrebbe con- e conseguente schieramento 

Uba alla legge per il Sulcis, e che ancora non è stato di- di Milano e Parma. questa circostanza mi hanno of- lecifato e sollecitare ancora. vi alle operazioni effettuate nei ricali a disertare le loro re- sentito alla grande maggio- di tutti i partiti ». 


'‘.'”1 sposizione 


eci alle leaxa di lista. La rottura av- Valle Questa prosTOttiva coraggiosa, improntata a una 
^nne per il sabotaggio frap- divenire concreU reai- ^^'^a irnwstazìone autono- 

— posto dai clericali di Roma Jv „ Jr. niisU: i 15 mila voti da essi 

ìnalfise ® soluzione dei Ì,on avessero esitato a^sta- raccolti ne sono una inequi- 

inqiex orobleml che resUno sul tap- "f" *1® vocabile dimostrazione. Ed e 

valute «> 0 . Si irs.- ' t- 

tava ni porre in atto i pnn- _ . cazione cne al Paese viene 

Al n.nA. -iPi basilari dello statuto o'stre. Non ce infatti alcun queste elezioni. 

dal Tri. nomini' A m! _ Condurre 







tag. ó 


itiartedi 16 novembre 19b4 


« L’UNITA’ » 


LA SCEME0CI4 TURA DEL CAPOLAVflRO DI EISENSTEIM 

lìitorno èl “Potiomkin,, 


Uno sprone efficace a ri*fchiedersi se non sarchile sta- 
proporre il problema criticolto, per avventiirn, più utile 
dellopera di Kisenstein ci èjiin racconto letterario trailo 


offerto dalla recente pubbli* 
cazione (nella collana di Stn- 
<li CineiniUo,i;rarici, diretta da 
l.iii.L'i Cliiarini, per le Edi¬ 
zioni Bocca) che comprende 
la scencfjgiatnra dcH’i/icrocia- 
lore l'atiomkin e riproduce 
in(|nadraliire della cele¬ 
bre, driimmaticissima sequen¬ 
za della sparatoria sulla sca¬ 
linata di Odessa. Ai lettori 
deUX'ni/à non è necessario 
ricordare cite V Incrociatore 
Putionikin, ttnn delle inaggio- 
rt opere di tutta la storia del¬ 
la citicmatografia, è il secon- 
tlo filiti di l'isetistein (dopo 
Sciopero) e fu prodotto nel 
in oecasioite del venten¬ 
nale della prima Rivoluzione 
ritssa, di etti ricostrttisce uno 
dei più significativi episodi, 
la rivolta, nel Mar Nero, dei 
marinai deirincrociatore da 
<'ui il titolo al film. .Si trutta 
di ttn’opera singolarissima per 
tetua, soirgctto e stile, ma an¬ 
che e sojiralttitto per valore 
arti>tico, per il .stto sovrasta¬ 
re le prodti/ioni cineinato- 
graficlic, non solo del stto 
tempo c del stto pae«e, ma 
di ogni tempo e di ogni pae¬ 
se, sì che ben pochi sono i 
film che poshono starle vici¬ 
no per concettosità e per 
.splendore di forma. 

L’entusiasmo che ovtinqtte 
ha salutato questo filtn non 
s'è intiepidito nel volger de¬ 
gli anni e tutta una vasta 
letteratura critica ne 6 nata 
ad esaltare quella geniale 
creazione de! giovane Eisen- 
stein. In che senso dunque si 
deve considerare ancora aper¬ 
to il problema critico dell’o¬ 
pera di Kiscnstein? Un breve 
esame della recente pubbli¬ 
cazione. dovuta alla cura di 
Pier Luigi Lonza, ce lo indi¬ 
cherà chiaramente. 

I 

Il testo pubblicato dal Lon¬ 
za non è il racconto degli 
avvenimenti del film in for¬ 
ma letteraria e distesa (come 
gli fcenuri che, accanto alle 
sceneggiature tecniche, desti¬ 
nate agli specialisti, pubbli¬ 
cano dei loro film i sovieti¬ 
ci, destinandoli a più larghi 
strati di lettori) ma, appun¬ 
to. unii sceneggiatura: un te¬ 
sto cioè in cui l’azione del 
film è raccontata mediante la 
descrizione, scritta, delle vi¬ 
sioni successive quali appaio¬ 
no nel film; un racconto sud¬ 
diviso quadro per quadro (o, 
con termine tecnico, inqua¬ 
dratura per inquadratura), 
con l’indicazione delle singo¬ 
le angolazioni (per esempio 
daH’alto, dal basso, ecc.), del¬ 
l’ampiezza del campo capta¬ 
to (per e.seuipio campo lun¬ 
go. o medio, o totale) o del 
piano (di figura; per esem¬ 
pio figura intiera, piano ame¬ 
ricano, primo piano, ecc.) e 
con tutte le indicazioni ne¬ 
cessarie alla chiarezza, cioè a 
far intendere gli altri accor¬ 
gimenti tecnici da impiegare 
nella ripresa. In questo caso 
.'i dovrà dire: accorgimenti 
tecnici occorsi alla ripresa, in 
quanto il testo (IcH’/ncrocia- 
lore Poliomkin edito dal Lan- 
za non è dovuto ad Eiscnstein 
cd ai suoi collaboratori, non 
è una sceneggiatura allestita 
per la ripresa, ma la sceneg¬ 
giatura desunta a posteriori, 
«lai film completo. Una sce¬ 
neggiatura precedente la ri 
presa, iMY Incrociatore Po- 
tiomkin. non csisie e non è 
mai esistita, perchè Eiscnstein, 
agli esordi della sua carriera 
di regista, avversala quel me¬ 
todo di lai oro che comincia 
con la suddivisione della ma 
tcria in inquadrature, a pre¬ 
visione dei vari mezzi da 
mettere in opera durante la 
ripresa c a previsione del¬ 
la ricomposizione finale del 
montaggio; avversava la sce¬ 
neggiatura c sosteneva, per 
dirla con le Mie stesse parole 
che c una sceneggiatura, sud¬ 
divida in tanti numcrctti. può 
dar vita ad un film, q'ianto 
i numeri che li classificano, 
alla .Morgue, po'-ono ridar 
vita ai cadaveri <lcgli anne¬ 
gati >. In quei primi tempi 
Eiscnstein girava senza sce¬ 
neggiatura, cO'i come, venti 
anni dopo. Ros-oHini. 


dal film 

La risposta a questa do¬ 
manda risponde anche all'al¬ 
tra che sopra: perchè è da 
considerare ancora aperto, in 
Occidente, il problema criti¬ 
co elsenstoiniano':’ La rispo¬ 
sta si trova ovviamente nella 
constatazione della prevalen¬ 
za che quasi sempre si è da¬ 
ta, nella valutazione critica 
del grande regista, ai valori 
formali: e al fatto che questi 
valori sono stati considerati, 
non a pienamente cogliere il 
significato profondo delle ope¬ 
re. ma in sè, come mezzi 
espressivi, magari anche per 
riconoscere ed esultare la no¬ 
vità rivoluzionaria di alcuni 
di essi. In questo .senso, ose¬ 
rei quasi dire che sarebbe 
stato preferibile un racconto 
letterario tratto dal film; un 
racconto che. tenendo per ne¬ 
cessità in non cale i mezzi 
tecnici del film, avrebbe cen¬ 
trato l'attenzione del lettore 
sullo spirito ’ deU’opera. 

Ciò non vuol dire che il 
lavoro del Lanza sia stalo un 
lavoro di Sisifo, un lavoro 
inutile; anzi sulfaltro, che 
qui gli si contrappone, il suo 
ha certamente il vtfhtaggio di 
dare qualche cosa di più: ol¬ 
tre al montaggio narrativo, 
anche il montaggio analitico, 
cioè anche i particolari mo¬ 
menti di quel trapassare del 
pensiero in poesia, che fa 
l’opera d’arte. La sceneggia¬ 
tura può ottimamente gio¬ 
vare, a chi sia tanto avanti, 
a condurre in questo senso 
la propria analisi delfopera 
di Eiscnstein. Ma, d'altro can 
to, a chi sia ancora fermo 
alle estetiche dell’arte pura e 
della forma (e sono ancora 
in molti) questa sceneggiatu¬ 
ra dà proprio suggestioni a 
non dipartirsene; e, cosa an¬ 
cora più grave, la prefazio¬ 
ne, sobria e riflettuta, gli sug¬ 
gerisce addirittura spunti e 
pretesti a nuove indagini for¬ 
malistiche. 

Il Lanza, od esempio, sot¬ 
tolinea il fatto che, contra- 
riamente a quanto si è affer¬ 
mato, in questo film esistono 
rnonimenti di macchina (car¬ 
rellate e panoramiche). Ma 
questa sottolineatura di iiu 
certo numero di tali movi¬ 
menti non altera la verità so¬ 
stanziale del parco uso che 
Eiscnstein, e in genere anche 
gli altri registi sovietici del 
mutò, hanno fatto di questo 
mezzo tecnico. Nei film suc¬ 
cessivi di Eiscnstein, per e- 
sempio loan il Grande, car¬ 
relli e panoramiche sono mol¬ 
lo più frequenti che nei pre¬ 
cedenti. 

O 

Altra questione di lana ca¬ 
prina sulla quale il Lanza si 
sofferma è quella della tea-, 
trulità o meno delf/ncroria-* 
tare Potiomkin; una questio¬ 
ne che non sarebbe mai .sorta 
senza la stramba c stupefa¬ 
cente asserzione di Eiscnstein: 
< E’ nel Potiomkin che io ho 
fatto le più grandi conces¬ 
sioni al metodo teatrale». 
Confortato da questa dichia¬ 
razione (che il regista ha fat¬ 
to probabilmente per ragio¬ 
ni polemiche a sostegno del¬ 
le fumisterie avanguardistiche 
del teatro di Meyerhold, col 
quale egli aveva lavorato) il 
Lanza sostiene che c il reali¬ 
smo di questo film, per il 
quale molti non hanno capi¬ 
to la frase di Eiscnstein, è 
il riflettersi (dialetticamente) 
nel montaggio, di una realtà 
(già interpretata neirenuncia- 
zione del tema cd in sede di 
ripresa) al di sopra di ogni 
consiJeraiione naiuralisiica... 
Tutto il film è punteggiato di 
piani di speciale valore, vere 
attrarinni, metodo prettamen¬ 
te spettacolare, teatro >. Sil¬ 
logistica che a me si-mbra ba¬ 
sata su passaggi di parole, 
con diverse accezioni, la cui 
oM'urità non basta a na-con- 
dere la sofistica a«*urdità. 

Se si vuol avvicinare al tea¬ 
tro l'opera di Eijenstein bi- 
•iogna farlo .«olo in un senso: 
cioè nella constatazione del 
>cmprc più lato e pieno ab¬ 
bandono, da parte del rc;i- 
'ta, degli effetti; l'abbando 
La sceneggiatura che piib-j no di quei mezzi del cinema 
blica il Lanza 1 ha dunque: più propri a produrre, nel 
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na che egli slava girando, 
portai uno ancora, ben visi 
bili, i uiimcri con cui erano 
stati contrassegnali per la co¬ 
struzione deirambientc; e chi 
Eiscnstein rispose che la co¬ 
sa non lo interessava affatto, 
che noti gli importava un 
fico secco che quei numeri 
potessero vedersi alla proie¬ 
zione. 

Eiscnstein pensava, io cre¬ 
do, ad un pubblico convenuto 
a vedere il suo film non per 
farsi suggestionare e ipnotiz¬ 
zare, ma ad un iiiibblico ca¬ 
pace di accettare una con¬ 
venzione spettacolare evidente 
(così come avviene sempre in 
teatro) e capace di richiedere 
al film non piacevoli, illuso¬ 
rie cd e^tenuanti sensazioni, 
ma connsceii/n ed idee, cioi’ 
godimento artistico vero e 
proprio. 

In questa considerazione del 
film, e dell’arte in genere, co¬ 
me fatto conoscitivo, concor¬ 
dano tutti i ciiien-ti sovietici. 
Ed una nuova, più argomen¬ 
tata documentata ed efficace 
affermazione .se ne ha nel bel 
saggio di Sdan sul film scien- 
tifico-popolare, che pubblica 
nel suo primo numero la ri- 
vi.sta Cinema Sooietico: una 
pubblicazione che informa 
criticamente di quel moltepli¬ 
ce, comples.so e grande feno¬ 
meno artistico che è il film 
sovietico. 


waston Dominici ha ucciso ì 
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La strage della famiglia Drummond - Come il patriarca di Lurs dichiarò la propria colpevolezza - La ritrat~ 
tazione: ^^Ho recitato una commedia - 1 figli accusano - Settimana di preparazione a Digne per il processo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- I 

PARIGI, novembre. •— Lo 
enigma della Grand’ Terre 
sara risolto dai giurati di Di¬ 
gne? Circa un anno fa esso 
assunse un volto e un nome, 
Gaston Dominici, il vecchio 
patriarca di Lurs, che merco¬ 
ledì apparirà di fronte alla 
Corte di assise delle basse 
Alpi, accusato di aver ucciso 
lo scienziato inglese Jack 
Drummond, sua moglie lady 
Ann 0 la piccola Elizabeth, 
di dodici anni. La storia del¬ 
l'imputato venne rivangata, 
acquistò proporzioni e carat¬ 
teri precisi, mentre il mistero 
del dramma si infittiva, c 
sopravvive tuttora, con tutti 
i suoi dubbi sconcertanti. 
L’inchiesta, come si ricorde¬ 
rà, si protrasse lungamente 
Alla fine la polizia cantò vit¬ 
toria: l’indiziato confessò, 

nella stanchezza esasperata 
dei lunghi interrogatori not¬ 
turni. Ma lo sue ammissioni 
non spazzarono le incertezze 
del dramma. Saranno proprio 
queste ultime che forniranno 
ai due avvocati Pollack c 
Charrier i migliori argomenti 
per la difesa. 

E’ davvero singolare, in¬ 
fatti, il caso di un accusato 
che offre i suoi polsi alle 
manette dicendo: « 'Volete un 
colpevole? Dovrei dirvi che 


non c’entro affatto in questa 
faccenda. Ma preferisco che 
non mi scocciate più... ». E il 
* colpevole » conclude, con 
uno scatto di energia: » Sono 
il più vecchio della famiglia, 
e sono io che devo sacrificar¬ 
mi... E allora, eccomi qua; 
fate, dunque, il vostro me¬ 
stiere ». 

Il commissario Scbeille e 
il giudice istruttore Peyrics 
fanno il loro mestiere. Il can¬ 
celliere registra la terribile 
confessione. Il vecchio e so¬ 
lido contadino viene trasci¬ 
nato sul suo campo per pro¬ 
cedere alla minuziosa rico¬ 
struzione dei fatti. Fra la 
selvaggia ostilità della folla, 
accorsa intorno alla Grand‘ 
Terre. Gaston cerca scampo 
in un tentativo di suicidio, 
mentre i cani fedeli, dalla 
fattoria, abbaiano contro 
qucU’agitarsi incon.sueto di 
personaggi intorno al loro pa¬ 


tii una disgrazia, dirà da 
principio. 11 primo colpo di 
carabina contro Jack Drum¬ 
mond parti involontariamente 
durante una disputa, avendo 
egli voluto impedire a « que¬ 
gli inglesi » di accamparsi sul 
terreno della fattoria; 2) non 
fu una disgrazia, ma un 
« peccato d’amore »: la donna 
era « belloccia » — dirà Ga¬ 
ston facendo rocehictto — e 
io volevo spiarla mentre .si 
vestiva; 3) le intenzioni ero¬ 
tiche si precisano: il vecchio 
afferma che avvicinò la stra¬ 
niera por sedurla; la donna 
mandò uno strillo c Drum¬ 
mond sopravvenne minac¬ 
cioso c vendicativo; 4) la 
donna non gridò, ma l’oltrag¬ 
gio al pudore fu scoperto in 
flagrante dal marito. 

.ìiille itet'ì^lessitù 

Fu proprio Gaston Domi- 


pui.suuai;Mi Iiuumu ai mio pu-i • : Hotiò In ennionto 

òTaschia\o'^nena S?'eli. questo rac- 
giono. e comincia una nuova 


fase: l’istruttoria del proces.so. 

Qui la vicenda si complica. 
Gaston ha ammazzato, c sta 
bene, rna perchè? Su questo 
c perchè » il giudice e i gior¬ 
nali si interrogano, e inter¬ 
rogano rimputalo. Questi dice 
e si contraddice. Fornisco 
quattro versioni diverse; 1) 


conto, che si abbellisce o di¬ 
venta sempre più straordi¬ 
nario col passar del tempo? 
A questa domanda si aggiun¬ 
gono mille altre perplessità, 
cui contribuiscono i figli del 
Dominici, con contraddizioni 
e ritrattazioni che non illu¬ 
minano certo ma appesanti- 
scono il compito della giu¬ 
stizia. 


In attesa del processo rico¬ 
struiamo, pei-cio, gli eventi 
di quella terribile notte. Al¬ 
l’alba del 5 agosto 1952 tre 
cadaveri furono scoperti sulla 
.strada nazionale 96, presso 
il villaggio di Lurs. Si tratta 
di personalità note: sir Jack 
Drummond era stato, prima 
della guerra, specialista di 
biochimica airUniversità di 
Londra. Nel corso dello osti¬ 
lità fu » consigliere scientifi¬ 
co » al ministero inglese del¬ 
l'alimentazione, cumulando 
questa carica con quella di 
« consigliere per le questioni 
■ilimcntari » al quartier ge¬ 
neralo alleato. La sua repu¬ 
tazione era considerevole, a 
tal punto che nel 1946 fu no¬ 
minato membro onorario dcl- 
l’accadcmia delle scienze di 
New York. 


Una coperta era buttata sulla 
donna. I bossoli sparati erano 
scomparsi; qualcuno li aveva 
rimossi. La prima impressione 
fu che anche i corpi dei 
morti fossero stati spostati. 

Nel corso della prima gior¬ 
nata d’inchiesta, fra i poli¬ 
ziotti. i magistrati, i giorna¬ 
listi e i curiosi che spalan¬ 
cavano gli occhi atterriti sulla 
strage, un vecchio si insinuò, 
un rude contadino dal sorri¬ 
so triste e buono. Si indirizzò 
al giudice per chiedere che 
il cadavere della bambina 
fosse almeno ricoperto... Era 
il fattore dalla Grand’ Terre 
Gaston Dominici. 

La famiglia Dominici entra 
cosi in scena. Uno dei figli, 
Gustave Dominici, divenne il 
Il testimone n. In. Era stato 


. lui ad annunciare il dram- 
1 nomi degli assassinati su-ima ai gendarmi. Ma le sue 
scitarono un’eco mondiale dichiarazioni, in perpetua 
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scruta Ini sic’f'o, dc-iiinon- 
dola dal film. Testo ba^c la 
riedizione che, nel 1905, i so- 
lieiiei hanno fatto a Mo«ca 
del Potiomkin (il Lanza ha 
soppresso alcune brevi inter¬ 
polazioni a carattere esplica¬ 
tivo. al principio c alla fine 
del film) completata di poche 
inquadrature di edizioni pre¬ 
cedenti, colle quali è stata 
mo<*a a raffronto, c che C'i- 
stono, di proprietà o in de- 
po'iito. presso varie cineteche: 
di Bern.i. di I ondra, di Neu- 
A'ork; co'ì <be il Lanza può 
legiitimament’ eoncludcro che 
< questa «eoRCzsriaiiira non è 
molto di^cr-a da quella che 
uno studio^ avrebbe potuto 
de-iiimere dal film nel 1925 >. 
cioè, praticamente, daU’origi- 
nale ei«ensteiniano. I n la\o- 
ro di seria filologia (tra l'al¬ 
tro il Lanza dà, col numero 
ilei fotogrammi, la lunghezza 
di ogni inquadratura) titilis- 
simo agli Studiosi del film a 
controllare i dati del proprio 
ricordo visivo. 

E, tuttavìa, vien fatto di 


Un brutto quarto d^ora 
per gli orologi svizzeri 

La produzione elvetica messa in crisi dalla spietata concorrenza degli Stati Uniti - L'indi¬ 
gnato commento di nn giornale ginevrino - lliduzioni deli orario di lavoro e rtcciizianienli 


Nel 1803 a La Choux-de- 
Fonds, grossa borgata svizzera 
posta a pochi chilometri dalia 
frontiera francese, nella re¬ 
gione montagnosa del Giura, 
a nitlle metri di altitudine, 
veniva aperta la prima scuo¬ 
la svizzera di orologeria. Se¬ 
condo un rapporto di Quel¬ 
l'anno l’insegnamento scola¬ 
stico in questo campo doveva 
« avere due scopi: fornire al- 
l’industrìa dell'orologeria del¬ 
la regione la mano d opera 
qualificata necessaria allo itiu 
aftiuitò ed inculcare ai giova¬ 
ni che ne usufruiscono il 
sto del progresso te<mico, dal¬ 
la conoscenza scientifica e del 
perfezionamento in tutte le 
sue forme » 


importanza per la Svìzzera 
All’orizzonte dei rapporti 
economici tra i due paesi, in 
questi ultimi due mini, si on¬ 
darono però addensando nu¬ 
vole assai oscure. Un l'ero 
e proprio conflitto economico 
scoppiò aperto tra Svizzeri ed 
U. S. A. sulla questione degli 
orologi, alcuni mesi or sono. 

Il 27 ìitglio 1954 infatti il 
presidente Eisctihotccr deci- 
deva dì elevare del 50 per cen¬ 
to i dazi prelevati sugli oro- 
logi svizzeri importati in 
America. Questa decisione, 
presa in .seguito al delìueirsi, 
a più o meno breve scadenza. 
di quella che gli miicric'iiii 
chiamano « recessione ccono- 


ra 


pubblico, «en-azioni ed emo¬ 
zioni brute, più che emozioni} 
e-tctiche e pensieri: il ripu¬ 
dio. almeno de facili, del film 
inte-o come un tempo Eisen- 
stein Vintele < un pa^^aggio 
daH'ìde.-i nU'immaeine e dal¬ 
l'immagine al siibeoseientc 
dello «pettatore ». hi-iensiein 
(e qui è il «uo più \cro pro-[fi 7 jji oniif tino sviluppo enor- 


grC'SO artì'lico. che gli tu 
facilitato dalle di-i i.-sioni del 
'55, dalle ri-oluzioni e d.^lla 
critica da parte del Partito 
comunista delLU-R .^.S., a cui 
fu «ottoposto per il suo Inan 
il Grande), nelle sue ultime 


me; mentre nel 1938 raggino 
geva la cifra di 241 milioni 
di franchi, saliva a 730 nì- 
lioni nel 1950 ed a 1107 fui 
lioni nel 1953. Il maggior ac¬ 
quirente di orologi svizzeri è 
rappresentato dagli Stati V- 


opere, «enipre più pienamente! niii. che net 1938 ne importa- 


adoperò il film per parlare 
alla coscienza di spettatori 
coscienti e non per stimolare 
piacevolmente il sul>co«ieienlc 
di un pubblico fannullone. 

Bela Balàz (uno dei pochi 
che abbia scritto sui film di 
Eisenstein con profonditi de¬ 
gna deH’argoDiento) ha rac¬ 
contato, in una sua confwn- 
za. che una volta fu fatto 
notare ad Eiscnstein che i la¬ 
stroni di ghiaccio di una sco¬ 


rono per 39 milioni di franchi, 
nel 1950 per 256 e nel 1953 per 
403 milioni, il che vuol dire 
che nel 19.53 il 36 per cento 
degli orologi svirreri espor¬ 
tati andavano negli S'nii 
Uniti. 

In questi ultimi anni, circa 
il 50 per cento del totale dche 
esportazioni svizzere verso gli 
Stati Uniti co.sfifuito da 
orologi; il niercnfo miicricino 
è stato cioè finora di vitale 


Oggi la produzione suiìze-jnilca », ha avuto naturalmcn- 
di orologi è la prima delj^e come conseguenza un r'v- 
mondo: la prima per 
c la prima per quantità. Chi 
non conosce i famosi •O- 
mega », « Longines », « Ze- 

nith » c le decine e decine di 
altre marche, note in tutto 
il mondo? 

Nell’indice dello produzione 
la Svizzera è in testa: essa 
da sola dà il 60 per cento de¬ 
gli orologi costruiti nel mondo 
(nel '52 il 62 per cento, lu'l 
’53 il 61 per cento), con quasi 
.15 milioni di pezzi ^_^vno, 
seguita dagli Stati Uniti d A- 
tnerica con meno di otto mi 
lioni, dalla Germania con afi 
dalla Francia con quattro, c 
cosi via. L'industria oralo- 
giaia è una base di fondamen¬ 
tale importanza dell’economia 
del paese. In numerosissime 
fabbriche ed ateliers sparsi 
particolarmente nella Svizze¬ 
ra francese (ogni borgata d< 
questa regione ha la sua fab¬ 
brica), trovano occupaìiotic 
circa 60.000 operaie cd operai. 

Questa industria procura ai 
capitalisti guadagni enormi. 

Il costo di produzione di un 
orologio è di circa 30 fran¬ 
chi: il prezzo di vendita è in 
media dai lOO ai 120 franchi 
l'uno 

Conflitto aperto 

E’ chiaro che un’industria 
cosi sviluppata in un paese 
come la Svizzera possa vive¬ 
re solo se esistono mercati 
esteri ove la merce può Zirc- 
re piazzata. Il mercato inis~ 
no, con circa 4 milioni e mez 
zo di abitonli, può assorbire 
solo una minima parte dzg'i 
orologi fabbricati. L’espona- 
zione ha avuto in questi ut 


caro del prezzo degli orologi 
sul mercato americano c -ini’:- 
di una contrazione della do¬ 
manda, cioè della possib’lùà 
di c.sportniioTir. 

Da parte svizzera vennero 
sollevate energiche proteste 
contro la decisione prcs'd^n- 
zialc. Vi furono proteste i/o 
parte del governo centrale, da 
parte di governi c parlamen¬ 
ti cantonali, da parte dcU’n'- 
sociazione degli indù.’!! rnii, 
dei sindacati di tutte le c 
retiti c vi furono anche, ’ici 
principali centri orologiai, dei 
comizi pubblici di protr.;in, 
frequentati da migliaia r mi¬ 
gliaia di lavoratori: si giunse 
persino a raccomandare alla 
popolazione il boicoffnggio (/"i 
prodotti importali dalVAmc-i- 
ca r venduti in Svizzera. La 
reazione della stampa ‘''ir- 
fica non fu meno vigornsi. 
Ormai ogni giorno è dato di 
trovare, anche sulla stn"iia 
più strettamente legata al ca¬ 


pitalismo. violenti attacchi 
contro Vagire scorretto delle 
autorità americane che con 
In loro decisione hanno aper¬ 
tamente violato un accordo 
in materia stipulato nel 1947 

Scriverà per esempio La 
Suisse di Ginevra del 21 ot¬ 
tobre: « ... Il nostro paese do¬ 
vrebbe assistere impotente al¬ 
la colonizzazione del suo mer¬ 
cato interno da parte di certi 
prodotti americani. Sembri 
una favola: quella del lupo e 
dvll’agm-llo, forse. 

L'ila si ralla nuova 

« Quello che noi .«tappiamo 
e che ci indigna e che questi 
metodi commerciali ritenuti 
immorali itagli nmrricnni in 
.America, .sono appareutrnien- 
te leciti ed inattaccabili al¬ 
lorquando vengono usati da¬ 
gli amenrnni nei confrnn:i d* 
popoli cosiddetti amici. Q::e- 
sto sisfcinn delle due morali 
— una ad uso interno, l'a'ir.i 
praticata ” m partibu.s infii ’- 
linni ” — non ha nulla che 
pn^sa indurci aìVindulg-nza. 
nè verso gli agenti dei trn.iis 
americani installati da noi, nè 
verso i! paese che ne fa uso 
con una bella dose di 
sai.Vini. 

-Noi unii .molliamo che li'’- 
iic dì .Tniic; che freddamente 
ri pugnalano ed emettono il 
grido dell'offeso quando io 
stile commerciale che cs.ù 
sfcs.";! c! iti.segnnno causa J-jro 
qualche ridicolo svantaggio »>. 

La i/cci.o’onc americana, co¬ 
me è facile immaginare, ha 
avuto immediate ripercussioni 
sfauorcroli sulVeconomia sviz¬ 
zera. In direr-if- indii.stric che 
lavorar,n con gli U, S. A, in 


seguito allo mancanza di or¬ 
dinazioni, si è già proceduto 
a ticenzinmenti c nlln r’-lu- 
zionc dell’orario di lavoro. 
Molte sono le fabbriche che 
occupano le maestranze solo 
per 20-25 ore la settimana, l 
disoccupati totali cd i sono 
occupati sono in continuo au¬ 
mento e questa coustatazicne 
sta destando gravi preoccupa¬ 
zioni nella classe operaia. 

Ed è con .sempre maggiore 
insi.stenza che va facendosi 
strada ucìVopininne pubbl>a 
il scuso della neccs.ùtà di uni 
cambiamento della po.i’ira 
commerciale del paese. E' 
quanto chiede rnergìcameiuc 
da anni il Partito del L>wi- 
ro. La politica commerciale 
della Svizzera c esciti.tir a me li¬ 
te rivolta verso i paesi ivr'.. 
dentali. Ignorati o quasi sono 
i mercati del blocco so.- iiU- 
sta. Dopo lo schiaffo sonoro 
ricevuto dal capitali.sinn ante- 
ricano, che ha mostrato il suo 
vero volto, la industria sviz- 
era dell'orologeria atlraver- 


intoriio alla vicenda. Lo ster¬ 
minio era avvenuto su un 
rettangolo di 150 metri per 
100, situato nel terreno della 
fattoria della Grand’ Terre, 
proprietà della famiglia Do¬ 
minici. Lurs è in alto, su un 
terreno montagnoso, un vil¬ 
laggio in cui si accumulano 
lo rovine. In venti anni due 
terzi dei suoi abitanti l’han¬ 
no abbandonato: ne restano 
400 che vivacchiano lottando 
con la terra ingrata. Più in 
là l’altopiano della Valcnsole, 
che si prolunga fino all’altra 
riva della Durance. nel puro 
ciclo della Provenza. Scin¬ 
tillante e rapida, la Durance 
avvolge con le suo acque 
isoletto di sassi e di argilla 
La Grand Terre è a due passi, 
isolata, tozza nello suo basse 
costruzioni, la casa e la stalla, 
di cui si distinguono, fra il 
verde, le tegole rilucenti dei 
letti. 

Il luogo è aspro e bello 
in.siemc. Si accertò che 
Drummond, in vacanza a Vil- 
lefranehe-sur-Mer, il giorno 
prima erano stati a Digne 
per una partita di «toro-ball». 
.Sir Jack non amava il « cam 
ping », ma partito da Digne 
la seducente bellezza della 
regione attraversata con la 
macchina Io invogliò a ce¬ 
dere al capriccio della barn 
bina, desiderosa di formarsi 
• per ammirar l’alba sorgere 
dallo colline ». I tre si accam 
paiono alla Grand’ Tene. 

Chi era l’autore della tra¬ 
gedia? Un bracconiere sor- 

B reso a frugare nei bagagli? 

n sadico? Oppure un ignoto 
nemico di sir Jack, che aveva 
avuto indiscutibili legami con 
i servizi inglesi del contro¬ 
spionaggio? Le settimane se¬ 
guenti fecero cadere una do¬ 
po Taltra queste ipotesi. La 
macchina non era stata nè 
toccata nè frugata. Lady Ann 
e Elizabeth non mostravano 
tracce di violenza. 

i/tu*Èi%n ilei 4telino 

■Venne trovata l’arma del 
delitto: una carabina auto¬ 
matica americana, una Rock- 
ole, in cattivo stato. La canna 
era unita al fusto con un 
anello rudimentale. Il calcio 
era rotto: ra.s.sassino l’aveva 
spezzato sul cranio della pic¬ 
cola Elisabetta. Bastava ri¬ 
trovare il proprietario di que- 
st’anna per riconoscere l'au¬ 
tore del delitto. 

L’autopsia accertò che sir 
Jack era stalo ferito alla 
mano destra e abbattuto da 


contraddizione, lo trasforina- 
ono in breve nel « .sospetto 


non \'Uoi dire la verità? » — 

« Io dico la verità » — « Bada 
che ti faccio fare una inie¬ 
zione di Pentothal » — « co- 
s-’è? » — « un siero che fa 
dire la verità. Vuoi l’inie¬ 
zione? » ■— « no » — « e per¬ 
chè, allora? » — « c chi mi 
dice che voi non mi facciate 
l’iniezione con un siero che 
mi fa dir bugie? ». 

E un altro interrogatorio; 
«Ma allora sarà stato Gusta¬ 
ve. Perchè non vuol dirlo? » 
— « Gustave, no » — « e allo¬ 
ra chi » — « e dite un po’, si¬ 
gnore mìo, perchè non sareste 
voi? cosa facevate dunque 
voi nella notte fra il 4 e il ó 
agosto? ». 

Non sono solo queste le 
circostanze che complicano la 
storia. Di altri due partico¬ 
lari bisogna pur parlare. Un 
testimone tenuto a lungo «se¬ 
greto )«, il commerciante di 
Nizza Panayotou, affermò di 



II vecchio Gaston Dominici, imputato del delitto DrommOnd 


sa un brutto quarto (i’orn.ìmi proiettile alle spalle. Non 
E' un quarto d’ora eìie prr-|''’‘'rano altre tracce oltre ai 
sto o tardi, pur dorerà nrri-i^^^f'P* terribili appioppali sul 
vare; gli alti e bassi sono ^ 

inevitabili nell’ccononna . a-l? ' 

. .• r> Le ferite della donna 

pirnl.sfica. E una richiamarono maggiormente 

COSI potente come quella f«''j l’attenzione degli inquirenti. 
ricana non può non rrn.sc’iin.l Una palla, spezzato il brac- 
rr. nelle stir cri.si e nella ^u.a ciò destro, aveva attraversalo 
prosperità, nuche quelle ;ro-|il corno da parte a parte: 
nomie di stati e .siofcrci- due altre erano penetrate nel 
li che le sono ancorale o}petto, sopra il seno sinistro. 
che attorno le gravì'ann. Fc- ed erano uscite dólTaddome 

sul davanti: una a destra e 
l’altra a sinistra, sollevando 
un problema di balistica tilt 
Itora irrisolto... 


co perche la crisi flcH’ii/.'a- 
stria svizzera drg'i nro'ogi 
può essere risolta solo ij'in,-- 


dandn verso i nuovi sd-li 
mercati costituiti dai paesi .lei 
blocco sociali ita. 


Mille altri particolari ag¬ 
gravarono il mistero. Le scar¬ 
pe di Elizabeth erano scom¬ 
parse. Il cadavere dcH’uomo 
SANDRO RODOM *cr.i sotto il letto da campo. 



BL’CAPEST — La mostra delle opere pttforlchc di Renato Gattaso. Rii precedentemente alle.stiu a Traica. a Vars.-i\la 
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n. 1 ». Durante il grande In¬ 
terrogatorio dell’ottobre 1952 
egli confidò le prime briciole 
di quella che si crede la ve¬ 
rità. Dis.se che alle 5 del mat¬ 
tino, quando scoprì nella not¬ 
te lunare la piccola Elizabeth, 
la bimba viveva ancora. La 
rivelazione permise l’arresto 
di Gustave, denunciato c con¬ 
dannato a due mesi di carcere 
per mancata assistenza a per¬ 
sona in pericolo. Il giovane 
ammise inoltre di aver spo¬ 
stato i cadaveri dei caduti. 

Ma il mistero re.stava u- 
gualmcnte, sul fondo tene¬ 
broso della vicenda. 11 com¬ 
missario Sebcille si recavM 
spesso alla Grand’ Terre. 
Chiacchierava amabilmente 
col vecchio, ma ne coglieva 
parole, sfumature di sorri.si, 
lampeggiar di .'^guardi. Alla 
fine il commissario si con¬ 
vinse di « tenerlo ». Ancoro 
una volta fermò Gustave e 
suo fratello CIovks. Al palaz¬ 
zo di giustizi.'i di Digne cir¬ 
ca un anno fa si produsse il 
colpo di scena. La macchina 
giudiziaria scattò: Gustave 
accusò il padre del triplice 
delitto. Clovis confermò l’ac¬ 
cusa. Saranno essi ora i prin¬ 
cipali testimoni del proces¬ 
sone, che da mercoledì si pro¬ 
lungherà fino alla n >tte del 
s.ibato successivo. 

£'ft uomo sliitutlo 

Chi è Gaston, che ha ora 
78 anni? Fino aU’arresto lu 
un uomo stimato, malgrado il 
caratteraccio violento. Figlio 
naturale di una povera ser¬ 
vetta che Io lasciò orfano 
prestissimo si era « fatto da 
Le difficoltà ne induri¬ 
rono la giovinezza, lo trasfor¬ 
marono in un uomo di ferro. 
Da bracciante, riuscì a ri- 
-cparmiare quanto gli .«crviva 
per acquistare, nel 1932, quin¬ 
dici ettari di terra: la Grand 
Terre. Divenne il «patriarca», 
padre di nove figli, molti dei 
quali restarono con lui. ag¬ 
giungendo mogli o mariti al¬ 
la famiglia. 

Durante Finchiesta non s: 
era mai * rivelato ». Spesso 
aveva detto a Scbeille: « ar- 
re.statelo, dunque, questo as¬ 
sassino ». E la frase ne na¬ 
scondeva un'altra più « e- 
spressiva »: « non ci state più 
a scocciare». Ma. in contrasto 
con tale atteggiamento, du¬ 
rante la rico.»truzione del de¬ 
litto, Gaston fu diverio; sic¬ 
come la piccola ElizatK'th era 
stata trovata morta sulTaltra 
riva della Durance, a 150 me¬ 
tri dal campeggio, mo.strò 
persino che egli era ancora 
in gamba per rincorrere e 
raggiungere una persona in 
fuga. 

Poi Gaston tornava sulle 
.sue confessioni, lasciava pe¬ 
sare i sospetti sui figli. Que¬ 
sti, a loro volta, continuava¬ 
no a contraddirsi. Il vecchio, 
alludendo alla ricostruzione 
dc\:i: «Ho recitato una 
• ' -.media Una volta il giu¬ 
dice lo minacciò: 

« Perché — gli chiese — 


aver visto nella notte del 4 
agosto un uomo presso la 
macchina di Drummond. Pa- 
rccciii camionisti hanno visto 
Invece chi uno, chi due uomi¬ 
ni nella notte tragica. Anche 
qui esistono, dunque, contrad- 
ciizionì, che si prestano bene 
aU’opera della difesa. Inoltre 
c’è la carabina; Gaston rico¬ 
nobbe, in un momento di de¬ 
bolezza, di averla avuta, du¬ 
rante la liberazione, da un 
soldato americano di passag¬ 
gio. I due figli indicarono il 
posto dove il padre nasconde¬ 
va l’arma, in un capannone 
adiacente alla fattoria. Ma 
due figlie del patriarca e i 
loro mariti afferm.gno di non 
aver mai visto la carabina al¬ 
la Grand’ Terre. 

Tutte queste incertezze sol¬ 
levano mille dubbi prima dì 
tutto a Digne. dove da circa 
una settimana squadre di <>- 
perai lavorano instancabil¬ 
mente a preparare la sala 
del processo, le linee telefo¬ 
niche per i giornalisti e per 
le trasmissioni fotografiche. 

A Lurs i quattrocento po¬ 
veri abitanti, che conoscono 
da sempre il vecchio patriarca, 
non amano esprimersi sul 
delitto. Attendono il processo 
per giudicare definitivamen¬ 
te il \ecchio. A chi li inter¬ 
roga. rispondono nella dolce 
cadenza provenzale: « No, ci 
rifiutiamo di credere che sia 
stato lui a finire la piccina... 
è troppo atroce ». E, infatti, 
anche solo a guardare nel ri¬ 
tratto del vecchio il suo sor¬ 
riso malinconico, chiunque a- 
vrebbe voglia di non crederci, 
di non ammettere che sia sta¬ 
to lui a « fare il colpo *. E- 
sistono, però, tante circostan¬ 
ze che lo accusano. E’ una 
matassa quasi inestrica'oile. 

Il giudizio spetta ora ai 
giurati. 

MICHELE RAGO 


Cronarhe meridionali 


Ecco i; sornaiurlo del nume¬ 
ro 10 , anno I (ottobre 19M): 

Giorgio .\mendolA c Lu lezio 
ne di Salerno »; Pietro Secchie 
« Il elgnihcato e il \elore det'.e 
quAttro g.orrute di Nepoll »; 
Enzo Boeri « Le quAttro gior¬ 
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L'dciano Romegnoll « I sutan 
agricoli nel Mezzogiorno » . 

MISERIE F. NOBILTÀ" D.MJ.E 
REGIONI: Carlo Francaviita «Lu 
Itera del Levante »; Giuseppe 
Manzlone « Tre anni di vltu del¬ 
l'Ente riforma ne;:» Vaile del 
Seie»; Vincenzo Eapoalto «La 
ers-ì della pesca In strilla». 

NOTIZIE E COMMENTI: Gior¬ 
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Irate ». 

RASSEGNE: Franceeco Spez¬ 
zano « Imposte e autonomia nel 
comuni »; Giuseppe .svolto «et¬ 
ti di riforma e disdette»; Fer<lt- 
nando Bologna < Lu moetra del 
ritratto storico napoletano »; 
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della scuole popolare in Italie » 
(I. Erede). 

SEGN.\L.\ZIONT. 








P*f.4 Martedì 16 novembre 1954 


'• L’UNITA* a 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Rom€à 


lelefono diretto 
numero 683.869 


LA LUNGA NOTTE DEL SINDACO REBECCHINI 


La Giunta ha ignorato Timpegno 
di migliorare i servizi dell ’ ATAC 


La commissione che avrebbe dovuto riferire al Consiglio entro ieri non 
ha nemmeno dato inizio ai propri lavori — L^operazione-noleggio 


SETTE COLLI 


Manca racQoa 

in via Villafranca 


1,0 filabile sito al ti fl di 
•via Vlllafranca (Piazza Indi¬ 
pendenza) da oUic due »npsl 
e totalmente privo d'anpia. 1^ 
proteste degli incinllln) pres¬ 
so l’Acqua Mar< la. I Ultlclo di 
Igiene, il foinirne. gli enti tu¬ 
ristici e aiberglileri non han¬ 
no a\uto alcun esito — come 
al -solilo. CHI stabili attigui non 


SFORTUNATO AT TO D'EROISMO D! UN'ANZIANA BAMBINAI A A TRASTEVERE 

Un attimo prima di essere stritolata dal tram 
mette in salvo la bimba che teneva in b raccio 

lì padre della piccola ha assistito con gii occhi sbarrati dal -terrore alla tragedia - Una grande folla 
ha sostato in piazza Sonnino sul luogo della sciagura - La bambina ha riportato qualche contusione 


ai -soiuo. iiii siuiiiii Hiugui limi Un'anziana bambinaia, un al-[lo di un armadio), e si era le- sporta ancora vuota che scen- il lacerante stridio dei freni, questo particolare tipo di no- 
... , 14 1 1 i-A'T-Ao hnnno mal accasato iienurla prima di finire stritolata cala a ritirare i pochi soldi del- devano dalla motrice e dal ri- 11 convoglio si è fermato. Il socomio. nel quale trovarono 

•1 4^4 ® uscito ieri con lAiAl- c avanzare proposte in questo e in altii co.^i, a d'acqua: .se ne dorrebbe (juln- sotto le ruote di un tram, è la sua pensione di infermiera, morchio e che si dirigevano conducente Giuseppe Varano- assistenza affettuosa quasi tut- 

Il titolo tr Notte col Sindaco M per il ri-mnamcnto del suo hi- portare più luce dietro le quin- di concludere che .si tratta, riuscita, con un supremo ntto Ver.so le dieci e mezzo aveva lestamente verso il mercato; nuovo non aveva fatto in tem- l> invalidi tubercolotici ro- 

e può darsi che qualche lettore lancio e per il Annnziamcnto le capitoline? non glA di una «carenza alle di eroismo, a salvare, gettan- bus.sato alla porta della fami- donne e uomini che salivano po a bloccare la vettura; al inani delta guerra ’IS-'IS. 

lo abb^ trovato^ ricco di sug- dei programmi di ammoderna- ALDO NATOLI .sorgenti » — come .stvsiiene dola oltre i binati, la bambina glia Cnmpo.seo, in piazza Giu- m vettura per raggiungere il momento di riprendere la mar- f-’* risulta che il comitato 


gestioni; non noi certo che, in m^to. ^ — l'.Xcqua .Mniciu — ma di un che le era stata affidata. ditta Tavant Arquati 26, dove capolinea di Monte Savcllo. eia era rimasto con gli occhi mterminiateriate revisione e 

sette anni, di iiotti con il sin- Tutte domande che si offol- . Iniiniii rinlln Pnmmloo'nnfi xuii-sto dalia tubatura Tut- n commovente e sfortun.ito prestava servizio a ore come Marcella Lucarini è rimasta fissi sullo specchietto retrovisi- controllo ospedali coni enzio- 
daco ne abbiamo passate al- lano invano sulle labbra del 1 MylIN IIHIm I||I|I|||||Xa llllr tavia ne.ssuno m <■ niat degna- ge.sto ha avuto come teatro bambinaia (di sera terminava un attimo interdetta, prima di vo. Soltanto quando il tram deliberalo la 

cune centinaia (al Consiglio contribuente romano, il quale ' to di laie .sia pure solo un Piazza Sonnino, nel cuore del la sua faticosa giornata lavan- scendere dal salvagente. For- aveva avuto quegli orridi sob- ohiusura del m. Battisti ». E ic- 

comunale). Al contrario, noi comincia a credere di trovar.si j... il nnaMik nìnnil rnnnlofnvit accertamento tu «lucsto acuhn popolo.so rione Tiastevere. Era- do i piatti dal « Pastarellaro » se, in un primo tempo, consi- balzi, st era reso conto del- f'ita ollora la domanda, da cu 
abbiamo avuto proprio ieri una "i nuovo di fronte ad una ma- UHI || liUUlU UlullO ii!yi)llllllil! Netto stabile in que.stlone no da poco suonate le undici e, o in qualche altro ristorante gliata dalla prudenza, ha sti- l’accaduto. parte la minaccia e per <1“°” 

occasione di più por riflettere [dovrà che mira a .svendere ai . .si trova anche una pensione, come al .solilo, anche ieri il del itone). malo opportuno attendere che Tra la folla che si era pre- Perche u Ministero aei- 


tomitato 
isione e 
nvemio- 


occasione di più por riflettere dovrà che mira a .svendere ai 
amaramente sullo scempio del* privati (come già per la 


Nella sala delLi Protomoteca si frefiuoiiuitu da turisti traffico oxa intensissimo: filo- I-e eia stata affidata la pie- il tram si allontanasse, diretto cipitava attorno al convoglio, 

nuovamente riunita ieri, in Com- stianlerl, che. naturalmente. tram, automobili e pesanti cola Anna, di appena dodici vcr.so il Ponte Garibaldi. Poi, si è fatto largo un uomo, il si- , ^ à? tutto un 

idoglio. In Commissione generale hanno modo di fare amare furgoni si incrociavano in tutti mesi, terza figlia di Tommaso la decisione improvvisa: sem- gnor Camposeo, che da dietro „ ^ nttrt'rhJ nrr 

lei piano regolatore, sotto la ronsideiaxionl sui servizi delia i sensi, in un concerto inin- Campo.seo, che strappa la vita pre lenendo la piccola Anna il suo banco aveva assistito />/•«/« 

residenza del Sindaco- ,,,.1 «_.a» ,v*-; fniiiar/.m c. hr. »i 1 ^ _ e. .. 11 ^ riaare tranqmmia ane cento 


nesso vcDgono preso; sullolcrLsi della Giunta c della mag- C<jmmissÌone sui criteii da se- * rc.spniiMthili di «luestl Nessuno ha fatto caso a Mar-I banco proprio in Pia 7 za Son-lto un 


V -Il «_ » . 11 *• ■ 1 A /tUM/C I f Ctu Ullf; tvC »**!. 

c braccia la donna ha fat- alla disgrazia. Sotto le ruote famiglie del personale dtpen 
Il passo; la (olla, il rumore del tram vedeva quegli stracci acnte’’ 


.scempio che e.s.sa continua a gioranza. l'amminisfrazione ho gulre per lo sviluppo oignnico -.eivi/i che nel '‘gin (Kca^^ione (eolia Lucanni. un’anziana in- nino. La madre del signor Toin-'assordante delle macchine, ìllneii intri.si di sangue: ma do¬ 
lore dogli interessi e del pa- ripreso il suo lavoro in piena [dei lavori. non luancano di dedunre pa- j fcrmiera in pensione, di 50 an- ■——- - - - 

trimonio dei romani. normalità.., co.si ha scritto. s^R*'**'* dna diseii.ssioiie alla ((.(n-, fii..coi-si al « fa-^elno eter [ni, che .si accingeva aii attra- 


fare dogli interessi e del pa- ripreso il suo lavoro in piena dei lavori. .. , ..— ... ,.... , 

trimonio dei romani. normalità.., co.si ha scritto. s^R'dla una diseii.ssioiie alla ((.(n-, fii..coi-si al « fa-^elno eter ni, che .si accingeva aii attra- 

Forse c’è ancora chi ricorda un gmrnale più re- ^iRi/ori Luìotie.'‘'c;urr^^ kinim. no,.,..» non potrebt>ero versare la mazza, partendo dal 

che nel mese di luglio si svol- hccchiniano di Rebecchini. i.omb.ardi. Natoli c i inembii del- ‘’ffnde.r. per te.ia e occu|jaisi marciapiede aiitistantc il cine¬ 
se al Consiglio comunale una Campidoglio è ricomin- la Comm.ssione; Cuccio. Amici, di <|ucste < o^e concrete, clu ma « Reale ». La donna era 


ìunea e talora drammalìefl d:. clata la notte senza fine. Ma il Ouarino. Pnicologo, Vanmitelll sono i,oi ipielie eoe contano? uscita per tempo da ca-a (ahi- 
scussione a orooosito delta nre Sindaco proprio ieri, si è de- ney. Rinaldi. Hagncra, Zoeca. vogliamo iiiuiure in viu Villa- lava in via di San Ciisogono 
Ssa dSa® Su VunlciKle oisoJinj^Ltile a tenére seduta ?//'rrcl\Re*it,Tl'l!‘2.a"■^7à?coTHL nai.ca D. anneno « .edere e,,, num 52 presso la JamUna De 
di imporre alla cittadinanza tre ^1 giorno. , ^ doiri. Caflero. Di Ca.stro. cecca- nm stanno le com ? CJradIrem- Vitti, ‘'•'f 

miliardi e settecento milioni di contribuirà, reni e ring. Giiazzaronl. mo a\ere notizie al iiiù presto. Idi un lettino c dello scompar- 

aumento sulle tariffe della —. - - - ■ - - — ■ ■ ■ ■ - ■ " - 

ATAC ■ 

Qualcuno ricorderà non solo CHI SI NASCONDE DIETRO I NOMI DI VITTORIA E NINA ? 

che quell’aumento iu più che ---- 

dimezzato della tenace opposi- ^ _ 

Monte sacro messo quasi a soqquadro 

procedere entro l’anno alla pre- 

lllf ?£•'; = per la caccia alle due neo'milionarie 

A tal fine iu nominata una 

S^Sirtag.^'Sicchu"®^^^ •-a aiflnora C“PPi di aver « scoperto» una delle vincitrici - «Una ragazza castana, bassotta, con un golfetto 
2na LS^d^^roSe e di^p^ov- ” OuB fruttivendole scambiate per miilonarie - Una domestica dichiara di avere vinto e smarrito la schedina 

vedimentì destinati a diminui- 

re il deficit del bilancio della «Totocalcio? Sapete niente giunta a. Dominici nella vici- tavioni., abitante in via Cadi- r.» Unino sripimu ha a\\lutato 

azienda c a> finanziare il piano Nina c di Vittoria?*-. :la iflttcna. gestita dal signor bona 45. Costei, riferendosi al- la .sua « .vrtica » m via .-Mne lo 

di ammodernamento. Le com- «Buio completo. Chi pórla?... .Antonio Mattia, a piazza Moti- l’epi.sodio, lo ha arricchito di Saffi e. dopo un \l\ace in.scgui- 
missione avrebbe dovuto espor- „ n gerente della ricevitoria telKildo 13. Il Mattia, da parte altri particolari. La ragazza, mento e rliv-cUo a bloccar,a i 

re al Consiglio il risultato dei 53 , ^ Monte Sacro. Tiberli... sua ci ha detto che una signo- die uvrc'bbe dichiarato allo no •uniiLenti .‘•e la sono iiutn 

suoi stadi entro il 15 novem- ^Ma noi attendiamo da lei. ra aveva . parlato.. con la vin- Cuppi di aver avuto sentore a gambe i no di (--.s, /• sint,. eat- 

fare 1954. qualche notizia-. citrice da] fornaio Spolverini, dello vincita, ma di non o.sser tmato da un uillcia’e duviazio- 

Ebbenc, questa data è spira- Questo colloquio .<*i è svolto in via Gargano 14, Quest'ulti- ancorti sìcuta, alla conferma di chinina ( auo Bramati eii 

la proprio ieri e la famose ieri e tarda sera, quando an- mo. a sua volta, ci ha confcr- quella donna .sarebbe diventa- na n anni Lnaiuo e stato pe 

commissione non ha ancora cora il mistero della schedino mato che la signora Ida Cuppi. ‘e ros.^o ros.<a per reinozione. .'cnto dopo poco tempo 

nemmeno iniziato i propri la- 38XA90770, rimaneva insoluto, abitante in via della Majella «Era vestita allo contadina. «« nte cd e .stato da que,sti iden- 

vori. Essa fu convocata una so- Vittoria « Nina, le due «loto- n. 15. aveva parlato nella .sua o.'^.serva la Ottaviani, aveva un 

la volta, alla fine di settembre, vincitrici», sono ancore nasco- bottega con Vittoria, la vinci- golfetto ros.'Jio, i capelli ca.sta- 

per un generico e inconcludcn- ste daH’anonimato, chissà poi trice del Totocalcio. ni. gl, occhi grandi, ba.ssotta. 

te scambio di Idee; dopo di perchè. Questa signora, alla quale ci fira.s.socei 0 ... ^ 

che 11 Sindaco, che della com- Le più disparate voci, su Ni- sian>o livolti, ci ha raccontato Fra le Nino e le Vittorie pre- [Ii^ff|y 4 |Q il ||»^|f|Mn 

missione è il presidente, non na e Vittoria, hanno circolato come elle ore 8 di ieri mattina, se di mira ieri dalla legittirna •• «m.ww 

ha più creduto di doverla con- per il popolóso quartiere di una ragazza, entrando nella curiosità della gente, forsae Vit- * • »«••• 

vocaren sebbene tale carenza Monte Sacro, dando luogo, di bottega del fornaio con una toria Bagagli e Nina Paglia, 

pia stata notata dalla stampa volta in volta, a falsi allarmi, gallina in braccio, le aveva di- fruttivendole del mercato di 

c perfino una interrogazione Recandoci nel quartiere ab- chiarate di essere proprio lei piazza .Agrippti. abitanti tutl’e 

sia alata presentata in Consi- biamo appreso che nella matti- quella Vittoria che aveva gio- duo in via Monte Ro.^a 1. sono 

glio comunale. i.ata di ieri una signora aveva cato la .schedina alla ricevilo- state le più l>er.sagliate, -Ci 

Quali sono i motivi che sug- » scoperto - la vincitrice. Que- rio di piazzo Agrippa, insieme hanno portate in ciclo, :i! mer- 

geriscono al Sindaco di non .sU diceria Tabbiamo raccolta con ramica Nina. narro la .signora ViUoria 

convocare le commissione che, nel!a bottega del compagno Ar- Presente a questo colloquio ci hanno decretato il trionfo, 
a dire il vero, gli fu imposta mando Dominici, un diffusore era anche una signora, che ed 10 , poveretta, che pffro di 

nel luglio scorso, dalla paura del r.idrnelc, in piazza Monte- accudisce alle pulizie dal far- prc-ssione alta, a scongiurare la 

che il prolungarsi della discus- baldo 4. Questa - voce *. era nnio Spolcrini, tale Paolina Ot- gente di lasciarmi in paco, per- 



Laurea 



Il compagno Paolo Reccn; del¬ 
la eezlone Prati si è brillante¬ 
mente laureato in giurispruden¬ 
za. Congratulazioni vUlsslme, 

COxWOCAZIOM 

Partito 

Forlitri; r4.,-n{iagii d-.rige.-it. dt.1 % n- 
daoatn {«jff ili# or# IT -.a «n*. 

PolUltfniellici: OrMn;*a'jn: de' co.icut 
d'. ff’luli, ik-.l» toam «.e.fia-, Inlfrnt *' 
de! cfi'D'.t.iio d re-.t.-io s.ijaidlo ujq. j. • 
ftre il'i sti.one \!i''do (*:a ti*:?! 
tdard >• 

AnloltrrelriBTurt. Xlr.To J; rt.-rfrit.’ 
O'IT. al'e ore IS i.'U *ei. 0 ne P»:’.! .'J:! 
tì'orian: n'i la i*;»,!.!). 

iliac&tinsti: dv' 

s:mlm;o Jj-Bnì a!'« u*e 17 .s FeJ-- 
ncionc. 

Beanri: Co-npiip: d.-l (-.eiHlato di 
renfe doRian. ili» or» H) liti Oft.t.n» 
01.7100 Mirz:o <v» Anobio B.-unetlb. 

Titif II tiiieai pallino in giornata in 
fediniiono por ritirari maiirialt itampa. 

Li iairnlttici 1 gii iittniiori d«: hwi 
fors. • rid-a Zf;t:n » coneni-at: al'» 

ore p-firs» !i Salano (••■a 

S»b:m 

AMPI 

Oggi alle 19 * pr«.- ki-, 4. '.»;!» !• 
Oli.ini .n r'a Zanarkl! 2. 

Sindacali 

Milailnrgici: Ogg . a. *• «r» 1». r - 
p.-wi-ka-i : li'-.r. d*-ì ConTtjno d. vr- 
ganirriii-ja». iila C.J.L 
Enti Locali: O 33 .. ili» ore 
priiiwguKno 1 lavor del l->n\»g3o d. or- 
■ginlzuz.ice felli «fde Kfdifile. 

(aimlet: Oggi. »'.!* o^' 1S, rimira* 

ma'.o aveva chiesto alla donnuteorpu .stesso della bambina le,v’eia la sua bambina, dov’eraH''’: dirc'-’-n pf»ji.s> U «fi» 

di recarsi a fare alcune com-| hanno impedito di rendersi la sua piccola Anna? Ija .sua an-|^*' _ 




a>^9RoIIIIIR 

.. - ^,4 



^ _ 

La f 

olla sosta a 

ittorno al punto dove Marrella Lucarini < 

è morta 


per via del Tritone 


pere e Marcella Lucarini era conto che, proprio in quel mo- go.scia è durata pochi istanti, 
ii.scita, .stringendo al seno la mento, con uno .scarto improv- Anna era viva: mani amore¬ 
bambina per la quale mostra- vi.so, il convoglio si era messo voli l’avevano raccolta a etn- 

in moto. que metri di distanza dal pun- 


E’ .stalo un attimo Marcella ito dove giaceva il cadavere 
I.iicarini si è fermata impietri-Ideila sua .salvatrice. Aveva la 


rrafo ». 
u.'scppc 


sione nel Consiglio comunale 
face.s 9 e sfumare l’allettante 
prospettiva del suo viaggio ncl- 
r.Atnerica latina? Si tratto sol¬ 
tanto delta consueta « tisi am¬ 
ministrativa », che caratterizza 
il malgoverno clericale in Cam¬ 
pidoglio? Sulle prime, aveva¬ 
mo creduto che solo di questo 
si trattasse. Non è la prima 
volta che il Sindaco e l’intera 
Giunta cercano di sfuggire, 
edottanto una tattica tempo- 


Sciopero di 24 ore 

nelle cliniche nni¥ersi tarie 

Da lungo tempo si attende invano la cor¬ 
responsione della « indennità di rischio •> 


chè proprio non c'entravo nien¬ 
te, purtroppo ». La signora Pa- 
glia, ha dichiarato: .. Ci difen¬ 
devamo gridando: "No, no. no. 
non siamo noi", ma non c'era 
verso di convincerli. Tutti so¬ 
stenevano che fingevamo. Dica 
.sul giornale clic non siamo noi. 
’c milionarie, cosi domattina 
ci lasciano in pace 

.Anche la figlia e la moglie di 
un portiere in v. Rioncro 4. 
Nina e Vittoria, .sono state og¬ 
getto della curio.sità dei gior¬ 
nalisti. .Anche costoro, però. 


LA TRAG EDIA DI VIA GER MANICO 

Anche la mamma di Rossella 

-'mi—, iT MI I rii Ni... vitio-i. ...... A m afia Ieri all ospe dale 

adottanto una lattica tempo- respOllSlOIlC della « Illdcillllta (Il nscluo •> curio.sità dei gio'r- -— 

di^frontc al Consiglio^connina- P<Jrò. All'alba di ieri mattina è [dieci miitnnt. la drnunem e .s-.a- 

le. E’ una tattica come un’ol- Per 24 ore. a partire dallcincirorganico degli operai, tee- i .* " 0*1 deceduta all'ospedale di Santo ha prwentfita dal signori Mosse 

tra; resta da vedere per chi sette di questa mattina, è injnici e infermieri degli i.sLtuti uacia o aai.a lor- spirito la signora Maria Cen-|chio e .Maragnani. le cui eau- 


lùi" Hai Tfiinna nioito affetto. 

Dopo aver attraver.sato mez- 

I za piazza, la bambinaia ha lag- - - - - .---•- ---- — 

giunto il salvagente, davanti iRpzzo ai binari, con gli fronte segnata da una larga 

al quale venti secondi prima bczhi .sbarrati daU'orrore. In ecchimo.si, gli occhi rigati dal 
si era fermato il tram numero mano scarna tesa in avanti pianto, lo sguardo atterrito, ma 

1011 . della linea » 13 barrato». ---era praticamente ille.sa. 

Il padre se l'è .stretta con¬ 
vulsamente al petto e, a bordo 
di una macchina, l'Iia traspor¬ 
tata alFospedale San Camillo 
(da dove, per la mancanza di 
una cor.sia per bambini, ha do¬ 
vuto nel pomeriggio, trasferirla 
al Policlinico). Le condizioni 
della piccola non destano 
preoccupazioni. 

I tentativi per ricuperare il 
cadavere della povera Marcel¬ 
la Lucarini sono stati lunghi 
e fatico.si. Sono dovuti interve¬ 
nire i vigili del fuoco con unai 
autogru. Sono dovuti interve¬ 
nire sopratutto i poliziotti per 
stendere un cordone attorno 
al luogo della sciagura. La fot- 



Radio e TV 

FIOGMÌOli B.VllOtliLE 7. F. 
13. U. 20.30. 23.15. fi.oraa.'i rail 0 

- 11.30; .ti!« isila Hiwa; — 11.45: 
Miktlca da cjaiara — 12.15: OrihiSira 
Fragaa — 1J.15: .(foini muaitale - 
Nfri.i 'ntertall: «aiiir.fati toms^r- 
c.aii — 11.15-14..Ì0: Att; 

e Kjurat.T» - Oruoache mua.fil: — 
16.25: Pt4:\:»‘»3i «kl t€ajf»> p-j.* l p» 
Sfati,:: — ti Ray JUri:n « 1» «Ji 
orthostra — 15; Òrchistra Feni:; — 
lé.:>0: o^i*'**» t»-»?» — ls.4'>: 

Pnait.-ijg’o aiJF.iuIe — IO. ti: Li 
voce de: laro-ati^r — 20; 0:chf»,ra 
M.JlViUC' - .'‘«-.ih iatftralH Miijni- 
eatì f<*inie:c.au — 21: La qaidr.g';» 

- Le li!-e toaf.Jeaie — 22.15: Or- 
cliestra Siflai — ‘21- l’U'.aje ool.i ». 

SEI»ND0 PROGRAIOIA - 9.30: 

Sputiasole 4jei tfaU'.aa — i0.30-l!; 
Notwa ea«a qaov.kiaa — 13: 0:ch»- 
sfa Coct» — 13,3'): (l'orsa!» ral.o 

- 14: 11 cnoiagocce - Argeale Tiro 

- Negl: ìat»rTail’ t(Kn33.'’a- fOTi- 
m»rr:ah — 11.30 Sdw.'oi; e r.bi!:? 

- Orchestra O.-gol; — 15; &;on:aIc 
rad n - (t.>!!e:t;so me!ro-«!og'.c.i — 
1."*.:»: 0c»ii:-> allo .«tm3i»8to — 16: 
Terra paglia — 17: l'n’nra nvl.e 
Marrie — 18 - fi'oraate rad.o - foo- 
s!»r r.3 — 19: <X’a«» na ca — 19.30: 


la è accorsa a piazza Sonnino ^^^aó GLt.«;Ì: . lìVao eoai?: 


lavora il tempo. sciopero il pcr.*»onale delle di- universitari. 

Ma, nell’ultima .wttimana. so- ntchc c degli istituti universi- — — 

no ventui a galla fatti nuovi ‘ori. All’azione, promossa da 5tdSera I ìndUQUrdZiORfe 

che ci fanno sorgere il so.spct- tutte le organizzazioni sinda- 1 t a 

to di essere stati troppo ingc- eoli, sono chiamati a pertcci- (|g| « ^|fC 0 l 0 l 65 ldCCÌ 0 » 

nui in quella interpretazione, pare tutti i difendenti ad esclu- - 

Vogliamo parlare dell'ormai .‘•ione di quelli addetti all’assi- F' nato in quc.'-ti gintnl ne: 

famigerato affare delta tratta- -"‘enza diretta nelle corine c quartiere Icr.iarrio u « rircoio ..j ^ presentata al to 

tiva private con tre'ditte per nelle sale operatorie. Anche il culturKic Testacelo», che ba .si t^óalcio e dice di aver smarrì 

il noleggio di 120 autobus. Un personale addetto aj servizi di steinaio. leinporaneamcnio la scheda, 

grosso affare, non v'è dubbio; alimentazione e olla farmacia f’Ua seti© nei locali delta sezione 
e a ragione si parla di miliar- è dLspen.sato dallo sciopero. Ai- ^el PSI. Il circolo .si proiione 
di: due. tre o quattro, staremo ^ protesta, però. ì dipendenti f‘ cinturale dei 

a vedere c.^onlati dallo sciopero parleci- popolare quartiere romano con 

rw*ranno non annonendo la fir- conferenze, mo-stre. .serale musj- 

Da parecchi mc.si, a quanto m-, snii fo"bo d;^n^2*nza* ” cuti. F.' tu aiicstimenio anche 

pare, l'assessore L’Eltore tret- *1, __ “ua biblioteca circolante. I/at- 


tiont di anni che giovedì |/Ioni sc(»inpar?>e 

Cè stata una tlomestica, tale scorso rimase intossicata dall ■ 

Vittoria Carovetti. «li 23 anni, gg.,. insieme al marito Eros 
abitante in vm Scaligeri 23, la Martelli ed alla figlia uni- 
quale ha sostenuto di aver gio- cenno Rossella, nella propria 
cato lei la schedina, iseriven- ahitaztone in via Germanico 
dovi anche il nome della figlia, numero 184. 


Iniziativa dei barbieri 
contro l'aumento dei fitti 





.Anna Camposeo 


li Sindacalo provinciale bar- 


oiiarticrl" **’'* <^’*'’''ovctti, pe- f ., terribile sciagura accadde bierl. aderente a.'ia CXiiL.'ha In- quasi a voler fermare la mac- come domestica a ore. a far da 

. l-hl co. non .si e presentata al to- durante la notte per una le- nato una ictiera aH .As.^lazlo- china che le rovinava addosso, bambinaia, a lavare i piatti 


sione aU’apparalo centrale del ne llben proprietari larblerl mi- In quelFattimo, ai muscoli pa- nelle curine dei ristoranti. Non 
gas. 11 venefico fluido passan- stt- aU.Associazionp artigiaiva dei ralizzati dalla paura si è so- aveva più neanche l’appoggio 


lava — anche personalmente . ‘ nioii^o ai upe. .a azione circolo .sarà inaugura pomeriggio, tre gio\«n:s.si- gnora Centioni. trovata ancora 

e in via privati.ssima — con le eccezionale porta- questa sera a!:e ore 20 con nil ladri lianno riitjaio l'auto m vita, venne immediatamente 

ditte in questione. Queste Irat- ncerca.o nei con.cgno conleren/a dei prtit. (Bullo «-Ardi^» targata Firenze 499(8. di trasportata all'ospedale di San- 


do attraver.so un muro maestro barbieri e air.\‘eocia/jone par- stituito il suo cuore generoso, del figlio che aveva allevato 

dove era murata la tubatura. rucc:ilcrl per .signora, affinché fi cuore di un'umile popolana tra mille sofferenze: il giova- 

invase la stanza da Ietto dove aderiscano ali'tnlziativa inte.*a di Trastevere, il cuore di una notto era partito in giro per 

dormiva la famiglia Martelli ^ -sviluppare un'az.ionp contro mamma. Una frazione di secon- il mondo, cameriere nei piro- 

Eros Martelli rima.se ucciso e “ progeiiato a’imetuo dn fitti, fio prima che la motrice la scafi. For.se per questo il suo 
co.si pure la bambina. La m- | 7~ ■ travolges.se, la donna ha avuto affetto si era riversato tutto 

ieri pomeriggio, tre giovain-ssi- gnora Centioni. trovata ancora Luttl guizzo. Le sue braccia si sulla piccola Anna. Un affetto 

! ladri hanno riitjaio l auto m vita, venne immediatamente y, ^ -in nio ieri il comoagno oltre i binari reg- che, un attimo prima di morire. 


Inseguimento movimentato 
di tre ladri d'auto 


da tutti i vicoli di Trastevere, . rA 3 ia 3 :ca 4 : «onini»:- 

Sono accorsi coloro che per r;il! — 20: Rikase.*» — 2<).30; U 
anni avevano conosciuto Mar- <i 3 i 4 :sg’.» — 2 i: Il mitìTo tc mi- 
— vàera — 22: T»!»*'’''*;*;» — 22.30: 

l'ItlsM! a«:i» — 23-23.30; S 
TIMO MOGRODU - 19; Cor« 
i\ — :9.30: la 

tj!ai-i :s jmTÌEt;» — 20- I.'':n4;- 
»»;•*'» co — 20.5.5: r-ja»»::* 

h n»: »»'i — 2;: II n-omi!» <!»! 
T»:7,> — 2! 20 4; li cicchi¬ 

no RjM'a: — 22 '0; • H « o'o 4» 
oro • — 32.40- Pis3rim= co.cpc* 
c fA.k’ozoxfi. 

TnxnSM.VE - Vo;r.ro — 

1S.;5; Entri 4»!!a c’OiOO — 2’).4'»; 
Tolerocsal* — 25: li «I:t:nr 
— ‘32.'0- Pm-o!» Mlf» — 

La k*-!!: e;*->-r.r: — 23.'.0: 

Sefltcl T»>jorz»'.». 


cella Lucarini. Era una pove¬ 
ra donna che, rimasta vedova 
in ancor giovane età, aveva la¬ 
vorato come infermiera. Venu¬ 
tale a mancare le forze si era 
ridotta a prestare la sua opera 


Nozze d'ero 

Sabato scor.so al Grand Hotel. 


ditte in questione. Queste Irat- ncerca.o nei con.cgno conleren/a tPel prat. (Butto «Ard€*a» targata Firenze 49948. di trasportata all'ospedale di San- jrjco'.e Poggi della npzione*Mon- B^ndo la bambina. le ha fatto trovare la forza ne- Sabato scor.so al Grand Hotel, 

tative sono continuate anche S^'’'«''"o che nega al per^- Cortiiu. deUTstuuto di Fisica proprietà dei signor .\iessandro lo Spirito, dove fu ricoverata n z o de' nòsiro caro compagno ^ pochi testimoni che hanno cc.ssaria per mettere in salvo circondati daH'affetto dei figb 
nel settembre scor.so dopo che cliniche c degli isti- deirUniverT.iià. su « Letè della Beriia.*vconl. la.sciata in .‘•o.sib a; m osservazione. di lavoro’(lino Po^gl OtunMno a.ssi.stito alta .sciagura hanno vi- la creatura che era stata affi- nipoti, parenti e di numcrosis- 

il Consiglio comunale aveva ’V” j la correspon- terra» Seguirà un pubhiico di- Fia.miii.o II nernasr4ini balza- Oggi, dopo cinque giorni. la at familiari ed e Oino le nostre ^to quel batuffolo di trine e data alla .sua saggezza e alle simi amici, 1 coniugi Giuditta 

«nnrovatn una fi 4 *lihi.r«TÌon 4 * -^^one dell.. indennità di ri- l/iiu-rcsso e lilx'ro. ;o a borda de;;a « 1400 » dea'ami- giovane donna è morta, .senza cpmmos.se condoglianze. volare sulla strada, sue cure di mamma. e Marco Di Porto hanno r;ce- 

nennure .sapere del tragico de- v <i»c<>diito Snìvntor»» .s;ì:i.ì mentre le ruote del tram stra- “ —— vuto gii auguri più sinceri m 

occasione delle loro Nozze 
d'Oro. 

Fra 1 presenti il Sen. Borro¬ 
meo Luigi, il Dr. Valentini. il 

nHHSMIia ■! U. >8111111 Comm. Fila, il Comm, Belloni 
«««»««»—i w ■! w, Credito e Risparmio. :1 Dr. 

„ Ciaramellctti del Banco di 

Tornano a circolare con iti- » rtmr st,»— i 

sistemn rnri nrr/v'mnnrttt »»»_ S. Spinto, Xl Prof. MarCOitl. al 


il Consiglio comunale aveva la correspon- terra» Seguirà un pubblico di- Fìomiii.o II nernasr 4 ini balza- Oggi, dopo cinque giorni 

approvato una deliberazione dell.. macnnità di ri- i/mgrcsso e inx*ro. l;o a borda de;;a « 1400 » dea'ami- giovane donna è morta, se 

-nex-n 5£*niO>s COHlC fìchicdc 13 pCPl* __ ntfkrvntim H#“l trac!iro 


cóó la quale si stabiliva non .P"‘: 

solo il principio, in generale. 

che fl Ctamuóe deve fornire “ chiamato. Tale indenni- 
all'azienda conferimenti patri- c corn.spo.sta agli o.^dal:^ 
moniali. ma che sarebbe stata ^el Convitto 

fissata l'enfifd dei mezzi finan- ,‘^‘^ 8 ina Elena. ai sana oriali, al- 

ziari che il Comune avrebbe 

-_„ provvedimento ulteriore, al 

i.,cnt»o nel prossimo bilenco a C.R.I. 1 dipen- 


favore dell'azienda, proprio per 

il riordinamento ed ammodcr- . ^ ^ 

« ->5 c<*-»-i»; universitari ne sono in- 

namento dei suoi servizi. i-piegabitmente esclusi 

In queste condizioni, a pre- ,, ^ , 

'’ir %»« 

gio. bisogno aveva 1 a^^ Medicina, prof. Puntoni il qua- 

azione delle categorie in- 
^ ^ 4 -* teressate. fu chiamato a pre- 

Commissione nUni- 

hlfo* ppp composta per elabora- 

® disegno di legge sull’» in- 

\^n,e informa.a ed oLar- fienai,^ fi, rischio». Il ministe- 

. ■ ro dei Tesoro respinse il pro- 

Di piu: come ma:, negh otto getto di legge; la medesnma 

giorni che sono pas.^atì dalla sorto toccò a un secondo dìsc- 

prima notizia pubblicata dalla g]^o di legge. 

ctamyia, sia il Comune che l'o- Tale stato di cose ha susci- 

zien^ non hanno trovato mo- tajo un profondo fermento nel- 

do di dire una sola pernia per [ 4 , cliniche e negli istituti del- 

arnentire o confermare, non l'Università. I ìavoratori sono 

solo taluni giornali, noli per jn lotta anche per ottenere il 

la loro non disuiieres-sata antn pagamento dei servizio nottur- 

patia verso le aziende munic^ non più pagato dal luglio 

palizzate h^TW assunto »« di- IMS. ristituzione dei moli 

fesa d ufficio dell - affare ». transitori e rinquadramento 

Perchè mai il Sindaco non —— 

ha sentito il bisogno urgente ^ . . 

dj rispondere in Consiglio co- LOITlUniCdiD 

manale ed una interrogazione (folla FoiforaTÌAno 

rivoltagli da un consigUerc? reOCldUgne 

Perchè mai ha lasciato trascor- (i*tnA«*inf ima i» 

rere la oeadenza del 15 novena- «aaiiiiuiiiiit (tilt rt4«riti«at It 
lere ja ocaaenza aei 10 now^ 

breeenia convocare la com- d. .,|i t.»" u ««^i .i- 

missione che dovrebbe appunto fntBan i friol pnltrtaati. 




Onnerralorio 

romano a circolare con in- "ì 

sistema lon preoccupanti nr- ^ 

ca la chiusura del Sanatorio P*"* p? 






ha sentito il bisogno urgente 
dj rispondere in Consiglio co¬ 
munale ed una interrogazione 
rivoltagli da un consigliere? 
Perchè mai ha lasciato trascor¬ 
rere la scadenza del 15 novem¬ 
bre senza convocare la com¬ 
missione che dovrebbe appunto 
studiare sulla situazione del- 


5cguito i due feretri. 


giovane cionns c morta. 5cnz«i commosse cor.dofDanze. Iflna volare 5itll3 ^trsds.jsue cure di niRrnma. 

neppure sapere del tragico de- e' deceduto Sa!\ato;e Sil^i. mentre le ruote del tram stra- 
stino toccato al manto ed alla pensionato delia Romana Gas. ziavano il corpo della donna, 
figliolelta. Fino a ieri i medici At familiari le condoglianze de. Un urlo di.^timano, lanciato da 
avevano continuato a sommi- compagni di lavoro e dell'L/nffà. cento bocche, si è confuso con 
nistrarle ossigeno nella spe- 
ranza di salvarla. 

Ieri l’altro si sono svolti i fu- ^ m _ 

nerali di Rossella e di Eros Tnmnnn « Ciaramellctti del Banco di 

Martelli: una commossa rap- C/# pr^cópa^r” Ar- ^ Spirito. U Prof MarcottL .1 

presentanza del quartiere e uel-- ^,r Dr. Laurenzano Commis-sano 

Poligrafico dello Stato, dove » »» w -c * . « C » hi nmnr rth trn Capo della Polizia, i Sisg. Pi¬ 
ti ruVvero Martelli lavorava ha «L OIORUO ivlsonc» ai Rubino; * Napoleta- • ( 2 . «ofli.»?» » dr propnrfà dei- ^ FAmo-do P ner-o Pel¬ 
li povero Marieni lavorava, na ,, » >UIano. al Tuscolo. ta Croce Rossa Italiana. perno Eomo .do. P.per.,o Fci 

seguito 1 due feretri. — Oe*l. martedì l« novembre ». legr.no. Ratti Ambrogio rd al- 

- (320-45). ^ Edmondo II ^le >OSTIIE Con la^iummgiàavvenu. p^-ionalità del mondo com- 

Triiffaua milìnni ** •”* * tramonta alle IWI. _ , s*n Marco» iv. del Babul- (f dell Ospedale • L. j-dustnalc 

irUifdVd nillioni _ Bouemao demofranca. Nati: no 61). Domani alle 18 verrà » e con quella prò»- p eli innume-evoli omaszi 

rnn una falca anpnTÌa maschi so. femmine «9. Morti: inauguraU una interessante mo- sana del • Buon Pastore » So- 

con Und TuÌSO oyonild maschi IS, femmine 19» Matrimo- stra di dipinti e dlscicni di Ciati- lerrehhe a trovarsi aprop- 

. ~ — ni Iraicntti 31- dio Astrologo, comprendente ol» vista tft un sanatorto puhhli- Rcp^^sni, oinoaco di Roma. 

L attivila di unauda^ iruna — BoUettiaa mcteorolacico. Fon- tre trenta opere- La mostra re- co per fronte^mare le eat^en- ^ Gi^itta c Marco 

lore c stala stroncata da,.a po* paratura di ieri: minima 9.8 sterà aperta fino al 26 novembre ^ tìeìla cittadinanza iti coni- Porto : più vivi augura 

massima lfU7. Si prevede cielo — Crai de» INA, Giovedì tari «o antituì>ercolaTe: il FOrìa- e felicitazioni. 

Ferdinando Vitali. 50fnne. ahi poco nuvoloso. na*c*dcf^ittorc « « Ramozzim essendo •••••••«•••i.tTiit.TitiTTiTiiiiTniTTif 

tante in via Cìeita 41. aveva «imiBILC E ASCOL.TA8ILE ^ ***** cditnti. come è noto, al rico- aAiiiWMiiA vfka laiir riUSRi 

aperto una agenzia per lesazJo- ' CORSI E LEZIONI c-vclusiro degli assicurati COUOQUK) TRA OW SORDI 

ne di cambiali In conto terzi. — Nmìo - Profiamma aaztoiwe: _ corsi di ginnastira femminile, della Previdema Sodale. 

Ta;e agenzia, denominala EI.4R «« J, U'UlSP organizza due corsi di y-- „ ditnenficafo aerai- — Do'e vai? 

(Esazioni, informa ionL ossicu- Jp5*eUn“ óre wVciii iri>. che il . C. Battisti^ do- . “ 


Truffava milioni 
con una falsa agenzia 


.Al S.gg. Giuditta c Marco 
Dj Porto ; più vivi auguri 
e felicitazioni. 


COUOQUK) TRA DUE SORDI 

— Dove vai? 

— Vado a ordinare delie sca- 


Il 8«« *80*a** va ^ •• a — ■«% rMAf 1 C'Arai >vrann/> 1 m oatoo* aero «. . . * • - 

VIA dei Governo VeccBio Terzo procrarama: ore 20.15 Con- fi| dt giomatisti romani dopo la — credevo che andavn 

Intendendo sviluppare il .a. certo di ogni sera; ore 21.20 volte la settimana. La sresa è di pnma guerra mondiale, è sta- S.C..A.L_A, per delle sca¬ 
verò, Il Vltail av®va assunto U L’opera di Gioacchino Rossiiu: mille lire mensili. Le tscrizient. io il primo sanatorio degno di fole. 

signor Giovanni Maragnanl, un ore 22,40 Panorami etnologici e che si chiuderanno sabato, si ef- questo nome sorto in Roma. — No, no. vado allo SCATO- 

ufficUle di P.S. in pensione, folklomticl. - TV: ore 18.15 En- fettuano nresso ITUSP urevln- poiché nato reramente tale. LIFICIO S.C.A.L,A. per ordi- 

abitante in via Arezzo «. • « ‘’ì?’*.»" '*'? S**^*!*® '**• Sa^to attrezzato appositamente per nare delle scatole, 

don. Elio Musacchio, ««dente **«U»^* b-u* tubercolosi noi- Scatolificio S.C A.I».A 

a Napoli. Dal primo aveva prete- atabllire le ^o^Bire e munito di tutti i Via Portonaccio 90 

tn^rzo milione di oau^ione, cSiSÌwT Tel. 496.250 

dal secondo 300.0<X) lire. Podrecca » airOrione: « La buo- _ , .rvAi. iniiiee ea armsmin* 

Da varie ditte di tutta Italia na moglie» al Ridotto Eliseo. ?7 ii 

44 __ ___ _» ___ per il 2# novembre il concorso 


dal secondo 300.0<X) lire. Podrecca » airOrione: « La buo- _ , .rvAi. iniiiee ea a»a>iz>a 

Da varie ditte di tutta Italia na moglie, al Ridotto Eliseo. ?7 ii 

truffatole ei* ^Mtto a fata — Cioem: . Un giorno m Pre- provinciale di dattilogratia e ste- 
^ . ■ consegnare paccltetU di ram- tura* al Principe: «11 sedutto- porrafia valevole oer l’ammis- 

E giunta a Roma la «bomba al robalto» atomizzata per la buu da esigere. Il 3 ottobre .scor- re» all’Appio. Modernissimo: sione al’ concorso nazionale c.he 

cura dei tumori. Essa, che è la diciannovesima esistente nel so u Viiau scomparve recando «Prima del diluvio» all'Augustus: si svolgerà a Torino 11 12 dicem. 

mondo e la seconda In Italia, è stata depPita dai Vigili del con sè tre milioni «Carosello napoletano» al Cor- brc. Per iscrizioni ed ulteriori 

fuoco in un padiglione della Clinira Rastiafnelli. La «bomba» Durante una pernuislzione ef- *'*: moderna* al Flt- informazioni rivolgersi In via 

proveniente dal Canadà, è stata traaporUU da Genova » fettuata nella sede den'agPnzta IfiiodTOn:^«*Fb?S'brota*t"*aT*^n rtomi"'dalta’ »*'’alle*fino*a! 
Roma con un convoglio scortato dalla polizia stradale. sono state rimenute cambiali per paccrazio: «La signora vuole il S coir. 


servizi tecnici necessari per 


Scatolificio S.C -A.I-A 
Via Portonaccio 90 
Tel. 496.250 
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<c L’UNITA» p 


GLM AVVEIViMEJVTi SPORTE ni GLI SPETTACOLI 


IN MAB 6 INE ALLA « IX » DI SEDIE A 


Il Hilan con 30 ponti 

a metà del canpioDato? 


tti ElVXIO PALOCCt 


Alla Lazio si torna 
deirassunzione di 


a parlare 
Copernico 


CONCERTI 

Molinari-Pradelli-Rabin 
al Teatro Argentina 


Uex commissario tecnico nazionale, è tornato ieri a Roma — I giallorossi convocati per 
l'incontro di campionato riserve con il Genoa B in programma per domani a « Marassi '> 


■menicho è un bilancio da 
jninti esclamativi; e dolo¬ 
roso è il constatare che la 
classifica ha ragione, chè 
l'abisso di punti tra il Mi- 
lan e le altre rispecchia in 
vero l’abisso di gioco esi¬ 
stente tra la squadra pro¬ 
tagonista del torneo c la 
muta delle « generiche » c 
delle « comparse )i. 

Si tenga presente, inol¬ 
tre, che il distacco vero è 
più grosso, più consistente 
di quello apparente poiché 
la classifica è quella di una 
giornata dispara, e falsata 
cioè in parte dal computo 
delle partite giocate in casa 


NONOSTANTE LE DECISIONI PRESE DOMENICA MATTINA DAL C. D. CONCERTI I una pistola con R. Scott 1 gue con P. Medfna** 

----- ltÌAlin«ri Edelweiss: Gardenia blu con A- pi‘x: Riposo 

lMOIinari*rrafleilÌ*KaDln Baxter PUnetano: Rassegna Intern. del 

■ ■ ■ _■ ■ ■ ■ al Taafrn ArnAni:»-, Euen: Principe coraggioso con J documentarlo 

m so ■ Bavera leairo Argenrina Mason (Cinemascope) PUUno; La nne di un tiranno 

AAI ISfl zeee Sa esse ■ 1^3 ■ ss Domani alle ore 17 30 » Tea Teodora con G. M. Ca- PI»»: Pioggia con R. Haywort 

" " " ■ mm mmmmm uomaniaue ore 17.30 ai „aie PHnlus; Loro del Caralbl con C. 

_e B B 6 _B B ^ Excelsior: Yankee Pascià con J. Preneste: li marchio del cobra 

dell assunzione di Copernico iLffiSd 

—- - -^ w «r.-.jo-'s,! 

L'ex commissario tecnico nazionale è tornato ieri a Roma — I giallorossi convocati per no e orchestrai; Marinum: Fan- *'‘.M!‘cuft°" Qu^riStu: versaiues con t Ma- 

ìi * I* * • al • * • . * - taala puasl una Passacaglia (prl- Fiammetta* lleli Delow 7 ero top rais (Ore 22 serata rii vaiai 

l incontro di campionato riserve con il Genoa B in programma per domani a « Marassi '> ■«* esecuzione nei concerti dei- a. Ladd" necnicoior) ore k.só quiriti: hfposo * 

, . , . I C I rAccademia): Wagner: «Il va- ,g„ ^2 Reale; La bestia magnifica con 

e le sue tncertCZZS, avra vi- — ^ ^ - - --scrollo fantasma » (ouverture). I Flaminio; Vergine moderna con Miroslava 

fa dura anche negli incori- t-, i «.* •* c . , , , .1 - j- biglietti sor.o in vendita ai hot- ^ nrut Rev Rinnsn 

tri dì casn- infat'i nelVun- Schianta che ave- mmameilte . nel lavoro di mento alla coscia e di una campione U Kuiopn nei pe.si me leghino dalle 10 alle n. Fognano* L'asserilo delie 7 frec- Rei* Rosso e nero con R Rflseei 

dfccsfnia doJ?d osprfnre "a va fatto seguito alla buona, mister Raynor, al quale re- leggera distorsione alla ca-cu Charles Humez ha ricevuto — “e con k.^rarker'"*^"" ’ peT aTar^con'^E. 

Juventu<i nella nunttordi- seppure sfortunata prova di- sterebbero infatti i pieni po- viglia nel corso dell incontro una aiuiu uniciaie per li molo TEATRI Folgore: Finalmente libero Williams 

ceoinin In Trìnafinn n ..elio sputata dal biancoazzuri'i del- teri a lui riconosciuti dal con rudinese, si trovano in clai camiilone ini;;ese dei medio- 1 /\ «« r « Fontana: 11 risveglio dei dino- Rivoli: Versailles con J. Marais 

scS^imn In Vr^rentit^a la Lazio a Catania Tatmosfera contratto che lo lega alla discrete condizioni fisiche ed «nas-''!!»! da Axie nu.uon. che af- B |.R|va a QuattfO Fontane (Ore 22 serata di gaia) 

Onnftrn nnnfì no , ourì «eno al Sodalizio di via Lazio. oggi riprenderanno la loro feium di appartenere m xenià Anche ieri sera al Quatta Fon- ^mri eoii R^^*!en np'■''^ 

far a meno di assLnarìai ^ralflna si è fatta nuova- Cosa vuol dire «curare il preparazione atletica. “Ha categoria dei medi. lan • « tutto eLur*to>. Molti ao- GauJrU: Una par cma a Roma Rifblnó^ La signora ,)uola il *1 

Imrazzurri^anc^e se ^vro- l’inaspettata buon andamento delle squa- Per questa mattina alle ore Nei mio nuimo inconuo per pu„si . Bllll. Riva. Deli. Lodi, ‘"“on a. Smdl*^ sone co^ S.* O-Keefe 

nrin in nn'en nho V 1 nter viti Sconfitta subita domenica dre e i rapporti fra società 10, infatti, Raynor ha in prò- " tito.o nazionale Uu.vton ateva plana Del. Franca May. all elei- Giovane Trastevere: Kipuso Salario: La principessa dt Ball 

rarcnalienrln le inaaainri SCOrsa aH’Olimpico ad opera e giocatori» senza peraltro gramma una passeggiata e ^npeiuto. maiteUi. Ul meno di Giulio cesate: I^asscdio delle 7 con D. Lamour 

raccogliendo le maggion jjgjj„ , zebrette » di Bieouno «interferire minimamente, oer il Domeriaaio un alle- n» chilo li limite dai medi. le bravissime Bluebell. La Erre- frecce con E. Parker Sala Eritrea: <;ianni e Pmotto 

delusioni (sconfitta con la « zuuieiie . ai uigogno. « mieilerire minimamente » per ii poiueiiKbiu un aiic - pl_ commèdia musicale a Golden; La fine di un tiranno al Polo Nord 

Roma e pareggio con il Bo- Cosi negli ambienti bianco- nel lavoro di Raynor nessuno namento atletico o una le- r ... uj grande spettacolo «siamo tutti con Y. De cario sai. T?.iponMn.: Riposo 

Ioana) azziarri ieri sera si o ripreso pero sa spiegare bene. Da zione teorica. JCnZa II.QieSI 6 160651111 dottori., ha segnato al suo atti- imperlale: n medico dei pazzi Sala Umberto: L’Irresistibile mr. 

ATniin ni,n ,1 n ^ discuteic dolla nGcessità di parte nostra restiamo con- , ^ . I amr)nHi;ilK<w Hi mntnfiflitmn? Pr^uotazio- con Totò (ini/io ore 10.30 ant.) John con V. Mayo 

Welle cinque volte che do- rivedere le decisioni prese vinti che l’assunzione di Co- Atmosfera di piena soddi- illOnulol l Ql mO ÌOiHIISmO. ni al èso.iis ed al 470.265. impero: 11 marchio t'ci cobra con sai. vignoil: Riposo 

vra viaggiare, linter VISI- dal Consiglio Direttivo nella nemico, che è ciunto ieri alle sfazione alla Roma per il bel iondra 1.5 _ nono ima VA/alIor -,1 Ctrl!»-, E. Seliars Salerno; Riposo 


E orli, dopo il crollo del- e le sue incertezze, avrà ul¬ 
ta Fiorentina, in che spera- la dura anche negli incori- 

rey Non c’è niente, nemme- tri di casa: infatti neH’un- 

710 il più piccolo appiglio dicesima dovrà ospitare la JpnnMr'^cfn 

u cui aggrapparsi: a cani- Juventus, nella quattordi- 

pionato sembra ucciso dav- ccsima la Triestina e nella ^ p 

vero dal ritmo incalzante sedicesima la Fiorentina. |" “ r 

del « diavolo che fugge ». Quattro punti non si può p 

Cinque punti di distacco far a meno di assegnare al * ‘*"'^ ^* 

sulla inseguitrice più ini- nerazzurri, anche se è prò- , 

mediata in solo nove do- prio in casa che l’Inter sta scorsa aH’C 

menicho è un bilancio da raccogliendo le maggiori ^1..^ 

inulti esclamativi; e dolo- delusioni (sconfitta con la -* 


sa* infari nell'un- -^opo la svniariiu viie ave- nimamenie . nei lavoro ai mento 
dovrà òsDitnre la va fatto seguito alla buona, mister Raynor, al quale re- leggeri 

nella auattordi- seppure sfortunata prova di- sterebbero infatti i pieni po- viglia 

» Trìpvtinn t. t.piin sputata dai biancoazzurri del- teri a lui riconosciuti dal con l’I 


Rnmr, c nnronnin croi ,*( Ro cicali dliiuiciui UlUlieu- Ilei lUVUiU Ul rtayiiur uessuiiu liailtcìiiu aiictit-u u iiiui ii*- r 

Ioana) ° azzurri ieri sera si è ripreso però sa spiegale bene. Da zione teorica. 06623 IRQieSI 

Alzili. 3 discutere della necessità di parte nostra restiamo con- . . , * , I ccmnnHnlu.. HI 

Nelle cinque volte che do- rivedere le decisioni prese vinti che l’assunzione di Co- Atmosfera di piena soddi- MlOnOIdl l Q l 

Consiglio Direttivo nella pernico. che è giunto ieri alle sfazione alla Roma per il bel LONDRA, 15. 


Dopo una 


LACRIMA cristi 

ITUKOIO TITI 

rttif JUiPó - 


tprà irnvZ tìp dal Consiglio Direttivo nella pemico. che è glunto ieri alle sfazione alla Koma per il bel LONDRA. 15. - Dopo una Walter fhlafì al ^i^tlllfl e. seiiars t 

seduta di (lomenica mattina 15,10 alla stazione ’Termini, punto (conquistato a Bergamo riunione del Comitnto peima- , " . . . Isaionp MarrUprita: t narpcu ter- 

ruu Vivere ’ 1.. ” (uomc Ì Icttori ricorderanno dove era ad attenderlo ii contro 1 Atalanta. I giallorossi nenie internjizionale dei co* 

Uri cMmc o’s ^tato deciso, SU richiesta vice presidente addetto alle sono rientrati da Berganm slruttori motociclistici, svoltosi satina continua a richiamai un 

um nlip^nrtiprnnlfn ^npfvfn' ^i soprasscdere Squadre conte Vaselli, non tutti in buone condizioni fi- a Londra, è stato diramato un pubblico entusiasta. Walter chta- 

a Cile getteranno nell in- gj ogni ulteriore assunzione farebbe altro che creare un siche, se si eccettuano alcune comunicato in cui i costruttori ri. Tleri, Turco. Scandurra, A- 
contro con l campioni tutte tecnici) e di procedere pericoloso dualismo nella di- * arnmaccatu^re ., che pero - esprimono il più grande di- mendota. la stani, la Tellùri rd 
ire. c/cv II uisiucco ve'u u le loro energie par ragioni senz’altro all’assunzione di rezione tecnica delle squadre non dovrebbero influire sul ..-appunto per l inettitudlne del* ‘‘ ‘Ì'!!!,.c .;P"‘ induno* Uomini sulla luna “Von*r 

d! vrZfaln- Copernico..ex C. T. a tutto svantaggio delle^qua- rendimento dei calciatori, la Federazione motociclistica ^An'/oTlT'^ocU ISnIk?' lSIT* che'parlb"troppo Sme?aidò:'rossi con A. 

dt quello apparente poiché di prestigio, particolarrnen nazionale, in qualità di « se- dre stesse. Senza contare che Comunque sulla loio entità intemu/iot'iue e m compiein prenotare l biglietti ai numeri: ^rls: La aposa sognata con c. Ladd 

la classifica c quella dt una te pericoloso sf presenta tl gretario generale». cosa pure importantissima la «ira stamattina una parola mancanza di collaborazione col 485.480 e 487.090 o presso FArpa Grani Splendore: Una parigina a Ro- 

giornata dtspara. e falsata doppio viaggio nel sud. nel- Compito di Copernico a assunzione di Copernico ver- definitiva il medico sociale, loi.» conmuio iiueimizioiude » cit: b 84:»9 e 684 316, lt«lla; Notti dei Decamerone con ma con A. Sordi 

cioè iti parte dal computo la dodicesima e nella tre— detta dei dirigenti che cal- rebbe a gravare oer un altro ^66i Carver farà ripren- L.'^i nffeimano poi -la ne- s j j* j • i\* i* « J. Fontaine stadium: La lampada di Aladi¬ 
delfe partite giocate m casa dicesima giornata. Comun- deggiano la sSI ^sunziSne. buon numet'ò di^miCni su° dere allo Stadio Torino la cess.ià di un organismo Indi* AddiO dSl « PiCCOll » supercmeLr^BSJttl rossi con 

c giocate fuori. Naturalmen- que sette punti sj possono dovrebbe essere quello di cu- bilancio tutt’altro che florido preparazione atletica: per le pendente e competente per lo RirOrihlIP | Livorno: Riposo jV. Ladd 

te. tanto per completare il preventivare per i neroaz- rare «il buon andamento della società. ■ — _, ® ^ Lux: Singapore con A. Gardner xor Mirando: Riposo 


Salone Margherita: 1 parenti ter¬ 
ribili con J- Marais 
San Crisofono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio; Forza bruta con 
B- Lancaster 
SanCIppollto: Riposo 
Savoi*: Ricercato per omicidio 
con G. Costantlne 

troppo Smeraldo: Berretti rossi con A. 


/osco quadro del torneo, lo 
svantaggio è tutto del Mi- 
lan, il quale Ila giocato so¬ 
lo Quattro partite iti casa e 
cinque fuori, contro le cin¬ 
que ili casa c le quattro 
fuori di Inter, Juventus c 
Fiorentina. La Roma — tra 
le « inseguitrici » più im- 
mediate — è l’unica che 
abbia avuto la stessa se¬ 
quenza di partite esterne e 
casalinghe del Miìan, l’uni¬ 
ca quindi per la quale il 
distacco di sei punti è reale. 

Le prospettive, poi, non 
.sono davvero rosee- Guar¬ 
diamo un po’ in avanti, 
senza aver naturalmente la 
pretesa di ipotecare l’avve¬ 
nire. Attualmente il torneo 
ha superato con la nona 
giornata il suo primo quar¬ 
to di vita e si avvia al gi¬ 
ro di boa della tnefd che 
avverrà tra otto domeniche 
(escluse le soste interna¬ 
zionali s’intende). 

Nelle restanti otto gior¬ 
nate il Miìan dovrà gioca¬ 
re ancora 5 volte tra le mu- 


zurri; aggiungendo ad essi delle squadre e i rapporti Tutti i biancoazzurri ad ec- 
1 quattro casalinghi e i IJ società e giocatori, senza cezione di Sentimenti V, ri¬ 
tti casella si dovrebbe arri- p^j. qy^gjo « interferire mi- masto vittima di uno stira- 
vare a quota 23- ^ . 

La Juventus dovrà fare i 

M»au 'e%?a"fa“„.rc £%n°- <>“1 ALL’IPPODROMO DaLE CAPANNttLE 

sti incontri quattro punti 
almeno dovrebbe pur tirar 
fuori. In trasferta i binti- GT 

coneri saranno chiamati m ■BCS tmCEE^W^mmWmWM 

cinque volte: con l’Udinese, 

£m3!?1“pÌ: net “3>reiiiio ^ertne,, 

sono assegnare ai ragazzi - ■ - - -— ' ■ - ■■ ■■—- 

di Olivieri? Onestamente ra- i • i -i n • é 

non crediamo che ne preii- Ul oiioii interesse anche 11 rremio Aquila 

deranno più di sette. In __ 

conclusione quattro ca.sa- „ 

linahi Più sette esterni più aR^sa del classico « Teve- delle due squadre hanno deci¬ 
ti ndiCf di oggi la jitve do- mente domenicrk“ro'slitna u“bri1^ ‘‘‘ la partita, lem- 

vrebbe girare la boa con statone dTgaISppo alle ‘'f. 


Nettamente favorevole ai calciatori magiari 
il bilancio degli incontri Ungheria-Austria 

BUDAPEST. 13 — Dal confronto tra rUngherl» c 
TAustria. il calcio ungherese è uscito vincitore su tutta 
la linea. Sabato come c noto, la nazionale « Il > unghe¬ 
rese ha battuto a Vienna la ■ U . austriaca per 3 a 1. Eil 
ecco 1 risultati «Il ieri: 

A Budapest la nazionale < A » magiara ha battuto 
la « A » austriaca per 4 a 1 r la rappresentativa giova¬ 
nile ungherese ha battuto la giovanile austriaca per 4*2. 

. All Eisenstadt la nazionale ■ C » ungherese ha bat¬ 
tuto la rappresentativa del Burgenland per 7 a 4* 

A Baden la rapprescniativa del rincalzi ungheresi 
ha battuto la rappresentati\a della Bassa Austria 
per 6 a 2- 

A Dcbrecen 1.» rappresentativa della seconda divi¬ 
sione ungherese ha battuto la rappresentativa dcll’Alla 
Austria per 4 a 0. 


ventidue punti in casella. Capannelle, la odierna riunione 
Per la Fiorentina il prò- si impernia sul Premio Verme 
nrnminn lìrenede niiatiro dotato di mezzo milione di ore- 
^ snlla distanza di 14U0 metri in 

tncoflfri tn casa e quattro pista piccola cui sono rimasti 
fuori: nelle quattro partite iscritti quattro buoni loeciallsti 
che giocherà al « Comuna- tra i quali la scelta non si ore. 
le » i viola avranno per senta facile data la ben conge¬ 


di mercoledì 


Addlfi dpi « Pirro I » ^a Fenice: La linea francese con no con P. Mèdlna 
HUUIU UCI « nUUII j Superclnema: Berretti rossi con 

a Onons Livorno: Riposo A. Ladd 

w IVI V Lux: Singapore con A. Gardner Tor Maranclo: Riposo 

Oggi all’Orione alle ore 17,15 e Manzoni: Capitan fantasma con Tirreno; Pandora con A. Gardner 
21,15 e domani — con l'unico F. Latimoore Trastevere; Riposo 

spettacolo delle ore 16 — i «Pie- Massimo: Viva li cinema con S. Trevi: Tre soldi nella fontana 
coli di Podrecca » daranno le tre Pampanini con D. Me Guire 

ultime rappresentazioni d’addio, o Mazzini: Schiava de] peccato con Trianon: Essi vivranno con H. 
mèglio di « arrivederci », al Tea- S. Pampanini Bogart 

irò Orione. Medaglie d’Oro: Riposo ' Trieste: I deportati di Botany 

■ Metropolitan: Mambo con S. Man- Bay con A. Ladd 

ARTI: Ore 17.30 ultima replica gano Tuscolo: Nanoletani a Milano con 

a prezzi familiari di: « 03-03 Moderno: Il medico dei pazzi con E. De Filippo 

serie 6 » di A. Roussin Totò Ulisse; L'orfana senza sorriso con 

DEI COMMEDIANTI: Riposo Moderno Saletta: Ulisse con S. g. Garson 

ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo De Mangano Uiplano: La vedova pericolosa 

Filippo «Palummella zompa e Modernissimo: Sala A; La storia verbano: li mio uomo con S. 
vola. di A. Petlto. di Glenn Miller con J. Ste- Winters 

ESPBRO: Ore 21: «La Traviata» wart. Saia B: Il seduttore con Vittoria: Alvaro piuttosto corsa- 
di G. Verdi A. Sordi ro con R. Rasce! 

{GOLDONI: Ore 21.15: C.la direi- Mondial: La tunica con J. Slm- _ 

I ta da F. Castellani «Sei per- mons (Cinemascope) 

I sonaggi in cerca di autore » di Nuovo: Assalto alia terra RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

{ L. Pirandello Novoelne: La vendetta di Monte- Arnhasciatorl, Attoria, Apenula. 

OPERA DEI BURATTINI: Doma- cristo con J. Marais Augustus, AnsonU. Alhambra. 

ni ore 16.30 < Arleccliiiio servo Odeon: Eternamente femmina con Appio, Atlante, Acquarlo, Bran¬ 
di due padroni» di C. Goldo- G. Rogers caccio, CatteUo, Corso, Clodio. 

Ili e balletto «La tarantella» Odescalchi: La strada con A. Centrale. Crlttnllo, Del VaicMlo. 

di G. Rossini Qulnn Delle Vittorie. Diana, Men. Ex- 

OHIONE (Via-lortona); Ore 17.15- Oivmpia; Tobor con C. Drake celslor. Espcro, Oarbatalla. Gol- 


Barassì a Stoccolma 
per l'Esecutivo della FIFA 


, 21,15: Settimana delVarrivcder- Orfeo: stella delITndla con C. dencine. Giulio Cesare, Imwro. 

ore 10 infatti it trainer in-MPoit motociclistico a eondizio- ci a Roma dei «Piccoli di Po- Wilde tutta, Maninl, Manzoni, Massl- 

glese ha in programma una nc che questo organismo rieo drecca ». SDOtamin fpatrate mo. Mondlal. Nuovo. Olimpia, 

seduta a base di e.sercizi nosca, comprenda, e tenga nota PALAZZO SISTINA; Ore 21.15: OtUviano: il marchio del cobra OdescalchL Orfeo, OtUvlMo.Pa- 

ginnic<.-r.spiri..ori con ha- Jci problemi c clol vltoll Ini.- '^>■'■'1 >■ n'ÌSÌV’n-.rKnlo ron g. 

gno e massaggi. rt^ssi dei eoslruttoi i e dei loro piranoELLO: Riposo. O’Brlen “». Salarlo. Salerno. Tnscoto. 

• * * corridori-. OUATTRO FONTANE: Ore 21.15*. Paleitrina; l’odio colpisce due Trieste. Verbano. TEATRI: Ros- 

II comunicato aggiungo che c.ia Bllll - Riva «Siamo tutti volte con R. Roman »lni. Valle, BUsco. 


casa e quattro fuori, l’In- 
ter c In Juventus dovranno 
disputare solo 3 incontri 
.sotto gli occhi del pubblico 
amico c ben cinque volte 
dovranno esibirsi in campi 
ostili. 

Esaminiamo ora il ruolino 
di marcia che attende le 
.squadre in questione. Il 
«> Diavolo » dovrà giocare 
in casa con il Novara, con 
l’Udinese, con la Lazio, con 
il Genoa e con la Pi'O Pa¬ 
tria, avversarie che non 
dovrebbero davvero impen¬ 
sierire Vundici rossonero: 


le» i viola avranno per ® in ‘arte segreteria giallorossa .H comunicato aggiunge che] c.ia Bllll-Riva «siamo tutti volte cor. R. Roman 

avversari I Atalanta, la Ro- Sres^.one’perMnafe nfov^remò a ^a reso noto ieri sera l’eleil- •> costruttori germanici ed in- dottori». . 

ma, il Bologna e la Triesli- pj|f|r°re (se il terrena, come è giocatori convocali per pro.spettano l’eventua* ROSSINI: Riposo per la prova . 

na. tutte avversaria quali- probabile.'sarà buono) Fazenda l’incontro di campionato dì di non partecipare con le generale di « Alta strategia ». étRtÈk 

ficaie come si vede, quin- e Kan Kan e Mannarese che le partetipeia alla riunione elei riserve che avrà luogo do- squadre ufficiati alle gare in- 

di non crediamo che i fio- dovranno rendere tre chili e consiglio e-jeciitivo della pomeriggio a « Maras- ^‘^^’^a^iionali v.nlcvoli per i cam- ^|**® , ^S3P 

--- - . . ..brini po™no incnseltorn m«». Mlrro.l dovrebbero FIFA , 1 » (.f r e il Ge- Pionali rnondlnli 1935-, men- Si! 

tre Roma e Fiorentina a- tutti c otto i punti in pa- -r,. _ — noa B. Sono stati convocati:: quelli it.ahani, pur essendo gite» di C. Goldoni. * PERFETTI 

vranno quattro partite in Uo. Forse ne prenderanno dj buor interesse nella stessa GiaUne l'TU I PiancastelH, Tessari, Betello, d’accordo con gii inglesi ed i satiri; Ore 2115: c.ia stabile M , 

casa e quattro fuori, l’In- sei. Fuori casa, invece, i riunioni n beT dotami ^ ' . Losi, Pellegrini, Stefanelli; ,^»^'"«7^'’^^^dlo5contcnto per del giallo diretta da G Giro- IVi 

ter c In Juventus dovranno viola affronteranno il Na- Aquila riservato ai due anni in j| / QlCSmOrS 3 LOfKird Guarnacci, Galassini, Bel- joperato della Federazione in- Jf’ *’**’ ** di , , . 

disputare solo 3 incontri poli, il Genoa, il Torino e cui Tarsia ci sembra preferibil^D - trandi, Sandri, Ferri, Cim- -‘=i riwrvano .d» valle: Ore 17 concerto M Am- "divldua 

•sof/o gli ocelli del pubblico l’Inter e dovrebbero alla fi- lessile i*o.ndr. 4. 1.5. — Jack Solo- panelli, Muzzi. La vomitiva certo limite fjn,eatrof. ore 2i,l5 «il sa- Fedeli nella riproc 

amico e ben cinque volte ite totalizzare cinque punti! avversarle nifi pericolose. mons ha unnunziato ai aver or- giaìlorossa partirà per Geno- f i esperimento» di F. Uo- nruci nel prezzo e 

douranno esibirsi in campi aggiungendo gli undici prò- Ecco frettanto l'elenco dei due ganizzato un incontro sulla di- aa in vagone letto oggi po- n cliwalder. re^a di Bosio di ud 

bnbili agli undici sicuri la anni riirtaatl iscritti al Premio stanza di dieci riprese, fra il pu- meriggio. “ cc. „y*. *^';,ii!. r'INFMA VADIPTA* Per esame deH’udi 

Fiorentina dovrebbe arriva- Tevere (Lire 5 milionie SOO mila, gne uallano Nazareno Glannein Flaga» LintIVlA-VAKIt 1A r-,«rT-rA«„Fr*r-HiA i 


comunque — ammettendo saria quasi impossìbile e tre 
che nel corso di una di addomesticabili, quindi sei 
queste cinque domentchc — punti si possono anche ac- 


re ad un massimo di 22 metri 1400): Heurette. Eruit De- campione europeo dei pesi nio- 
pnnti. sudafricano Jack Tuli. 

Ed eccoci alla Roma, che Chiadir.à. Foxico. Diancine. Tour L’incontro si ^'olgerà ali’Har^ 
come la Fiorentina, ne avrà Muscino, Morbtn. Nouveau Gir- Londra li * 

ancora quattro in casa e nue. Tenorino. Amayog. Zenodoto dicembre. 

quattro fuori. _ All Olimpico riunione avrft inizio alle 

i aiallorossi nccucranno il ,4 Ej.cn le nosfe selezioni*, l.a 
Milan, la Triestina, l’Udi- >-orsa: Fazenda, Kan Kan*.; 2 a 
nesc c la Spai: una avver- -orsa: Vulcia. souver^ine. Coa- 

sarin nitnsì imnoaatbilc c tre •’ick: 3.a ronsa: Brialdor. Salva- _ _ - -- __ _ 


riunione. 


queste cinque domeniche —■ 
il Milan abbia una battuta 
a vuoto non si può non 
preventivare almeno un at¬ 
tivo di 9 punti per Schiaf¬ 
fino e compagni. 

In trasferta il compito 
dei rossoneri sarà più ar¬ 
duo, infatti nella decima 
giornata dovranno rendere 
visita alla Roma, nella tre¬ 
dicesima alla Juventus e 
nella sedicesima alta Spai: 
per questi tre incontri — 
considerate le avversarie — 
-si possono assegnare al jtfi- 
lon altri quattro punti così 
divisi: vittoria a Ferrara, 
pareggio a Roma e Torino, 
oppure sconfida a Roma e 
vittoria a Torino, n vice¬ 
versa. Sommando quindi oi 
9 casalinghi ì quattro *n 
trasferta il Milan dovreb¬ 
be totalizzare tredici punti 
che aggiunti ai 17 già in¬ 
casellati, dovrebbe portare 
il Milan a quota .30 per la 
fine del girone d’andata. 

L’Intcr, che a nostro pa¬ 
rere resta sempre Vinscgui- 
trìcc più pericolosa nono¬ 
stante i suoi sbandamenti 


'••onda. Trareehin: 4 a cor.sa; 
Berzingue. Marsìcn. Mit**a; S a 
punTi SI possfjno ancne iic- Irorsa* Po*'t Arthur, Toccante, 
cordar loro. In /rnsjerfa fa jKir.#' AU, 6 corca: Tarsia. Phsi- 


,, , riunioru, Alhambra: Ij muta dei Portici 

Humei stida to . da Buxton pubblico . cpp 

,oTo^“rto,!.\ 7 r«‘':,'’o'r piccola pubblicità’ ... <=. 

]2V sua littoria su Xlilrl. li tico~ %m m 

i> «.«i.vi.MeKi ìai.i u I* M* * nvisla 

_—- Principe: Un giorno in Pretura 

. 0 —— 1^1 » ». A f"*^, A AR'IIGIANI Ganlu avendo con A. Sordi e rivista 

I UNI 1 camereleiio pranzo ecc. Arreda- Ventun Aprile; AI caporale plac- 

y menti gran lusso - economici, fa- clono le blonde e rivista 
iltitaziuni . Tarsi 32 (dirimpetto Volturno: La vaile degli uomini 
Enal). 10 rossi e rivista 


SORDITÀ’ 

I PERFETTI APPARECCHI ACUSTICI 

MAICO 

adattali individualmente rlsolveramio II Vostro caso. 
Fedeli nella riproduzione della voce e del suono, econo¬ 
mici nel prezzo e nel consumo, garantiscono al debole 
di udito una perfetta audizione 

Per esame dell’udito, visione e prova, rivolgetevi a: 

CIVITAVECCHIA 16 Novembre 1954 presso Albergo Mira- 

mare 


vita sarà più difficile chè l-i«ett«». Jez-bel. 7.a corsa: Aiello. 
i ranazzi di Carver dovran- plbyllina. Furud. 


La ZONA si oggiudlca 

la "Coppo Esercito sovietico» 


ANTICIPAZIONI MASSIME SU CINEMA 

PREZIOSI, Argenteria, Foto. Seri- - « r * i , «.mi.ii. 
vere. Calcolatrici. Pelliccerie, ecc. ì^, I*”***'!* Paasagual con 

AGENZIA PEGNI. Rasella 35 *‘*,“^‘**„ „ . , 

1474 soni Acquarlo: Non sparare baciami 

' . .- •-. .. rm wvfpfpme uavAipOBV awAiPBOipVgg — - - con v. Dai¬ 
no for visita al Torino, ni- _ - astucci - scatole pieghevoli Adriano*. Unsse con S. Mangano 

In Fiorcntinn, alln Sompdo- Qg| nOVCflIDrB IH 51660113 per ogni industria. Specialllzzati Alba: Navi senza ritorno con J. 

ria e al Catania. Quanti . , . »._■ ironie ad oltre difncoltà. non ai può ix:ns«re lavori dt cartotecnica. Preci- Derek 

punti ne ricaveranno? Con- I 0IQII6TTI 606 lTUin6raTI mila spet^ton che gremivano che un pac.'C giunto al pruno tionc. Convenienze: « Cartotecnl- Alcyone: La maschera e il cuore 

siderniidn l’nttnale « ìmbai- —Amnnlìnn i* l>o->lo nel calcio mondiale voglia ca, Scatolincio Vernazza ». Rena- con J. Crawford 

.. rlrtìln Rn— POT 1^3113 ArgOnilOa In .........K . 4 a 1 I*e* _ .? I ora prendere !tì considerazione l''°* ^ * Roma (8834361. jAmbaitiatoìl^ Lontano dalle stel- 


punti ne ricaveranno? Con- 

per l ìana-Aige mma . roh,. ..... 

ma cinque punti porrebbe- t' nfficin oreanizzativo del- fro la ZDN.A e l Udarnik. possibilità di un rinvio 1MPEK.MEABILI - Galoches - Anlcnt: Bill West con J. Chan- 

ro saltar fuori che con i che c stata vinta dalia prima per « ruUi avevano emglato nel .tivali - borse - articoli gomma - ^ler 

lei enmUnahì 'preventì^^^ rincontro Italia - Argentina 2 a l. 1949 U cnnteg.no deUTUla. die. plastica. Qualsiasi riparazione. La- Apollo: La carica del Kiber con 

nnrf/'rchhn ’ il niimern dei Òella FIGC comunica che 1 a Pade *1”’**^*?® specifico del- aoiio aver pervluto otto giocatori boratorio specializzato Lupa 4-A ^ ppwer (Cinemascope) 

• 7 ,* 7 * iiTtrliei Oiiindì higlìettì per i posti non nU- la parti a che vedeva opposte sui na/iona:! l'.ei disastro dei Tori- PELLICCE oellt oer guarnizioni Appio: li seduttore con A, Sordi 

possibili a unnici, yuinni ctadìn olimnico terreno di giuoco le due migliori__ • vx-s-s-st-s-e.. peni per guarnizioni . .j*, , I■»ur« mnrf* 

nntrnhhp arrivare a ano- meriti allo Slaaio oiimp c bulgare molli altri erano rifl*aio di annullare quai- estere e nazionali a metà orezzo. ^ «eim mo^^^ 

r .J.J ^ ^ saranno posti m vendita dal , motivi che richiamano Finte- siaci impegno Iniernazionatc » Forti .«sconti. Facilitazioni. Casa ^^*^**5>i* Gultar (Ore 

, oinrnn 2 .t corr. Dresso i lo- h^vIi «boriivi oi cnr.» -- delia Pelliccia di Odevalne. Ghia- 

Alla fine del airone d an¬ 
data. dunque, la classifica 
delle squadre di testa do¬ 
vrebbe — secondo i vostri 
approssimativi calcoli — 
essere così: Milan quota 30, 

Inter minia 23. Juventus- 
Fiorentina e Roma quota 


PERUGIA 16 » 1954 presso Albergo La Ro- 

V setta 

FOLIGNO 17 ' » 1954 presso Studio Dr. Coen. 

’ ' Via. delFAnnunciata 4 

( Largo CardULClì 

GUALDO TADINO 17 » 1954 presso Albergo Ancona 

SPOLETO 18 » 1954 presso Albe-go Ferrovia 

TERNI 19 » 19.54 preciso Studio Dr. Fran¬ 

co Cammarotta. Via 
Frati. 15 

FROSINONE 22 » 1954 presso Albergo Bellavi¬ 

sta 

CASSINO 23 * 1954 presso Cllnica Olimpia 

- Dr. G. B. De Filippis 

FORMIA 25 > 1954 presso Albergo Grand 

Hotel 

e giornalmente presso; 

FILI.ALE MAICO di ROMA - Via Romagna. 14. Tel. 47t.l26 
l.STITUTO MAICO PER L'ITALIA - MILANO 
Piazza Repubblica. 18 - Tel. 61.9S8 - 632.878 - 633A61 


AJWJVl/JVCf SAJV/TAm 


GUALDO TADINO 17 
SPOLETO 18 

TERNI 19 


FROSINONE 

CASSINO 

FORMIA 


mcratVaììo 'stadio olimpàco tiuK no! ‘^rrm-jtV dTTnn JlUre L'^erV e^'n^zSlmdà ' CNnilPD I HC III SFII1l7Tn NI 

saranno posti in vendita dal ,^motivi cl^ richiamano l'intc- siasi impegno Iniernazionatc > Forti .«sconti. Facilitazioni. Casa ^^*^**5>i* Gultar (Ore L ■■ Il II I II I llh oll 01 U JRfl 

giorno 25 corr. presso i lo- resse degli sportivi di Sona. *- ^llircla di Odevalne. Chia- •-«-yi.. Ho amato un fuorilegge Il II 11 II II I lll_ C* ^ ^ ^ T T R T T 

cali autorizzati. L'incontro doveva essere in- rol livr-gì M W li II I Hb C FSSTT/lT T 


Wolverhampton-Spartak 
rinviato a domani 


L'incontro doveva essere in- (^ollizzi hntt«» IVlìlcilti 
fatti una ulteriore conferma dei x-UillZZI IfUlie 

valori palesati ne) corso del bre- * . 

ve ma duro campionato naziona- SIDNEY, i.5 — II pesu medio 
ie: SI voleva cioò la conferma che italiano Luigi foluzzl ha bat- i 
i attuale classifioa della serie A. oggi «1 punti tl campione 

che a pochiss.me_ giornale dalla pUn Mtku-s. 


IL VOSTRO SPUMARtl ' 

TUSCOLO Tini 

rtiir JS'iot iiiisn 


«>1. s. wint.,. S ES S U A LI 

f"*;» ' .... 

20.45 22.40) ta diagnosi e cura deUe soie di- prigidii* . SenlllU - Anomalie 

Attoria: Il tetoto di Montecristo Mnazionl setsnail di natura ner- Accertaraeiiu prcnutiimonliòi 


VVOT vkrhwpton 15 — * guidata dalia squadra del-, 

. J l'eserciio. la ZONA. seguiU dal- ... 

97^’ri'nvrrhhe nìa «arù'co- nebbia ha r -« oggi j*udarnik, risponde pienamente «il 

• o impo=«lbi;e !o .«^vo.gen,! degli al- valore delle due squadre. Ultimo 

.VI. Può darsi ette il HJiian -enamenti sui campo dei \Vo:ve- e non meno importante motivo 

in o'fo giornate riesca a rhampton Wanderers. dove si do- d'interesse, almeno per la grande 

auadaanare due soli punti vrebtse dlsnutare dnmer.l '.e par- massa degli sportivi era il caraU 

;■« bo„ »,».bn. «..f-ic. 

:o Sparla,., squadre di Soda. 


guadaanare due soli punti 
nei confronti deUTnter r 
solo tre nei confronti di 
Juventus. Fiorentina e 
Roma? 




/^CQUlstik so/o 


con J. Martls g*ea, psichica, endocrina SenlliU 

Astra: La linea francese con 3. ' 

} 4 u 45 e) precoce, nevrastenia sessuale 

Atlante; Francis contro la ra- Consultazioni e cure rapide pre- 

AKK’ur’wiSi ss™" M.npr.o 

eraiKfUII. Dr. tiHinil 


Ica. endocrina senlliU Core rApMe-radlcniJ 

nevrastenia sessuale Urano; 9-18; 19-19 • FesLt 10-12 
,ni e cure rapide pre- KSL'SrtiJ 

nooiaiL Docente Un. St. Mcd. Koma 

fs eafsirTTi '’ixrra meieen d ewv n . 9 (Rtazinne) 


:o ìspartaiC, squadre di Soda. 

Siccome sono previste per do- Ancora una volta la squadra 
mani condizioni atmosferiche delFesercito ha dimostrato con il 
sr.cor Pivi proibitive, t dirigenti suo allo livello tecnico, la sua 

intelligenza di giuoco d'assieme, 
ed il valore singolo dei suoi uo¬ 
mini. la sua superiorità sulle di- 

U « CAMERA B ■ESSICANA 1954 NA FATTN lEll lE SUE PRIME VITTIME * j Le reti sono state segnate tutte 

■“ nel primo tempo; al 21' ed al 39' 

dall'ala sinistra Milanov per la 
ZONA ed al 40' su calcio di rigo¬ 
re dal terzino sinistro Goranov 
per l’Udarnik. 

Nel 2. tempo i continui attac¬ 
chi alla rete ZDNA da parte del- 
l'Udamik sono risultati vanL 
A conclusione dell'incontro, tra 
i prolungati applausi della folla 

_ _ vieiiJ-z"*..- Stoicev, Presidente nel 

La scoperta del luttuoso incidente fatta dal fratello di tratti ^''ca?Ha^^“*ira'‘'CTNA*ir^a- 

_- zionaie Boskov. l'ambita coppa. 


Tragica morte degli orgentini Gatti e Doura 
rovesciatisi mentre provovano il percorso 






VENK VARICOSE 


le sole Stufe 
a fuoco continuo 


cnr.v DEL MretUCO. 15. —.indietro. Dopo breve tempo ® *1^ 

La «carrara, messicana 19541 rinvenuto l rottami dc:;« ’ ,,yìfmsiguL 

ha tatto oggi le due due prlmel china ed 1 » cadavere dl^tonlo.j^^^j^ ^ squadre*^u 5 km. (2-5 


CICLISMO 


Giovedi Italid'Francìa 
al Palazzo dello Sport 


{giri): 10 km. dietro demy. 

I Velocità con Bellanger. Cerar -1 
din e Beyney per la Francia e 


Su un eventuale rinvio 

. , , di Inahilterra-Germanìa 

vittime: g:t argentini .Mfrtdo ■ - giri); 10 km. dietro demy. - 

Doura e .Antonio Gatti. 1 due CICLISMO { Velocità con Bellanger. Cerar- LONDR.l. 15 

stavano provando il percorso -- din e Beyney per la Francia e n Segretario della Flsderazioni 

delia gara, che come è noto avrà flÌAUtìzO Halia FranrÌR ??**^**.®*‘^*'L* calcisi*» inglese. Sir Stanley 

Inizio 11 19 novembre, a borda ulOVeflI ITana*rranCia lia. nove prove a due e una rous ha dichiarato oggi dt non 

di una «Ford» allorché la mac g| Pa|A220 dcHO SPOrt *'staver con Betherv per la «'«f ricevuta alcuna comunica- 
china sbandava paurosamente e »• » »• ^ r Francia e Martino per l'Italia: zione di un eventuale rinvio 

si rovesciava. NeiFincidente. av- mjdajjO 15 _ ai palazzo del- tOOO metri a cronometro con par- deli incontro Inghiiterra-Germa 
venuto fra Pueblo e .MiUco. An- ^ »i'inaugurerà giovedì se- tenza lanciaU: inseguimento su nia. 

Tonio Gatti Che era ai vo'.ante r, ^on l'incontro Italia-Francia * J**"- prova in linea 5 u , hq «sputo dalla stampa eh* 

rimaneva ucciso sui colpo men- valido per il Gran Premio NIvev * hm. «e ne discute in Germania — 

tre Doura veniva più tardi rteo- L'Incontro Da le due raupre- VaIvIaì aHarrharà * 8 ” *** detto — ed ho avuto 

verato con la frattura del cranio «entauve d'Italia e di Francia é uIOVcUI RUDICl dllallllCld suH'aiigomento numerose do- 

nella clinica Latino-Amerlcana J? il nrifRAfn ripU'fìril dì CdDOÌ glomallati ma dalla 

di Pueb:a dove morlv» poco ^ pirici'? fra^SSì " PHlHaT O WU Old Ul LUppi oermania non ho ricevmto alcu- 

dopo. _ nanno vinto tutte e tre le gare GINEVRA, 15. — Ugo Koblet ba comunicazione aull'argouien- 

La scoperta della disgrazia é m programma. giovedì è ore- partirà domani mattina alla voi- to » Dna notizia di rinvio dei- 

stata fatta da Julio Gatti frate)- vista l'inclusione nella squadra ta di Milano dove, come c nolo, l'inrontrn era «tata data «lama- 

lo della vittima. 11 quale prece italiana di Coppi e di Cheli tenterà di battere il record dtL ne dal f Dalle Mali ». secondo 

deva la macchina a distanza a Ecco le formazioni e il prò- l'ora detenuto da Coppi dal 1M2 j, qu,,Ie la Germania avrebbe 

bordo ai un'altra automobile ' •o-w», <**e*to di far giocare rincontrc 

A«~.o p«u.o «, ,K. 1 . hÌSS..?™ iSIS.S,": <" m 

rhinft del frAtello Jullo ha te- Francia c Coppi, Mai^nK Messina dere In pista itiovedl airattacco giornale commentava poi la 

muto una disgrazia ed c tornato e Defilippis per iTUIia; 1000 me- del primato mondiale di Coppi, notizia: «Nonostante le attuali 
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IVUOVI SVILUPPI DEL COLPO DI 8'1'ATO 1»1 


LA CONFERENZA PER LA SICUREZZA COLLETTIVA IN EUROPA 


Drammatica accusa contro Naghìb Larghi consensi a Bonn ed a Parigi 

formulata al processo del Cairo olle proposte dell’Unione sovietica 

— - - ■ ■■ - _ _ , / _____ __ . 


Romanzesco racconto di IbrahimTayeb- Due imputazioni a carico deirex presidente: avversione agli accor 
di per Suez e “complotto,, per ristabilire la vita parlamentare - Manifestazioui contro Nasser a Kartum 


Critiche socialdemocratiche alla passività occidentale nel confronti del problema tedesco - 11 de¬ 
putato francese Loustaunau-Lacau chiede che il suggerimento dell’URSS sia accolto dalla Francia 


IL CAIRO, 15. — In un'al- 
mtsfera dominata ormai da 
una viva tensione e daU’atte- 
.sa di avA'enimenti dramma¬ 
tici, il primo ministro Carnai 
Abdel Nasser e i suoi soste¬ 
nitori del « consiglio rivolu¬ 
zionario )» si sono accinti oggi 
a vibrare il secondo, duro col¬ 
po contro il deposto presiden¬ 
te Naghib e contro il suo pre¬ 
stigio nel pae.sc. 

Soltanto stamane, i gior¬ 
nali del Cairo hanno annun¬ 
ciato ufficialmente alla popo- 


sonale militare sono stali an¬ 
nullati e la truppa è stata 
consegnata nello ca.serme in 
stato d’aliarme. La polizia, 
sguinzagliata in diversi quar¬ 
tieri della periferia, ha con¬ 
tinuato a operare peiquisi- 
zioni ed arre.sti. Il numeio 
degli ane.stati sulla base di 
sospetta apparVenen/a alla 
« Fratellanza musulmana o è 
salito a settecento. Tia gli 
altri è stalo catturalo nel 
quartiere di Sciubra. teatro 
dei sanguinosi scontri di ieri, 
un altio degli uomini licer- 



sociato ai piani diabolici del 
comuni.sti », in combutta con 
il maggiore Khaled Moied- 
din, J’ufficiiile e.spulso dal 
consiglio 1 ivoluzionavio -- 
percliò accusato di tendenze 
di .sinistra, che capeggiò nel 
febbiaio scor.so, in occasione 
del primo tentativo di de¬ 
posizione di Naghib, la i ì- 
volla degli ufficiali 
Questa seia. manifestazioni 
favorevoli a Naghib .sono 
scoppiate a Kartum, la capi¬ 
tale del Sudan, repiesse dalla 
polizia a colpi di bombe la- 
grimogeno. 

Propmte dì Vistinski 
suH'energia atomica 

NEW YORK. 15. — Il vice 
ministro degli esteri sovie¬ 


tico. Andrei Viscin.ski, ha 
annunciato di aver sottopo¬ 
sto alle delegazioni occiden¬ 
tali gli emendamenti propo¬ 
sti daU'URSS alla i isoluzio- 
ne occidentale sull’ impiego 
pacifico deireneigia atomica. 

Come si licoideiò, Vi- 
scinski aveva affcimato gior¬ 
ni fa die l’adozione di tali 
emendamenti, consentirebbe 
un voto unanime sulla ri¬ 
soluzione. 

Secondo la lienler, gli 
emendamenti sovietici tende¬ 
rebbe! o a; 

al lasciare Iinpi egiudicata 
la que.stione dei rapporti fi a 
l ente inlei nazionale futuro 
e il Consiglio di Siciuezza 
dell’ONU; 

b) stabilii e un legame fra 
l’utilizzazione deH’cnergia ato¬ 


mica a scopi di pace, e la 
disti azione dei depositi di 
armi atomiche; 

c) porre come obiettivo del 
‘pool,, la foinituia di ener¬ 
gia eletti ica ai pae.^i insuf¬ 
ficientemente sviluppati. 

Gli Stati Uniti hanno fiat- 
tanto annunciato di voler as¬ 
segnale cento chili di mate¬ 
rie fissili per la co.struz.ìone 
di leattoii spei imentah ato¬ 
mici aU’esloro. 

Dal canto suo. Il comitato 
politico speciale dell ONU che 
si occupava delle diverse 
proposte in m.itcìia di am¬ 
missione airONU di nuovi 
membri ha conclu-so i suol 
lavori inviando al Consiglio 
di Sicuiez/a tutte le piopo- 
ste esi.slenli, senza picndeie 
posizione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, la — Malgrado 
il clamoroso voltafaccia di 
Adenauer, il discorso di 
Darmstadt, con il positivo 
giudizio espresso dal cancel¬ 
liere sulla proposta sovietica, 
resta al centro dell’attenzione 
nei circoli diplomatici c gior¬ 
nalistici di Bonn. 

Lo attesta il fatto che l’au- 
torevolc Welt abbia ritenuto 
necessario pubblicare con un 
titolo a più colonne le di¬ 
chiarazioni di Darmstadt, sot¬ 
tolineando runanimità di ve¬ 
dute, con essa raggiunta, tra 
Adenauer, il capo dell’oppo¬ 
sizione socialdemocratica. Ol- 
lenhauer. e il presidente del 
partito liberale. Dehlcr. Sen¬ 
za dubbio, il giornale giudica 
significativ’o dhe, ai di fuori 
deiratmosfera mefitica di 
Bonn, dove detta legge l’Alta 


commissione americana, il 
contatto diretto con la realtà 
del suo paese abbia costretto 
Adenauer a mutar tono ra¬ 
dicalmente. 

Alle dichiaiazioni di Deh- 
lei, favoievoli alla conferenza 
euiopea prima della ratifica 
dei trattati di Parigi, si è ag¬ 
giunta oggi quella del depu 
tato liberale Radebacher, che 
ha chiesto al capo del suo 
partito, in un telegramma da 
Amburgo di adopeiare tutta 
la -^ua influenz.a per solleci¬ 
tare la convocazione dell’in- 
contro proposto da Mosca. 

L'ufficio stampa del parti¬ 
to >otialdemc)cratico scrive 
oggi dal canto suo che «con 
la sua ultima nota l’URSS ha 
spinto l’occidente in un an¬ 
golo. In pratica si potrà ri¬ 
spondere alla iniziativa rus- 


UNA GRANDE PROSPETTIVA PER IL MEZZOGIORNO AL CONVEGNO DI NAPOLI SUL DISARMO 

Distensione e sicnrezza europea signiiicano 
rinasc ila delle cillà italiane del MedUer raneo 

Sereni impegna il governo a investire parte delle spese del Ministero difesa in opere per il Sud - Gli 
interventi di Pietro Amendola, del seti. De Luca, delPon. Francavilla, delPon. Ramirez e di Don Gaggero 


IL CAIBO Il primo ministro egixiano Nasser, sotto la cut 
presidenza il « consiglio rivoluzionario » ha deciso la 
destituzione del presidente Naghib 


lazìone gli eventi succedutisi 
ieri, nel quadro del colpo di 
Stato « silenzioso » messo in 
atto da Nasser e dal «consi¬ 
glio ». Ma nessun giornale ha 
pubblicato commenti, né ha 
precisato quale sìa l’attuale 
posizione di Naghib. In tutte 
le dichiarazioni di carattere 
ufficiale è stata usata la pa¬ 
rola « esonerato » in luogo 
della parola < deposto », e 
ogni accenno alla persona di 
Naghib è stato preceduto dal 
titolo di «generale». Alla 
violenza degli attacchi con¬ 
tro la « Fratellanza musul¬ 
mana », di cui Naghib sareb¬ 
be complice, corrispondeva 
una assoluta cautela di lin¬ 
guaggio nei confronti dell’ex 
presidente. 

Largo rilievo veniva dato 
ai telegrammi di solidarietà e 
di approvazione dell’operàto 
dì Nasser, inviati al primo 
ministro da organizzazioni sin¬ 
dacali c da reparti dell’eser¬ 
cito del Cairo e di altre città. 
A sua volta, Nasser, in un 
messaggio inviato al presiden¬ 
te siriano e in un altro in¬ 
viato al re dell’Arabia saudi¬ 
ta, assicurava che a Naghib 
« non verrà fatto alcun male »: 
solo, gli sarà proibito di la¬ 
sciare l’Egitto, in attesa delle 
risultanze di un’inchiesta pro¬ 
mossa sui suoi legami con i 
congiurati di Alessandria. 

La popolazione, disorienta¬ 
la dall’altalena di accuse e di 
voci dei giorni scorsi, ha ac¬ 
colto queste notizie in silen¬ 
zio. Fin dalie prime luci del¬ 
l’alba. pattuglie di autoblin¬ 
de hanno preso a incrociare 
nei pimtì più frequentati, so¬ 
no state piazzate mitragliatri¬ 
ci ai crocevia e automobili 
con altoparianti hanno lan¬ 
ciato ripetuti appelli alla cal¬ 
ma. Tutti i permessi al per¬ 


coli come dirigenti del com¬ 
plotto, certo Mohammed 
Scedid. 

In questa situazione, sono 
riprese dinanzi al « tribunale 
del popolo )> le udienze del 
processo contro Latif, lo .sta¬ 
gnino di Alessandria presun¬ 
to autore dell’attentato con¬ 
tro Nasser. 

In aula, Ibrahim Tayeb, uno 
dei capi della « Fratellanza >• 
arrestato ieri dopo la spara¬ 
toria di Heliopolis e citato co* 
me teste a carico di Latif, ha 
dichiarato che Naghib si era 
posto in contatto fin dal mar¬ 
zo scorso con j dirigenti del¬ 
la setta politico-religiosa na¬ 
zionalista e che, successiva¬ 
mente, egli aveva inviato lo¬ 
ro una lettera scritta di suo 
pugno, contenente critiche nei 
confronti degli accordi anglo¬ 
egiziani per Suez, Naghib, ha 
detto ancora Tayeb, aveva ac¬ 
cettato quindi di capeggiare 
una «< controrivoluzione >*, che 
avrebbe dovuto spodestare 
Nasser e ricostituire il regi¬ 
me parlamentare. * 

Nel quadro di questi piani, 
Tayeb ha detto di aver ri- 
ccATito incarico di portare a 
termine l’eliminazione di Nas¬ 
ser, con Un romanzesco stra¬ 
tagemma! egli avrebbe affi¬ 
dato ad un elemento di pro¬ 
vata fede una speciale cintu¬ 
ra, imbottita di esplosivo, del¬ 
la quale il gregario avrebbe 
dovuto provocare l’esplosione 
nel momento stesso in cui ab¬ 
bracciava il primo ministro, 
autodistruggendosi con lui. 

A questi capi di accusa, un 
portavoce del «consiglio ri¬ 
voluzionario » ne ha aggiunto 
dal canto suo stasera altri 
ancor più pesanti, attribuen¬ 
do al deposto presidente la 
responsabilità di essersi « as- 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

.NAPOLI, 15. — Il Conve¬ 
gno meridionulc per la di¬ 
stensione e il disarmo, ha 
visto raccolti stamane nel ri¬ 
dotto del Teatro Mercudan- 
te », alcuni tra i più noti 
esponenti del Movimento ita¬ 
liano per la pace, numerosi 
parlamentari, personalità del¬ 
la cultura, rappresentautl del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che, oltre ai delegati di di¬ 
ciassette province del Mez¬ 
zogiorno. Pre.sieduta da Don 
Gaggero, Vassemblea ha dato 
vita a un dibattito che in po¬ 
che ore è valso a mettere in 
luce gli elementi nuovi che 
distinpiiono Vattuale jase del¬ 
l’azione per la pace ed il 
preminente interesse che per 
le popolazioni meridionali es¬ 
sa assume. Già nel primo in- 
tervenlo, il nesso organico 
che intercorre tra una poli¬ 
tica dì distensione e di di¬ 
sarmo, ed una polìtica di ri¬ 
nascita delle regioni meridio¬ 
nali, è stato messo in luce 


dall'on. Pietro Amendola, che 
si e fatto portavoce dei biso¬ 
gni immediati che assillano 
gli abitanti delle zone recen¬ 
temente colpite dall’alluvione. 

Pae.'ii e frazioni vivono oggi 
sotto rincubo di nuovi disa* 
.stri che, in assenza di opere 
di emergenza, possono veri¬ 
ficarsi per c//et(o di feno¬ 
meni naturali (una .semplice 
pioppia, ad esempio) che nor¬ 
malmente non dovrebbero su¬ 
scitare nessuna preoccupa¬ 
zione. l problemi dell'arretra¬ 
tezza meridionale .sono cioè 
pervenuti ad un grado di 
esasperazione da non con¬ 
sentire ulteriori dilazioni. Le 
vecchie classi dirigenti del 
no.slro paese sempre hanno 
scelto la via del riarmo e 
delle guerre: è compilo di noi 
partigiani della pace rendere 
pienamente consapevoli i me¬ 
ridionali della necessità dì 
mutare rotta, di impedire In 
ratifica di accordi che por¬ 
tano con sé la corsa al riar¬ 
mo c di inserire l’Italia tra 


i fattori di distensione inter¬ 
nazionale. 

Andare verso il grande tra¬ 
guardo del disarmo significa 
per il nostro Paese possibilità 
dì impiego delle energie dei 
suoi figli, della scienza e del¬ 
ta tecnica, al servizio della 
rinascita del Mezzogiorno. 

Sulla stessa linea si e so¬ 
stanzialmente tenuto il se¬ 
natore De Luca, del comitato 
calabro del movimento per In 
/«ice, che ha aggiunto aspra 
efficacia al quadro dramma¬ 
tico delle condizioni di vita 
esistenti nella sua replone. 
attraverso un costante richia¬ 
mo ai < provvedimenti spe¬ 
ciali . approvati dai vari go¬ 
verni negli ultimi cinquanta 
anni in occasioni dì catastrofi 
più o meno naturali. Si può 
affermare ■— epli ha detto — 
che nessuno di questi prov¬ 
vedimenti ha mai trovalo 
pratica attuazione perche re¬ 
golarmente i fondi sono in¬ 
goiati dalle spese militari, 

E.scmpio Tccentissimo quel¬ 
lo dei 33 miliardi stanziali 


---- - --- -. con la legge del 27 dicem¬ 
bre l'J53 dopo la alluvione: 
a tutt'oggi non una lire è sta¬ 
ta spesa. 

/I que.'iti temi dominanti 
nel convegno, il delegalo di 
Bari on Francavilla, ha ag- 
ginnlo quello della ripresa 
degii .scambi commerciali con 
l'Oriente che rappresentano 
per la regione pnylicse in 
particolare una prospettiva 
naturale ricca di fecondi svi¬ 
luppi- 

Poi. ancora, ecco il tema 
delta arretraiezza c della re¬ 
sponsabilità delle elos.si di¬ 
rigenti ricorrere nell’inter¬ 
vento dell'avv. Romano di 
Benevento (le condutture le- 
sionatc dai bombardamenti, 
l’acqua inquinata, l’epidemia 
di tifo), dell'on. Ramirez — 
dell’ As.se mblea regionale si¬ 
ciliana — deU'on. Bugoni di 
Taranto, deìl’ìng. Gerolamo 
pedio del vomitato lucano 
della pace, della signorina 
Sandomenico c del dottor Eu¬ 
genio Greco, prc.sidcntc del 
comitato per la pace di Ni- 
castro. 

Prima che i lavori della 
mattinata avessero termine 
fne! pomeriggio il convegno 
si è riunito per commissioni) 
hanno preso la parola l’on. 
La Rocca, il professor Car¬ 
bonara dell’Associazione di¬ 
fesa scuola nazionale, il se¬ 
natore Valenzi r il generale 
Gastaldi. 

E’ toccato quindi ni sena¬ 
tore Sereni trarre il consun¬ 
tivo di questa fase dei lavo¬ 
ri e precisare Ir indicazioni 
, emerse dal dibattito in ordi- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vorire i negoziati. Quindi, follagha che si .-varebbe ri- g,- compiti che spettano al 

- - riaffermato il desiderio « ar- sollo, in definitiva, nello in- ,rnvimrntn della pace del 

PARIGI, 15. — Una nuova dente e sincero » del po- debolimento di tutto il mo- jvferropiorno. mentre una 
crisi è scoppiata nei rap- polo tunisino di veder rista- vimcnlo nazionale tunisino. ouÒva svolili si profila all’n- 
porti tra la Francia e la Tu- bilita la calma « nei quadro E’ opinione comune che non rizzante sul terreno dei rap- 
nisia: ieri, infatti, il eonsi- delle soluzioni che .salvaguar- sarà facile uscire dalla si- porti internazionali. Parten- 
glio nazionale del Neo-De- dino la dignità nazionale e tuazione: le richieste del ,jp( prandr snrcr.s.'so ofte¬ 
star ha approvato una mo- umana ». rileva che la forza Neo-Dcstur. infatti, non sono „),ro dalle forze della pace 
zion^ nella quale si chiede la e la violenza non possono formulate in modo tale da con la caduta della CED. Sr- 
fine delle repressioni contro « contribuire a ristabilire la poter essere ritirate di frpn- chiarito come ogni 

i patrioti armati, la fine del- tranquillità in modo da por- te a un eventuale irrigidì- qoc.<;te forze si trovino di 
lo stato d’assedio e il ritorno re le relazioni franco-tuni- mento francese. E, d’altra fronte ad uno schieramento 

del leader neodesturìano sine su basi solide ». parlo, è assai diffìcile che ^p^ p,-,-, oiassiccio, ma lace- 

Bourguìba attualmente con- La notizia di questa presa Mendès-France accetti di to-- ^^jp interne coutradiUzio- 
finato in Francia. II Nco-De- di posizione ha prodotto prò- glicre lo sfato d’assedio o di cerca di comporre 

stur afTcrmn inoltre nella fonda impressione a Parigi, dare un colpo d’arresto alle ottraver.co accordi e trattati 
mozione che la repressione è Viene rilevato che crolla in operazioni militari in corso, come quelli di Londra c Pa- 
incompatibilc con le trattati- questo modo uno degli obiet- E’ opinione comune che al dorè non vi c più frne- 

ve per il nuovo statuto tu- tivi che Mendès-France si suo ritorno da Washington ^jcìla ma.scheratura cii- 

nisino, ^ proponeva di raggiungere Mendès-France si troverà rnpeistica- Nel gioco serra- 

Come è nolo, il Nco-De- aprendo le trattative con il davanti a serie difficoltà. jp contrasti, noni parse 
stur è il maggior partito tu- Neo-Destur: l’isolamento dei M- K. cerca di ottenere garanzie, c 

nisìno ed è con i suoi rap- I 

presentanti che il Governo 
francese ha iniziato le trat¬ 
tative. Il fatto che oggi que¬ 
sto partito assuma un atteg¬ 
giamento cosi rigido noi con¬ 
fronti della Francia vuol di- 


Nuova crisi nei rapporti 
ira la Francia e la Tunisia 

Il (Àin.siglio Tiazioiiiik* tiri Ì\po DpsIìh* chiude la fine dello 
.sialo d a.s.sedio e flelle operazioni militari eontro i fella^ha 


U iniii CNseguinzt li ■ rinim oteifiiiiaie 


L'EX AIUT AJITE DI LUCKY UJCIAHO 

Fronk Colloce ossassinoto 
allo periferìa di New York 


NEW YORK, 15. — Al vo¬ 
lante di una automobile in 
sosta su dì una strada soli¬ 
taria alla periferìa di New 
York, è stato trovato il ca¬ 
davere ’■ del 54enne Frank 
Callace, meglio noto nel 
mondo della malavita col no¬ 
me di « Chick Cappo ». 

Il Callaoe, ritornato sedi¬ 
ci mesi fa daU’Italia, ove ha 
scontato una condanna a un 
anno di carcere per spaedo 
di stupefacenti, nell’organiz¬ 
zazione diretta da Lucky Lu¬ 
ciano, è stato assassinato con 
due colpi di rivoltella alla 
testa ed uno alla nuca, spa¬ 
rati da tergo. Si è appreso 
che egli aveva preso la mac¬ 
china in prestito per recarsi 
ad un appuntamento segreto. 


La moglie del Callace ha 
riferito alla polizia che, da 
quando era ritornato dal¬ 
l’Italia, il marito aveva lavo¬ 
ralo in una panetterìa di suo 
figlio, ed aveva evitato ogni 
contatto con i suoi ex-com¬ 
pagni di malavita. Callace 
era rientrato negli Stati Uni¬ 
ti per via clandestina. 

Attacco popolare 
presso Algeri 

ALGERI, 15. — Secondo 
quanto viene ufficialmente 
annunciato le forze popolari 
algerine hanno duramente 
impegnato oggi le forze 
francesi nello stesso diparti¬ 
mento di Algeri. 


re che la pressione esercitata 
.dalle masse popolari tunisi- 
ine è assai forte. 

La mozione approvata dal 
Consiglio nazionale del Nco- 
Destur dice tra Taltro: « Il 
Consiglio nazionale, consi¬ 
derato che ia questione dei 
fellagha (patrioti che si bat¬ 
tono con le armi in pugno 
contro i colonialisti - n.d.r.) 
non può essere dissociata dal 
problema generale politico 
né costituire un problema a 
sé, ma deve anzi essere pre¬ 
sa in esame nei suoi stretti 
rapi^rti con i negoziati po¬ 
litici in corso, esprime la 
propria profonda riprovazio¬ 
ne per le operazioni militari 
iniziate contro questi patrio¬ 
ti c con il favore delle quali 
si infligge una severa repres¬ 
sione a civili e si persegue 
una politica reazionaria me¬ 
diante l’apertura di campi di 
internamento e l’arresto di 
patrioti ». La mozione prose¬ 
gue dichiarando che la re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione non può essere impu¬ 
tata al popolo tunisino, che 
ha risposto con calma all’ap¬ 
pello lanciato dai suoi capi, 
c ponendo in rilievo che <iue- 
sto stato di cose non può fa- 


(ConUnoazionr dalla 1. pacina> 

accreditare la tesi secondo 
CUI VURSS non farebbe agli 
accordi di Parigi una oppo¬ 
sizione recisa quanto quel¬ 
la che fece alla CED, ma 
sarebbe anzi disputa ad 
accettare • realisticamen¬ 
te * il fatto compiuto del 
riarmo tedesco. Una volta 
che questo fosse realizzato 
l’URSS diverrebbe perfino 
« più trattabile ». 

Tutto ciò manca di serie¬ 
tà. . La questione non sta 
— rispondeva la ” Krasnaia 
Sriesda ” — nella trattabi¬ 
lità o intrattabilità della 
Unione Sovietica. L’Unione 
Sovietica è sempre tratta¬ 
bile. quando si tratta di fa¬ 
vorire la pace e la sicurez¬ 
za. Ne sono prova le re¬ 
centi propo-ste del Governo 
sovietico per una conferen¬ 
za delle quattro Potenze 
.sulla Germania. Ma l’at- 
I nazione degli accordi di 
Parigi minerebbe la base 
stessa dei negoziati sul riar¬ 
mo tedesco ». 

Rinviare le trattative con 
VURSS finché gli accordi 
di Parigi non saranno rati¬ 
ficati è insensato. Le vaghe 


promesse che vengono fat¬ 
te a questo proposito mi¬ 
rano solo a narcotizzare 
l'opinione pubblica europea 
giustamente allarmata. Lo 
« slogan » « trattare dopo • 
nasconde l’intenzione e l’il¬ 
lusione di affrontare l’URSS 
in base a « posizioni di for¬ 
za » che consentano di • im¬ 
porle • la propria rolontù 

< Nulla è piu ingenuo di 
questi calcoli — commenta 
la "Frauda” —. Il Gover¬ 
no sovietico ha indicato più 
di una volta che questi ten¬ 
tativi degli Stati Uniti e 
dei loro alleati di fondare 
le loro Telamoni con VURSS 
in base a posizioni di forza 
hanno sempre subito e con¬ 
tinueranno a subire disfat¬ 
te. Tale politica è più che 
mai fuori luogo oggi, quan¬ 
do VURSS. per ammissione 
dei .suoi stessi nernicì, ha 
moltiplicato le sue forze, e 
quando sono schierati al 
suo cionco nella lotta per la 
pace il più gronde Sloto 
dell’Asia — lo Repubblica 
democratica cinese — c tuf¬ 
fi i Paesi democratico-po¬ 
polari ». 

Se gravi sono i pericoli 
a cui l’Europa va incontro. 


reali e nitide sono però le 
prospettive di pace e di 
cooperazione che le si apro¬ 
no dinanzi 

Per il problema tedesco, 
vi è la possibilità di unifi¬ 
care la Germania median¬ 
te libere elezioni generali: 
tale dovrebbe essere lo sco¬ 
po delta conferenza a quat-i 
Irò auspicata dalVURSS. in 
cui si riesaminerebbero le 
precedenti proposte occi¬ 
dentali del * piano Eden ».\ 
Per l’Europa vi è il mezzo! 
di farla finita con la fune-i 
.sta politica dei blocchi con-i 
frapposti, per unire invece 
tutti i suoi Stati, grandi e 
piccoli, socialisti e capitali¬ 
stici. in un concorde sfer¬ 
zo di pace 

Questa grande idea, 
ugualmente cara ai dirigen¬ 
ti sovietici come a Edouard 
Herriot. cioè a tutti gli uo¬ 
mini pensosi delle sorti del 
nostro continente, si è niio- 
vamentc incarnata, con 
Vultima nota sovietica, in 
una proposta molto precisa. 
L’idea è profondamente ap¬ 
prezzata da ogni popolo eu¬ 
ropeo: i governi devono sa¬ 
per darle vita, adottando un 
atteggiamento costruttivo 


cuntrodss'icurazioni, truune la 
Itiiliu che iusieine al Lussem¬ 
burgo iioii chiede garanzie di 
sona e corre il rischio di ae- 
cettarc una posizione che la 
riduce al rango di colonia ri¬ 
spetto ai Paesi forti. In que¬ 
sto guadro il destino del Mez¬ 
zogiorno sì prospetta come 
quello dì una colonia in una 
nazione coloniale. 

Eppure, dopo la caduta 
della CED, sono aumentate 
le ìio.ssibilitn italiane di sfug¬ 
gire alla mortale corsa al 
I riarmo e di inserirsi, invece, 
'come forza attiva nel pro- 
[ce.s-.so di distensione interna¬ 
zionale. Ma c’è di più. La 
I proposta avanzata dall’Unio¬ 
ne Sovietica per una confe¬ 
renza che porti ad un sistema 
di sicurezza collettiva euro¬ 
pea, permette all’Italia, e a 
noi meridionali in particola¬ 
re, di intravvederc meglio 
quello che contiene un pro¬ 
cesso storico già in sviluppo, 
di farci ìntravuedere elemen¬ 
ti per noi nuovi e ricchi di 
grande interesse. La disten¬ 
sione internazionale, la sicu- 
rczza europea possono ridare 
ni Mediterraneo quella fun¬ 
zione che per .secoli tenne co¬ 
me via di grande traffico e 
che consenti la prosperità di 
tante città italiane. 

Quelle vie che per secoli 
restarono chiuse, mentre la 
civiltà si .svolgeva attraverso 
nuove correnti di traffico, 
possono riaprirsi c riaprire 
a nuovo fervore e attività i 
paesi c le città del nostro 
Mezzogiorno. Perchè, dunque, 
dinanzi a queste prospettive 
si parla d/ riarmo? Perchè 
la divisione del mondo in 
blocchi contrastanti? 

Ecco mi aspetto della si¬ 
tuazione che interessa in mo¬ 
do particolare il Mezzogior¬ 
no. giacché inette in luce i 
rapporti, non solo contingen¬ 
ti ma dì prospettiva, che cor¬ 
rono tra la rinascita del sud 
cd lina politica di distensione 
e di di.^armo. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, Fon. Sereni ha avanzato 
alcune proposte — che sono 
.state nel pomeriggio precisate 
dalle commissioni — miranti 
ad impegnare in opere che 
interessano la rinascita del 
Mezzogiorno parte di quei 
miliardi che oggi vengono 
segnati nel bilancio del Mi¬ 
nistero della Difesa. 

Numerose personalità del 
movimento democratico han¬ 
no assistito ai lavori del con¬ 
vegno. Oltre ai nomi oìà ci¬ 
tati. ricordiamo Fon. Giorgio 
Amendola. Fon. Li Causi, lo 
<in Gii'Uano Pat^tin. Fon. 
GuVo. Fon. Di Nardo. Fon. 
j Tedesco, i senatori Venditti. 
Cerabnna c .■\ngrisaiii. il oro/, 
iCaccioppo'.i. il cnmpaqno 
Cacciapuoti, il col. EbolL i 
consiglieri Drovìnciali dì Sa- 
vo't ocn. Gi'idotti. t nefo La* 
br.’oJa c Silvano Fasulo- 
RENZO LAPICCIRELL.A 

Un « mullah » di Teheran 
fontro le eseruzioni rapitali 

IhHFRXX. 75 — N'egii tm- 

o:pnt: \icini b,. .i^atolJah Sa>ed 
più grande Mul¬ 
tati cn Te-ieran. si apprende cne 
quesTj ..a cor.ip-.uto un passo 
pre.so ;o Scià per o;tenerc la 
‘ospcnslone delle esecurionl ca¬ 
pitali. l. .Ayatollah ebbe una par¬ 
te di primo plano nel movimen¬ 
to monarchico deH'esiate 1953. 
offri dal primo giorno 11 suo 
appogg-.o ai generale ZahedI. om 
presidente del consiglio, e gode 
di una sicura Influenaa a corte. 

Il passo da lui compiuto con- 
nisie in un invito rivolto al so¬ 
vrano percbd eserciti il suo et!- 
ritto di grar-.a. commutando in 
pene d| detenzione le condan¬ 
ne a morte pronunciate contro 
gli ufflcUll accusati di «comu¬ 
niSmo ». 


sa solo mediante una accet¬ 
tazione accompagnata, even¬ 
tualmente, da propo.ste di 
I invio ». 

11 comunicato deplora poi 
la « pas.sività » delle potenze 
occidentali nei confronti del 
problema dell’unità tedesca e 
aggiunge: « Il popolo tedesco, 
il quale deve sopportare le 
conseguenze di questo atteg¬ 
giamento, deve chiedersi oggi 
.se tale atteggiamento nascon¬ 
da incapaciUi, cattiva volon¬ 
tà, mancanza di interesse o 
negligenza ». 

Molto este.si sono anche i 
commenti della stampa. Fra 
essi merita segnalare un edi¬ 
toriale della Frankfurter All- 
genieinc Zeituiig, in cui si 
risjiondp, indirettamente, al¬ 
l’erronea tesi di chi sostiene 
che rURSS si sarebbe ormai 
rassegnata a una duratura 
dirìsione della Germania. 

L'URSS, afferma il gior¬ 
nale di Francoforte, segue 
due direttrici contemporanee, 
conferenza a quattro e con¬ 
ferenza paneuropea, e si è 
decisa a dare la precedenza 
alla seconda per il solo fatto 
che gli occidentali non han- 
jno sinora risposto alla sua 
Inota di fine ottobre, con cui 
proponeva un incontro a 
quattro per i] mese di no¬ 
vembre. 

‘ SERGIO SEGRE 

I commenti 
a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15 —. Perplessità 
negli ainbienti ufficiali, inte¬ 
resse nei gruppi parlamenta¬ 
ri di Palazzo Borbone, con¬ 
senso nella più larga opinione 
pubblica: ecco come si pos¬ 
sono finora classificare le 
reazioni parigine alla nota 
sovietica, 

Quasi certamente il gover¬ 
no francese respingerà l’of¬ 
ferta, adoperando, per non 
dare al suo rifiuto un tono 
categorico, la formula con cui 
i cedisti arrivarono alla cla¬ 
morosa sconfitta del 30 ago¬ 
sto: « ratificare prima, nego¬ 
ziare poi ». e attenuando le 
ripercussioni del rifiuto stes¬ 
so nell’opinione pubblica con 
voci uffficiose, secondo cui 
Mendès-France si batterebbe 
a Washington contro posi¬ 
zioni ancor più negative di 
Eisenhower e di Poster Dul- 
les: mentre questi ultimi 
vorrebbero rinviare ogni dia¬ 
logo con l’est dei tre anni 
necessari per mettere a punto 
il dispositivo militare tede¬ 
sco, il primo ministro fran¬ 
cese chederebbe l’apertura di 
trattative con Mosca non più 
tardi della prossima prima¬ 
vera. 


L’opposizione del paese 
agli accordi di Parigi conti¬ 
nua intanto ad estendersi, ri¬ 
flettendosi nell’orientamento 
dei partiti. Sebbene i duo 
esponenti domocristiani Ro¬ 
bert Schuman e Pierre Pfli- 
mlin si siano dichiarati par¬ 
tigiani della ratifica, il co¬ 
mitato nazionale dell’MRP, 
conclusosi ieri, si è espresso 
in maggioranza contro tutta 
la politica di Mendès-France 
e quindi anche contro gli 
accordi, lasciando libertà ai 
deputati di votar contro o 
astenersi. Nei gruppi antice- 
disti, che sono i più ostili, 
persino chi non condanna in 
sè il contenuto degli accordi, 
richiede che la decisione 
finale sia subordinata ad una 
chiara ripresa del dialogo 
con i paesi socialisti. Il valo¬ 
re positivo della proposta 
sovietica appare inequivoca¬ 
bile se si considera l’eco 
immediata che essa ha tro¬ 
vato fra i rappresentanti del¬ 
la corrente che va dai socia‘1- 
democratici ai radicali e ai 
gollisti. 

Tra questi ultimi. Palew- 
ski. Jacques Soustelle e lo 
stesso De Gaulle si son detti 
sempre favorevoli a un dia¬ 
logo con rURSS prima della 
ratifica degli accordi. Palew- 
ski ha confermato tale atteg¬ 
giamento con la sua dichia¬ 
razione di ieri. Tra i social- 
democratici, perfino Guy 
Mollet aveva dovuto ricono¬ 
scere in Assemblea, e ripe¬ 
terlo al congresso del suo 
partito, che una conferenza 
internazionale potrebbe e do¬ 
vrebbe aver luogo il più pre¬ 
sto possibile, dopo la ratifica 
degli accordi ma prima della 
applicazione pratica del riar¬ 
mo tedesco. 

Altre personalità hanno 
confermato con le loro di¬ 
chiarazioni l’interesse con 
cui il parlamento francese ha 
accolto l’iniziativa sovietica. 

L’indipendente contadino 
Loustaunau-Lacau ha detto 
« che bisogna prendere in 
considerazione le proposte 
sovietiche, con la riserva che 
una soluzione internazionale 
del problema tedesco sia ac¬ 
quisita prima del 1. febbraio 
1955 

nnCHELE RAGO 

Praga accetta 

la proposta dell’URSS 

Il Governo cecoslovacco ha 
informato ieri quello sovietico 
di essere disposto a parteci¬ 
pare alla conferenza europea 
proposta daU’URSS. 

La nota deH’URSS è all’esa¬ 
me dei Governi svizzero c olan¬ 
dese c sarà sottoposta venerdì 
alla commissione Esteri del 
Parlamento svedese. E-ssa sarà 
esaminata a Londra dai diplo¬ 
matici delle tre Potenze occi¬ 
dentali. che già stanno elabo¬ 
rando la rispo.sta alla nota so¬ 
vietica del 23 ottobre. 


Dichiarazioni negative 

del ministro Eden ai Comuni 


Il governo inglese insiste sulla 
ra tifica degli accordi di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 15 — Il governo 
inglese si è preoccupato oggi 
di < dare il là » al coro non 
perfettamente intonato delle 
reazioni occidentali alla nota 
sovietica, facendo dichiarare 
a Eden che, per quanto ri¬ 
guarda Londra, la ratifica de¬ 
gli accordi di Parigi sul riar¬ 
mo tedesco «deve essere com¬ 
pletata prima che qualsiasi 
altra iniziativa pos.sa essere 
presa in esame ». 

« Il primo compito del go¬ 
verno — ha affermato Eden 
alia Camera dei Comuni — è 
di ratificare gli accordi di 
Parigi e attuarli. Non dobbia¬ 
mo farci deflettere da questo 
compito; solo dopo la ratiUca 
■ avremo creato la base dalla 
quale potremo partire per 
cercare un accordo con Test 
Dopo la ratifica si aprirà una 
situazione nuova la quale non 
escluderà la possibilità di ul¬ 
teriori discu^ioni ». Attlee 
e un suo collega di partito 
hanno voluto sapere se Eden 
intende scartare con le sue 
dichiarazioni la possibilità di 
un’azione simultanea verso la 
ratifica c i negoziati con la 
URSS, ma il ministro ha ri¬ 
petuto che prima della ratifi¬ 
ca degli accordi di Parigi 
null’altro può essere preso in 
considerazione. 

Non sì può dire che le di¬ 
chiarazioni non mostrino una 
cattiva disinvoltura nell’igno- 
rare alcuni dati essenziali del 
problema posto nella nota 
deirURtó, la quale ha messo 
bene in chiaro che un esame 
delle proposte per un patto 
di sicurezza europea ha va¬ 
lore nella misura in cui pre¬ 
cede, e non segue, il fatto 
compiuto del riarmo della 
Germania occidentale. 

Si sarebbe indotti a pen¬ 
sare che il governo britan¬ 
nico non voglia prendere al¬ 


la lettera l’avvertimento con¬ 
tenuto nelTultimo documen¬ 
to sovietico, illudendosi for- 
-•^e che, una volta messa di 
fronte al fatto compiuto, la 
URSS potrebbe rivedere le 
sue posizioni. 

Se questo è il calcglo del 
governo inglese, come traspa¬ 
re qua e là dalle colonne 
deila stampa britannica, bi¬ 
sogna dire che esso si rivele¬ 
rà ben presto errato 

La ste.'^sa influente rivista 
conserv'atrice The Economist, 
mostrava di condividere per¬ 
fettamente le preoccupazioni 
non solo del governo sovieti¬ 
co, ma di tutti i popoli in 
Europa quando qualche setti¬ 
mana fa scriveva; « Il reale 
pericolo è che l’ingresso della 
Germania occidentale nella 
NATO modifica il carattere 
della organizzazione atlanti¬ 
ca. I quattordici membri at¬ 
tuali non hanno rivendica¬ 
zioni territoriali, mentre Bonn 
ne ha, e la sen.sazione che 
un esercito può aggiungere 
peso a una politica e profon¬ 
damente radicata. La NATO 
non può assorbire l’esercito 
tedesco e rimanere la stessa: 
la nuova Wehrmacht non 
può aumentare soltanto i 
ranghi atlantici, senza modi¬ 
ficarne la politica». 

E il comitato esecutivo del 
Partito comunista inglese, in 
una dichiarazione pubblicata 
oggi afferma: « La Gran 
Bretagna dovrebbe immedia¬ 
tamente accettare l’invito 
deU’URSS, ed usare tutta la 
sua influenza per portare al 
successo la conferenza. Que¬ 
sta è la sola alternativa alla 
disastrosa politica di riarmo 
della Germania occidentale ». 
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